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Monsignor Florit 
impone all’lsolotto 
un prete vicentino 

(A PAGINA 5) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il segretario generale del PCI ha concluso a Roma 
la quinta conferenza nazionale delle donne comuniste 


Longo: ferma opposizione 
ad un nuovo quadripartito 



Allarme 
a Napoli: 
si è aperta 
un'altra 


voragine 

NAPOLI — Un'altra vo¬ 
ragine si e aperta, sot¬ 
to le ruote dì un pull¬ 
man, in via Falcone, la 
tormentata strada del 
Vomero, a trecento me¬ 
tri dalla tragica vora¬ 
gine apertasi il 20 set¬ 
tembre scorso. Un al¬ 
tro allarme, un altro 
episodio dovuto alla 
pazzesca politica di edi¬ 
ficazione Napoli con¬ 
tinua a franare Dall'al¬ 
tra parte del Vomero, 
a MergeMina, un costo¬ 
ne minaccia di crollare. 
A Rione Aito un palaz¬ 
zone di cemento, co¬ 
struito appena 4 anni 
fa, presenta gravi le¬ 
sioni NELLA FOTO: la 
nuova buca 

IL SERVIZ'O) 

(A PAGINA 5 


Ci batteremo partendo dalle questioni concrete e sviluppando a tutti i livelli ogni pos¬ 
sibile intesa e convergenza di lotta • Una sottoscrizione di un miliardo per la prossima 
consultazione elettorale - Una nuova e numerosa leva di militanti comuniste - Il saluto 
delle delegate spagnola e greca e delle lavoratrici della «Vega astampa» in lotta 



ROMA — Il compagno Luigi Longo mentre pronunci» il suo discorso ■ nella folo a destra uno 
scorcio delia sala 


In vista della riunione del CC di domani 


No dei giovani socialisti 
ad un governo a quattro 

Un voto della direzione della FGSl -1 socialdemocratici minacciano 
una « crisi senza uscita » ove non venisse osservata la disciplina del 
centro-sinistra - Le sinistre d-c. battono i dorotei di Cava in Cam¬ 
pania ■ Farneticazioni «golpiste» di llfissiroli contro le Regioni 
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ROMA I <«Db ? 

Una caloiosa mamleslaaione 
popolare svoltasi nei palazzo 
dei Congressi dell EUR di Re 
m* ha concluso questo pome 
uggio la V Conferenze! na 
zumale delle dorme comun 
ste 

Alle delegate provenienti da 
ogni provincia d Italia ì>i so 
no aggiunti migliaia di roma 
ni donne, giovani lavoratoli 
L ampia sala del palazzo e 
apparsa tosi giemita di fui 
la di bandiere rosse di sin 
suoni e cartelli 
Prima che il compagno Lui 
gì Longo prendesse la pardi 
hanno por iato il loto salu o 
alla nwnilestazione la ia,i 
presentante delle donne e dm 
lavoratori comunisti spagno 
li li compagna Pilar respoi 
sabile del lavoro clandestino 
nelle Asturie la dele_na de 
I organizzazione demot rat n_«c 
„ma EDA Alrodrie Fatele 
-los p una delegazione delie 
Inoratimi della « Veguasuun 
pa» lo stabilimento iornano n 
lotta da quittio mesi per im 
pedo e la smobilitazione 
Questa conferenza ha ini 
zialo il compagno Longo, ha 
conleiinato che e mconcepibi 
le una modificazione sostali 
ziale in senso progressivo, 
della società italiana senza 
un corrispondente progresso 
della posizione della donna 
nella fabbrica nella famiglia 
nella società nella legislazio 
ne Ciò interessa in modo mi 
mediato tutti i lavoratori e la 
t lisse operaia in primo luogo 
proprio in questi giorni ca 
de il venticinquesimo anniver 
-ano della estensione alle don 
ne del diritto al voto Fu un 
governo di unita nazionale 
di cui tacevano pane i co 
munisti a compiere quel pri 
mo passo per cancellare la 
grave ingiustizia contro le 
donne che nessun governo se 
dicente democratico aveva an 
coi a osato rimuovei e e che 
il laseismo naturalmente 
mantenne e aggravo 
Pei noi pero la concessione 
del voto non doveva ricìuisi 
solo ad una periodica consul 
tazione elettorale di masse te 
nute praticamente lontane dal 
la vita del Paese Doveva al 
contrailo rappiesentare i av 
mo e lo stimolo ad una pre 
senza attiva e continua delle 
donne un tutti i seiton della 
\ ita nazionale D altra parte 
tutto 1 edificio democratico 
pievi-to dalla Costituzione e 
stato basato - e grazie su 
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SEGUE IN SECONDA 


Arata!: « In atto 
a Gaza una 
guerra di popolo » 

(A PAGINA 12) 


Il più violento scontro dalla guerra dei sei giorni 

Battaglia aerea 
e terrestre fra 
Siria e Israele 



IL CAIRO — L arrivo al Cairo del Primo ministro libanese «ararne 
(a destra) accolto dal vice presidente della RAU Anwar Sadat I col 
loqui tra i due statisti sono cominciati ieri 

Per la salvezza iella città e per 
protesta contro la rovina dei beni culturali 

i 

Venezia: occupato 
Palazzo Ducale 
dagli architetti 
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VENEZIA 
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SEGUE IN ULli^A 


Due ere di combattimen¬ 
ti sulle colline di Golan • 
Damasco annuncia T ab¬ 
battimento di un caccia- 
bombardiere nemico . Vi¬ 
va attesa nel mondo ara¬ 
bo per il discorso che Nas- 
ser pronuncia oggi alla 
conferenza interparlamen¬ 
tare mondiale - Pravda 
« Israele vuole ottenere a 
qualsiasi prezzo l'abbatti¬ 
mento dei regimi progres¬ 
sisti arabi » 

IL CAIRO ( lebbra o 
Le ultime imprese nelld 
«scalata» ddll’aggressore ìsiae 
liano nel Medio Oriente ren 
dono particolarmente vivo lo 
interesse con il quale e atte 
so nella capitale egiziana e 
in tutto il mondo arabo il 
discorso che pronunceia do 
mani alla seduta inaugurali 
cella conferenza internarla 
meni are mondiaJe il Presiden 
te Nassei, davanti a 200 pai 
lamentar! di 50 Paesi II di 
-corso piecisann ì giornali 
sara centrato sugli ultimi su 
luppi della crisi medio orien 
tale Esso segue di pochi gioì 
ni gli intensi contatti che il 
Presidente della R\U ha avu 
to con autorevoli esponenti 
del mondo aiabo e precede 
di una sola settimana il « pie 
colo venite» arabo che si 
api e il 7 reboraio al Cairo 
Nella rapitale della RAU -n 
no iniziati oggi ì colloqui del 
Primo ironisti o del Libano 
Kaiame con il vicepresidente 
cella RAU Sadat e ( on il no 
mstio degli Esteii Riad sulle 
misure per attrontaie gli in 
ces-anu a ti aggressivi i-iai 
liam contio il Libano Parlan 
do con ì giornalisti Karame 
ha die Inaiato che il Lihani 
term lede vgli impegni dei i 
vanti dallafcurdo concluso di 
| recente al Cano con ì dingei 
n della resistenza palestmcsf 
I t notizia piu importanti 
I viene tuttavia dalli Irontiem 
i lia Siria e Isiaele Sulle altu 
1 re rii Cariali infatti -i e ioni 
1 battuio aspiamente ira tom 
, corazzate aitigliene e -lem 
I dei cue Paesi Un torneimi ai / 
c’nram no a Damasio mi orma 
file nella battaglia un tama 
bombardiere i-iaeliailo e -la 
to abbattuto due carri ai mali 
me-si fumi combattimento > 
li -oldau israeliani ucci-i i 
lenti Da pai e spiana -eton 
no un oc»t noce militare di 
Dannsto -ì -mio ìvitti ti< 
menti iinq le t itti c un c um 
ai maio di-tiutto Sec< ndo il 
i orn-p udente nell AsvomhI a 
/ics» i Bemit li battagli i 
odierni - ut boi -tati i lo ; u 
i a lei li In w tia cnmbnttut i 
t t i il in Pnp s dalla qt erra 
di nuoto ari l'hi Aneli» 
ri rii i tari » rii Tel Aviv p -tat 
orinimi au la vu len/a dell i 
bui uhi n«lilialmente -li 
1 laelt m non nirlano dille 
on pelone e dielnarino di 
«ni eu-tiutto ipiaii’ irmat 
e due iv imposti -inani 
t n p. ilavoce miln uè egi/i i 
i o ha annuo iato che quattr 
aeiei egiziani hanno etttituit 
»—ì un n «spiccio bombai da 
mento -u bunkei ( an amp 
menti milu iri i-iaeham i -uri 
dei I H„hi Amari e mi -et < m 
di F! Qintaia e di Billih 
I! poitivoce ha aggntn'o i u 
sono - de centrare lori dica 
/ioni e ih meri e «he tutti gli 
aerei -uno nentrati jndfnn 
alln ba-f 

Cnca tre orp dopo auogei 
ti isiaeliani hanno attaccati 
per una durata di 4 t minuti 
località egiziane nella parte 
meiidionale dii Canale eli 
Suez 

Una ( om lagma egiziai i 
sbarcata ieri -uria i va onci 
tale del Canale di Suez ni 
la regimi 0 di I«mfliha d ip 
avei distrutto alcuni auturne 
zi Israeli mi e ncnirata -ul 

SEGUE IN ULTIMA 


Gli eroi della domenica 


I milioni 


Carlo che uno cha vede 
una partita cosi si riconcilia 
col gioco del calcio I Inter 
ha attaccato la Roma che 
sembrava di vedere . bersa 
gheri alle presa di Porta Pia 
nelle oleografìe ottocentesche 
sembrava di sentire Peppmo 
Garibaldi urlare a Nino Bixio 
« Suarez qui si batte la Ro 
ma o si muore » Insomma 
erano le fortune italiche affi 
date ai piedi di Bonmsegna 
E t Inter ha attaccato la Ro 
ma t ha aggredita con tanta 
commovente foga che Lo Bel 
lo — il quale avrebbe dovuto 
essere neutrale — si e senti 
to improvvisamente Napoleo 
ne III (e figuriamoci se il 
Concetto si lascia scappare 
I occasione di fare la parte 
di Napoleone) ed e sceso in 
campo anche lui a darle uni 
mano 

Spettacolo elettrizzante sa 
rebbe stato ovvio se dal ri 
sultato della partita fosse di 
peso lo scudetto invece non 
dipendeva assolutamente n.en 
le L agonismo era gratuito 
la volontà fine e se stessa 
Non e belle 0 

No non e bello perche non 
e vero mente Cioè e tutto 
vero tranne il particolare dal 
quale deriva il resto che la 
volontà non era fine a se stes 
sa e I agonismo non era gra 
tutto anzi costava carissimo 
15 milioni Questa modesta 
cifra infatti e quella che — 
a quanto si dice — i gioca 
tori dell lutar questi eroi ri 
sorgimentah si sono sentiti 
promettere se vincevano 

Perche tanti soldi per un 


ciati — sui qual» si esercita 
la retorica sportive — non 
sono sentimenti dt uso cor 
reme, il modo migliore per 
suscitarli rosta quello dei sol 
di una promessa di milioni 
riempie d ardente amore per 
lo sport per il presidente 
per la squadra per il massag 
g latore anche giocatori che 
normalmente dedicano piu af 
fetto alla scala quaranta 
E una balia storia anche 
perchè la colpa non e tanto 
dei giocatori quanto dei di 
riganti che tutto sommato 
riescono a dimostrare che il 
miglior allenatore non « ne 
Melatilo ne Heriberto ne Pe 
saola, nè Scopigno il miglior 
allenatore è t assegno al por 
tatore, che riesce ed ottenere 
prestazioni quali Valcareggi 
nemmeno se le sogna 

Dodici ore prima di questo 
avvenimento Bruno Areerl si 
faceva gonfiare ìa faccia, spac 
care due sopraccigli*, am 
maccar* il fegato t <1 plesso 
solare dal filippino Adigue »c 
contentandosi di un milione 
Non * che questo ci entusia 
smi quando lo sport si muo 
ve coli cifre da sei zeri vlen 
sempre voglia di voltai si dal 
I altra parte e comunque Ar 
cari si rifar», pero un» dille 
rema ce Areari si • aecor. 
tentato di un mil'one pur di 
avere I opportunità di battersi 
per il titolo mondiate 

Per il titolo mondiale non 
pei Roma Inter # dall altra 
parte non cera Herrera, ma 
un filippino dalla faccia che 
sembrava di pietra e dava cer 
te botte cha sembravano di 



( a destra ) guadagna una 


incontro non piu importante 
degli altri anzi meno impor 
tante di tanti altri 0 Se pen 
sale che sia per la solita que 
stione della rivalila tra Mi 
lano e Roma la gelosia delle 
due prime donne tra le citta 
italiane (che come due prime 
donne si scambiano pesanti 
maldicenze i romani che non 
hanno voglia di lavorare e si 
fanno mantenere dai laboriosi 
milanesi . milanesi frenetici 
che per duecento lire animai 
zerebbero la nonnina mangia 
no a mezzogiorno minestrone 
in scatola per non perdere 
nemmeno un minuto che i 
minuti sono Ine) se pensa 
te che sia questo vi sbagliate 
I giocatori dell Inter doveva 
no battere quelli deità Roma 
unicamente perche la Roma e 
allenata da Helenio Herrera e 
poiché una corrente interista 
rimpiange Herrera Helenio e 
auspica sgradevoli disturbi m 
testina»» per Herrera Heriber 
to che ne ha raccolto la sue 
cessione i diligenti della squa 
dra avevano bisogno che He 
riberto battesse Helenio per 
dimostrare che con , rtmpian 
t non si edificano palazzi e 
che quando un re e stato de 
posto educazione vuole che si 
godi « viva il re » al succes 
sore 

Ora po/ehe I affetto per 
(allenatole e per i colon so 


pietra anche loro E I arbitro 
non era Lo Bello ara il signor 
Waìtham che non poteva con 
cedere dei rigori ma solo 
ammonizioni Waltham, ver» 
mente delle ammonizioni ha 
fatto uso ma certo che il ri 
gore e un altra cosa Dare un 
rigore contro Adigue cioè far 
lo star fermo in mezzo al 
ring mentre Arcan gli tirava 
un « papagno » nei denti | * 
se Adigue si muoveva far r. 
petere il rigore come ha fat 
to Lo Bello a Milano) sareb 
be stata tutta un altra cosa 
avrebbe abbreviato la fatica 
di Area-t Invece Arcan il suo 
milione se lo e sudato tutto 
lira per lira con lo scrupolo 
genovese che lo caratterizza 
Perche Arcsri e I unico fat 
to sportivo genovese che non 
fa fare brutta figura a Geno 
va Ma manco a dirlo è un 
genovese importato da Latina 
Pero anche quelli della Setup 
dona e del Genoa sotto gene 
ve si importati ma a chffa 
ronza di Arcarr loro le pren 
dono con una siitemattcita 
da fasi lunari Forse peretta 
non hanno presidenti che gli 
offrono quindici milioni pet 
battere qualcuno Non perche 
i dirigenti genovesi abbiano 
una coscienza sportiva diver 
sa da quella degli altri solo 
che sono micragnosi 

Kim 
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PAG. 2 / vita italiana 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO CONGO AMA 


V CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE COMUNISTE 

La società non si modifica senza 
un progresso delle masse femminili 

Condizioni favorevoli per l’azione del partito - Occorre però un’azione sistematica in 
vista delle prossime consultazioni elettorali - La concreta condizione della donna in Italia 
Contraddizioni che si aggravano: sottosalario, mancanza di servizi sociali, occupazione 


DALLA PRIMA 

sti non possiamo arrestarci 
alla constatazione delle cau«e 
rii tali mbeiande condizioni 
di esistenza Dobbiamo batter 
i per eliminarle, dobbiamo 
risalire ai responsabili che so 
no i grandi gruppi immobiha 
ri e i governi a direzione d c 
Voi avete giustamente sol 
tolineato ha proseguito Lon 
go, tl valore delle lotte e del 
le conquiste d autunno alle 
quali le donne lavoratrici han 
no dato un contributo deci 
sivo Questi successi assumo 
no un particolari significato 
nel momento in cui si appre 
stano a scendere in lotta an 
r he ì lavoratori dei settori 
tessile dell abbigliamento e 
del commercio, ai quale invia 
ma 11 saluto e 1 apprezzamen 
tu di tutto 11 partito E’ sta 
ta messa m luce Iimpoitanza 
della conquista del diritto al 
Lassemblea e del delegati di 
reparti e di linea Essa, per 
le lavoratiteli acquista un’in 
cidenza eccezionale, proprio 
ni rapporto alla loro reale 
( (indizione di vita e di tavo¬ 
lo, che al pesante orario del¬ 
la fabbrica aggiunge un altro 
pesante orarlo di lavoro do 
mestico Troppo spesso quan 
do constatiamo un allenta¬ 
mento dei legami tra lavo¬ 
ratrici, sindacati, organizza¬ 
zioni democratiche, partiti i 
btituziom culturali dimenti 
chiamo di che cosa è fatta 
la giornata di un’operaia an 
che fuori della fabbrica, di 
montichiamo che cosa signifl 
ca la mancanza o l’insufficien 
za di nidi d’infanzia di dopo 
scuola, di servizi sociali, la 
lontananza dell’abitazione 
Le lotte dell autunno ha 
detto Longo, non hanno ri 
solto tutte le questioni ope 
raie, ma certo e che esse 
vanno difese ad ogni costo 


battendo la controffensiva rea 
zionaria e padronale Dopo a 
vei ricordato le cifre del la 
voratori attivisti e cLr „enti 
sindacali denunciati e gli at 
tacchi alla liberta di espres 
sione il segretario generale 
del PCI ha sottolineato 1 ur 
gente esigenza di un vasto e 
unitario moto di lotta che 
raccolga tutti ì lavoratori uo 
mini di cultura giornalisti 
giuristi per stroncare 1 onda 
ta repiessiva Ma vi e un 
altro campo sul quale la con 
troffensiva padronale cerca di 
i iguadagnare almeno parte del 
terreno perduto con la batta 
glia d autunno ed e un cam 
po che interessa direttamente 
le donne italiane 
In questi mesi è prosegui 
to 1 aumento del prezzi nel 
disegno di annullai le con 
quiste salariali II munsi io 
de del Lavoro Donat Cai un 
ha smentito la test che vur 
rebbe giustificare quell aumen 
to ma le massaie italiane 
sono ogni giorno di fi onte 
a questa amara esperienza 
E’ una questione sulla quaie 
dobbiamo concentrare tutta la 
nostra azione Non posstamo 
consentire che si tolga dalla 
busta paga con una maro ciò 
che si e stati costretti a met 
tervi con l’altra II governo 
ha gli strumenti necessari per 
esercitare un controllo effica 
ce sul prezzi bisogna costruì 
gerlo ad utilizzarli colpendo 
la speculazione, eliminando 
ogni forma di sperpero del 
pubblico denaro «ducendo le 
spese militari Noi compren 
diamo che non tutto può es 
sere fatto in un giorno Sia 
mo perciò concordi con una 
scelta delle questioni piu ur 
genti da affiontare partendo 
dalla premessa che «1 coipi 
scano i profitti scandalosi e 
si diminuisca il costo della 
vita Ciò presuppone che sia 


Gli ultimi interventi 
nel dibattito 


ROMA, 1 febbre o 
Il dibattito alla quinta 
conferenza delle donne co 
muniste ò terminato con 
la seduta plenaria svoltasi 
m mattinata al teatro Eli 
seo Anche stamani si sono 
avuti numerosi Interventi 
interessanti tra i quali 
quelli delle compagne Gal 
li, Camerlenghi Tacello, 
Golnmonico Madeleine Vi 
gne ha portato 11 saluto 
dei comunisti francesi Su 
due temi importanti han 
no richiamato 1 attenzione 
della conferenza Nilde Jot 
ti e Sergio Garavini il no 
stro atteggiamento verso la 
lamiglia e le prospettive 
delle lotte contrattuali nel 
settore tessili 
La compagna Jotti ha 11 
vendicato al nostro partito 
ed in particolare alle don 
ne comuniste il merito di 
aver per primi sollevato 
il problema di una revi 
sione profonda della le¬ 
gislazione familiare II mo¬ 
do oome si è svolta alla 
Camera la discussione sul 
divorzio indica che il mo 
vimento su questi temi è 
ormai molto profondo nel 


Paese, e Importante è ave 
re aperto un dialogo con 
le masse cattoliche i cui 
sviluppi devono interessar 
ci per le loro jmplicaziom 
ai fini del nostro discorso 
politico generale sulla nuo 
va maggioranza 

Caravan ha sottolineato 
vi valore delia partecipa 
zione massiccia delle lavo 
ratrici all elaborazione del 
la piattaforma contrattua 
le dei tessili Dopo un ri 
chiamo alla prossima ini 
ziativa unitaria dei sinda 
cati sul tema del lavoro a 
domicilio egli ha dichiara 
io che sbaglia chi dopo 
1 autunno sottovaluta la 
forza attuale del movunen 
to operaio Lo sciopero 
contro la repressione prò 
clamato per il 6 febbraio 
ne e una chiara dimostra 
zione 

Vi sono state infine bre 
vi relazioni sui lavori del 
le commissioni Ben 160 
sono complessivamente gli 
interventi delle delegate 
ciò che testimonia della se 
rietà, della vivacità e del 
l’impegno che hanno ca 
ratterlzzato ì lavori della 
conferenza 


( Situazione meteorologica 



A .lu * *■““ P'“““ 


fatai di maltempo 


La depressione nieriilerra- 
ma continua ad interessare 
piu o meno direttamente Li 
no sii a penisola e in paitico 
lai e le regioni meridionali e 
quelle ad ria Ik he con un con 
v ogliamento di aria hedda ed 
umida proveniente dal Balca 
m che mantiene su queste 
regioni annuvolamenti abba 
stanza consistenti accompa¬ 
gnati da piovaschi sparsi e 
da qualche nevicata sui rilic- 
v i nppt ninnici. 

IV r quanto «guai da le a! 
tu regioni italiani dove m 
hanno condizioni ili vaiiahdi 
ta si dm il hi» registrili do 
ranti fi corso detta guuiuua, 
un guiduih ammutii della 


nuvolosità a cominciale dalle 
legioni nord-occidentali, 
causa dell avvicinarsi di una 
perturbazione provenienti dal 
la I rancia 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

L Attuili 3 
Roma 2 

Campob —1 


smezzato il grò i„ io nei pii 
fitti oc le 1 end le dii paras 
sltismi «■ m u vn um polii 
ca d ri irne nei c impo dei 
tra->p ili dp 1 1 mui della 
seuo a de 1 1 ìs 
Soli 11 qui si i mid ha 
continualo lungo si può ri 
solvere 1 1 elisi della famiglia 
A questo proposito dopo aver 
ricordut la posizione dei tu 
munisti sul divorzili longo 
ha prei isato che noi non ab 
burnii) mai considerato questo 
problema dal punto di vista 
uigusto e limitato dei libelli 
li l dii « laicisti » e che lo 
ìnquadiianio nell ambilo eli 
una autentica nuova politica 
pe~ la lanuglia 11 nostro mo 
vimento non ha mai accetta 
uj l lo testimoniano le no 
sire cliboriiini gli sintu 
dt ì t,>undi mai sin mi anzi 
ha scmpr» i(.spinto ogni tor 
mi di i tg izii ni p» c )U bor 
giu si c iti i 1 uu!„Ud I ìdt i di 
u i d finsi n cu massa per 
il cuii i u « 11 v nuscit i di 

I in degli rii ti ri» ij.1i 
d d e ai 11 bit ini dell t m in 
». pt/i ni i elei pr j.risso dii 

I I doni i c m fio p tsitiv i Is 
si pirmeiiera in partitili in 
alti p nani compagne di ve 
dui mi il pensiero marxista 
avevi gii a ttmpi ehi ir i 
mute din nulo illune que 
suoni sopì il tutto m filatelia 
di sesso ihi oggi «emergono 
coni», niivitt ai casi an i sili 
stilati e ion rivestimenti pie 
alo boi thè si 

La bestilli politica demo 
grafica del lascìsm >, la „uer 
ìa le iidslornid/ioni politico 
sociali 1 emigrazione lev olii 
zione elei < ostume h inno mes 
so in e risi non si m il voi chiù 
istituto tannila re pHt «arcale 
c qui Ilo berilli si mi anche 
queliti di stieifj matrice ratto 
fica la famiglia tradizionale 
e in itisi perche i in < risi 
tutto 1 assetto della società 
Il mstro voto alla Camera 
per fi divouio qutllo che da 
remo al Senato suro eoeren 
tt con la nostra concezione di 
una iamiglia nuova ionttat » 
sull affetto e sull eguagli ui/a 
dei coniugi di una vita do 
mestica che tome diceva Le 
nin, cessi di costituire ptr li 
donna uni sacrificio qu»u 
diano e d venti invece il ino 
mento m cui la sua vita le 
sue qualità la sua intelligenza 
ed 1 suoi sentimenti tnn mo la 
piu completa espressione 
Ma l punto da cui pirtire 
e la concreta condizioni del 
la donna in Italia La ionie 
ronza ha giustamer r messo 
1 accento sull iccresi par 

tecipa/ione delle mi* km 
minili alle grandi loti • pe 
raie contadine e nella v iota 
con la t onseguenzH di 1 ivo 
rire una lapidi mriun/ione 
della coscienza demorritiri e 
socialista in vasti settori del 
movimento femminile Non 
ignori mio il nuovo e la parte 
che vi hanno avuto ì comuni 
sti oltre che i sindacali e le 
oigaruzzaziom democratiche 
femminili 11 dato essenziale 
che emerge e quello riguar 
dante 1 1 prese riza dell i don 
ni nella produzione Emana 
pu/ioi e uitonunna diritti 
concreti della donni dipendo 
no dii suo ruolo nel campo 
produttivo nell esercizio del 
suo fondamentale diritto al la 
voro che la Costituzione affer 
ma e sancisce per tulli ì cit 
ladini rbbtne proprio in que 
sto campo decisivo — soprat 
tutto negli ultimi anni — la 
condizione di Ila donna Italia 
na e sostanzialmml e peggio 
rata Basta vedere ì dati sul 
1 occupazione industriale ed 
agrieoi i Le masse femminili, 
nonostante riconoscimenti for 
mah di p iriflca/ione sono tiri 
torà confidente dal padrona 
to con il consensi dei Rover 
nanti come masse di risavi 
da assumere o ì cspingere a se 
conda dei casi Quindi le con 
dizioni di reale inferiorità del 
la donna m un campo decisivo 
della rostro serietà non solo 
pcimangono ma si aggravano 
Nè è possibile dimenticare lo 
allargar*, delle zone di sotto 
salano la st igionahta del la 
voro non solo in agricoltura 
ed in fine tl fenomeno ormai 
di massa del lavoro a domi 
cilio 

Il pioblemi dell occupazione 
e del diritt > al 1 ivoro e 1 aspet 
to della non csiunta qucstiu 
ne femminili che pili deve ìm 
pe n narc td interessare il no 
sire pJitito 

Ma dalle 1 me di ufi unno 
e-,ce un dir dati csscnzale 
dii comprendete le gnndi 
nrospemve elle si iprono il 
1 inizia iv i dilli missi lem 
numi I ssc hinno dim sira 

10 thè 1 dinne ìt il mi sin 
no oimn pissare alti lotti 
all impegno pi 1 tico « he uan 
j li e osi un? i d ì pi opti eli 
ritti riellH piupnt dignil i 
Su questo bisogni lai leva ha 
allei muto 1 on„o pei risolve 
re molti problemi icuii quin 
to quelli del sdii io del* i cu 
sa eh. I « ssisten a dei piezzi 
ir vestendo con uni bit ufi a 
eh vn iss i eh < m smr i i par 
limare p rteripi le d nm 1 
cenili del pi tei t rhi ut se a 
ad imp »! re un min fimi ori 
dicale digli < rie munenti poli 
tiri ed economici a bine e aie 

11 conti ti i n pidionali 
Avviare i s lu/inn* pr-fifi’* 

mi di quest i enti! i sigruii a 
anche b ut ersi pn mutine ri 
dioalnipnU gli itili li iquili 
bn politici e snidi Si n mh 
i i nnp ir» in « « ibi munto 
nella p filini i ne IH itnri i 
tv di ceri pittiti Siunnie i 
n u siirc Ji i rii ni in a U e* 
1 izu m di „ c nti lue ili n 
primo lu u H> stili r in n 
t mici u r i m in di t i i 
ini i ind l ti ip< in 
ili > f 1 |MI 

\pp i dii hi 1< 


i ivtnei i7k ni i insidili i 
te spesso tomi < set tonili» 
i ini ri cenno uni i „rimdi 
pi blem (1 ri! uni ion ì 
-.r indi lenii della otta per 
uriri nel nostro Paese la 
vn dello sviluppo democra 
fico verso il socialismo Lo 
stesso professo di emancipa¬ 
zione delli donna diventa ìm 
pi svibil» se n >n muta 1 orga 
i izz i/i m d 11 1 sui letu 
I diligenti de hi dettj a 
questi pui io il compagno 
I ungo t ì loro alleati si muo¬ 
vono in senso eontiano i 
queste esigenze La «esuma 
one del quadripaituo costi 
luirebbe un passo indietro in 
rapporto allo st ito del Pae 
se e si porrebbe in netta con 
ti addizioni ron le* lotte le 
conquisti le esigi n/e nuove , 
eniPisi dopo 1 mtunno Mie 
passate < o fi raddi/iuni i m 
i ongrut>n7t sj ingiungerebbe 
io le nuove som nu.li ulti 
mi mes» ILungo ha ni ilo qui 
ì toni rasi i tia gli stessi par 
t ti goveinativi i le loiu «or 
lenti interne I» reituu iti 
i entro sinistra nei ( un uni 
n» Ut privine? e li illune 
Regioni a statuto speci ile) 

Non t vero che il quadripar 
tito costituirà una soluzione 
governativa di maggio!i soli 
dii ì perche esso sur^i sulla 
bis» di gravi contrasti inter 
ni e eon 1 intento di bloee are 
le spini in atto nel Paese 
Esso perciò sera subito mes 
so fili prova dalle grosse que 
si ioni che sono all ordine Jel 
giorno tassazioni dei salali 
statuto dei lavoritori rifor 
ma dei codici collocamento 
bracciantile affitti agrari ca 
se e cosi via La resistenza 
a queste rivendicazioni provo 
iherà subito gravi tensioni 
politiche e sociali che non 
potranno non influire sulla 
dinamica interna dei partati 
c degli schieramenti politici 
Le difficoltà stanno nelle co 
se e non nelle formule go¬ 
vernative Su questo devono 
«flettere quei dirigenti socia - 
listi che sembrano disposti ad 
accettare ogni imposizione de¬ 
mocristiana e socialdemocra 
tica 

E evidente che noi condur¬ 
remo la piu ferma opposizio¬ 
ne al nuovo quadripartito par 
tendo proprio da queste que¬ 
stioni concrete, sviluppando 
ancora la nostra politica uni¬ 
taria, sviluppando a tutti i 
livelli ogni possibile intesa 
e convergenza di lotta Pun¬ 
teremo sulla volontà già chia 
ramente espressa dagli enti 
e dalle organizzazioni locali 
di alfermare la propna au 
tonomia e la propria autorità 
nei confronti degli organismi 
centrali 

Ricordati ì numerosi episo 
di m cui t socialisti e ancne 
ì democristiani si sono aste 
nuti o hanno votalo a favore 
dei bilanci delle nostre am 
mimstraziom esprimendo una 
chiara volontà di superare le 
attuali delimitazioni e dar vi 
ta a nuovi schieramenti Lon 
go ha detto che al centro 
della prossima campagna e 
lettorale ì comunisti porran 
no i pioblemi legati allesi 
genza di radicali «forme di 
struttura Avvieranno un di 
scorso attorno al tema della 
regione u programmi e il 
1 autonomia degli enli locali 
alla conquista degli enti .o 
cali da parto di larghe mag 
gioìan/e di sinistra Per 101 
la prossima campaglii eletto 
raie li lotta per la regione 
s ir inno 1 occasione per po*-ri 
in modo nuovo i termini del 
la battigha politica per una 
alternativa di smisti a 
Le lotte popolari dell autun 
no h inno creato condizioni 
pm 1 ivorevoli .finizioni del 
nostro pentito Ma solo 1 azio 
ne continua sistematici del 
1» nostro oreaniz? izioni e del 
nostri militanti può fare in 
modo che le lolle di massa 
si traducano in risultali po 
lit ci ed elettori i No ron 
dui temo la prossima campa 
uni ilettorale m modo nuo 
vo puntando soprattutto sul 
la partecipazione delle orga 
m/"a/!om di base su inizia 
tive e ìssemblct i livello lo 
ale e regionale piomuoven 
d dibattiti popolari sui no 
sui pr grammi eletroiali sul 
le questioni concreti » he in 
tei essane k masse lai muriti 
e sugli bietmi di i formi 
Pii uuesto hi detti IOlino 
i necessario portar» avanti 
ripul imeni* 1 Itssei imeni > 

» re lui imeni d mi n n 
1 t mti ( mne questa coiilen ì 
/i hi d mosti ut i i p irtit > 
ha bisogni in pari (fine I 
pi in v i«* ur a i v * n i 
mi ios i li \ i fi iti ii » 
munisti p<i(he ha h sogn ile 
t mi si iru i » di l t u lus i 
sin t dina 1 io ntil „i i z i 

Pii lui lr»t » tuli 
( npm he sortimi I 
o irin mo i uu mezzi 

unici i \ ques lini i 
piopii un rii rat* l„ * r» | er I 
1 n m/i imeni eh In pi s | 
s i * m)|)ci r> u vili t il* 

i ir in i» ini laici dii | 
-51 i * s ri u ea nm > i 
s d cl sfru at »r 

i n p >ss ni ( h* ni i 
i sii untribm di » iv ir i 
toi chi ilnnoii fin si » 

voi t sin «he i) d* n s ii 
n ilitanu 

C i mp i„ne t i unipara h i i 
(umltiso L ng» r ormimi» | 
ilk vostre organ zzuzi >nt ti i j 
smi l it v tutti li » osi en i 
i ] entusiasmo di IU mie 

fiati piovi durmh quest» 

< iu nii7 i I mp il in/ i eh 
posti in riho nei plessi . 
u mfs n n sii gì i n* s 
ni \n he eon v »s*r t 
si ir/ > (1 veto » nlr bum v 
rie (e minare euelli ckeisvi | 
li i i su sir i di cu 1 Ita 
h i bisogno pi r il suo iv j 


Dopo il terremoto io morte si chioma baraccopoli 


Tutti i gibellinesi ieri 
alla mania di Salinella 


Su questa terra, non lontano dal pae-e distrutto, vogliono costruire la nuova Gibellina 
l n momento delia lotta contro l operazione-desorto - Le parole del sindaco Gorrao 


DALL'INVIATO 


GIBELLINA i ebb a -» 

E uni delle maree piu e 
moziotanli di cui mi sia ca 
pi tato d t ssei e testini me que 
sta (hi oggi ha latto spo 
polare le due b iraccopoli la 
ger di Rimpinzili e di Ma 
donni delle ( ru/ii t rnndcit 
to i foni rada Salmi ili tutti 
gibellinesi migliaia di uomini 
e di donni di voi t hi e eli 
bambini * hi di due anni pa 
traccino stenti spaventosi m ri 
fugi identici a quelli che ap 
pena giovedì scorso medici e 
tecnici inorriditi hanno dichia 
rato inabitabili i Salami, un 
tiro di schioppo da qui 
Molti baci ino questi teira 
p molli hanno „li occhi Itici 
di di lacrimi che forse pei 
la prima volta non sono sol 
tinto eh sofferenza ma anche 
di speranza L la terra que 
sla di Salinella su cui dovrà 
surgeli la nuota Gibellina 
lontano dalle ancora immote 
macerie del vecchio paese do 
ve appena due settimane fa 
sinistrali iccorsi di tutti 
li gì inde Vfiliti del Bela 
avevano gridato alto e forte 
il rifiuto della loro condizio¬ 
ne di terremotati permanenti 
Ai gibellinesi questa con 
tiada nessuno gliela sta rega¬ 
lando Se la son dovuta con 
quistare con una dura e lun 
ga battaglia fronteggiando DC 
e mafia clientelismo e buro 
crazia Ed ora che quella ter 
ra è cosa loro questa gente 
e ancora solo a metà del cam 
mino c e I area ma il paese 
nuovo ancora non c’e Altro 
che pellegrinaggio, dunque 
Quello cui assistiamo è un 
momento della lotta, un mo 
mento piu avanzato di una 
lotta di popolo che è comin¬ 
ciata quella notte di tregenda 
tra il 14 ed il 15 gennaio del 
68 e che da allora è andata 


Squallida sfilata di duecento teppisti a Milano 


Per un esame del decreto legge sul collocamento 

Incontro per i braccianti 
tra i sindacati e Donat Cattin 

Il giudizio delle organizzazioni bracciantili su! provvedimento - Dopo 
l'incontro di oggi col ministro, assemblee coi lavoratori - Infine si deci¬ 
derà se revocare o confermare (a manifestazione a Roma di giovedì 


ROMA t ebbra « 

I pn visto por domani presso il mi 
nisttie» del Lavoro un incontro tia i rip 
pie-entanti dei lavoiatoti ( lon Donai 
( film per un esime del (fenato Lgge sul 
to» oc amento appiovaio dii Consiglio dei 
ministri nella seduta eli sabato scoi so 

‘successivamente i binda* ali parteuperin 
no ad una sene di issemblet rii braccim 
ti in tutte 1*. unioni d Itali i e quindi 
decideranno la linei di rondoni da tenete 
di iionte al provvedimento del governo 
Nel quadro di qui su ripidissime consul 
i azioni — che dovi ebbero eoncluders m 
no H giornata di mattedi — si deciderà 
se revocar* *» mani enei e la manfiestazio 
ne ..li piorlimati ptr il 5 prossimo e 
»he prevedeva ] afflusso a Roma di cento 
mila biueianti da tulio il Paese 

I tie sindacati d alti a pai te nella sera 
ta di sabato sulla base del comunicato del 
Consiglio dei ministri t in «ferimento ad 
uni dichiarazione «lasciata dal ministro 
del Lavoro, hanno emesso un comunicato 
nel quale, dopo aver affermato che il 
provvedimento che fi governo e stato co 
stretto ad assumere rappresenta di per se 
un « grandp succe*sso della lotta dei brac 
ciana» fanno presente che pero bisogna 
dai e un « giudiz.o < ritico » per quanto « 
guarda il rinvio di ogni decisione sull in 
denruta di disoccupazione e sulle quest io 
ni previdenziali 

II decreto del Consiglio dei ministri in 


Ulti ha modificuo u norme che regola 
no 1 avviamento al 1 ivoro pir i bidenudi 
istituendo delle apposite t (immissioni i 
livello comunale e provinciale forniate a 
miggiqr inza assoluta d»t rappresentami dei 
lavoratori ma ha iinviato ad un piassimo 
non niello precisato decreto delegato del 
ministro del Lavoro le eie risu tu n male 
rii assisten/ialt e pie viden/iali II decre 

10 pioio n d invece li validità degli e»en 
< hi anagrafici 

Cosi c imbit dunque sostanzialmente 
dola in ivanii in matena di avviameli 
to al lavoro per fi milione e mezzo di 
braccianti italiani 0 

Come abbiamo già detto non si conosce 

11 teste» » ompleto del decieto Da quello 
(he si «esce a capire, tuttavia, sembra che 
ci Doviamo di fronte ad una grossa inno 
vazione la commissione composta a mag 
Lionnza assoluta da rappresentanti dei la 
voratori che atra ampi poteri decisionali 
Non scompare però la figura del collo 
catore che anzi sembra, addirittura, ven 
La chiamato a dirigere la commissione co 
munale 

Vedremo comunque meglio nei prossimi 
giorni, quando saremo a conoscenza del 
testo completo del decreto fino a quale 
punì il pioweeiimento e un compromes 
so tra il testo elaborato dal ministero del 
Lavoio e dai sindacati e le pressioni che 
in questi ultimi tempi hanno esercitato sul 
governo bonomiana e agrari 


La polizia tollera una 
provocazione fascista 



La ridicola manifestazione avrebbe dovuto 
essere una « risposta » al grande corteo po¬ 
polare contro la repressione di sabato - Ve¬ 
tri infranti alla Statale e calci alle porte - La 
protesta delle organizzazioni antifasciste 


MILANO — Alcuni fascisti tentano di abbatttre 
dell Università 


calci una porta 

(Foto AP) 


MILANO 1 febbre o 
La polizia non e stata in 
grado (o non ha voluto ìm 
pedire che la manifestazione 
di fascismo intemazionale che 
si è tenuta questa mattina in 
un cinema del centro si tra 
sformasse in una vera e prò 
pria provocazione di tipo 
squadrisi ico Un gruppo di 
circa duecento teppisti del 
MSI hanno sfilato per la cit 
ti nonostante 1 ingente schie 
ramenlo della polizia predi 
sposto appunto ptr impedire 
il corteo — fino a IH sede del 
1 Università siatele col dirhiu 
rato intento eli dare la caccia 
agli esponenti del Movimento 
studentesco e delle altre or 
garuzzazioni di sinistra 

Apriva il corteo fascista una 
bandiera con la svastica men 


Mentre è confermalo il programmo di scioperi articolati fino al 7 febbraio 

Riprendono oggi le trattative 
per il contratto dei tranvieri 
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Sardegna 

Manovra d.c. per la 
« Giunta a termine » 

La denuncia dei d.c. di fluoro ■ Il rifiuto dei PSI 
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tre ì teppisti scandivano lo 
slogan « duce-duce » e canta¬ 
vano in coro la canzone de¬ 
gli squadristi «All’armi siam 
fascisti, terror dei comunisti » 
salutando romanamente 
Davanti all Università sta 
tale a quell ora compieta- 
niente deserta e con le porte 
sbarrate ì fascisti si sono ab¬ 
bandonati a atti di puro tep 
pismo infrangendo 1 vetri con 
le aste delle bandiere, pren 
dendo a cfici le porte e ten 
tando di penetrare nel picco¬ 
lo bar che costituisce un pun 
to di ritrovo degli studenti 
democratici Soltanto dopo 
una decina di minuti e arri 
vata la polizia che ha spara 
to alcune bombe lacrimogene 
mentre i fascisti fuggivano do 
po avere eretto una ìmprowi 
sala bairieata 
Poco dopo gli stessi fasci 
sii si sono ritrovati in cui so 
Monforte davanti alla sede 
della « Giovane Italia » Qui 
lo polirli era nume "osa di 
retti dai questore Guida m 
persona e dall intera squadra 
politica dal dott Allegra al 
doti Calabresi Per circa una 
ora si e assistito ad un peno 
so spettacolo con li tolle 
ranle polizia che invitava ì 
fascisti ad allontanai si e que 
sti che rispondevano gndan 
do .meora « duce duce » t c in 
tando «Giovinezza» bollante) 
piu tardi — erano ormai già 
le 14 — sono stale effettuate 
alcune pire ole cariche II 1 i 
scisij Mirco \-alenti di 19 
inni in possesso rii una pisto- 
H s(a*cucini e rii un man 
Ranella con senno « Mussali 
n ti vuidicheiemo » l stato 
ariestaio e una quindicina so¬ 
no stati fermati 
Per tult i la mattinata - sia 
ili intei ro del cinema i he fuo¬ 
ri si i assistito ici un con 
unito ripetersi dell apologia 
di lasrism che Ih polizia si 
« ben „uardfi» dall) stri 
i ire ntnustanti 1* preti* 
«hi nei r.u mi s im u erano 
sta'c di pira del e cu„ ini/ 
7i/irni intuiscisi e e drl sin 
ria o di Mil in* 

1 i m imi* st ìzion» lese m t 
- rh( urebbe dovuto nell in 
un/one etti prona lon costi 
ini* uni r sp< st i al’ nnp i 
ut ntc * ubi unitine» e popi» 
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avanti gufino dopo giorno sen 
/a un riamo di tiegua 

Il le ifmoto coglie i gibcl 
lineai poche ore puma * b< 
vadano alle urne p* i eleggilo 
il nuovo C unsigliu » omunab 
Il disusilo blocca mthe il o 
tu muralmente I li e m* 
si dopo e pioono 1 ut mo del 
li Dt (ui tinga ht (ire osi an 
/e (Olisiitone* di tssue un 
tura ri commissatiu straordt 
nano al Comune i fai si sliu 
mento delle prime mamme 
che tendono i lo «lizzare fi 
nuovo Paese nella zona peg 
giore una zona che tutta la 
popolazione rifiuta non bolo 
perche la scelta puzza a un 
miglio di glossi interessi spt 
celiativi e mafiosi ma anche 
perche proprio i primi smi 
stiati pissati dalli lenda .ri 
la baracca hanno cominciato 
ei conoscerla a proprie spese 
e li zona di Hampinze», che 
ospita appunto uno dei due 
iager « provvi -.oi ì ) 

Nei mesi successivi la ma 
novra si fa pm insistente piu 
autoritaria piu autorevole lo 
insediamento a Rampin/eri te 
pii giunta I unione con altri 
due paesi aneli essi distiutti 
ma di dissimile natura) vie 
ne ufficialmente riproposto 
daU’Ises eoe ha latto il pia 
no per Gibellina senza mini 
inamente interpellare gli iute 
ressati Sarà la splendida vii 
tona elettorale dell’8 giugno 
2%9 —• quando le foize unite 
della smisti a dagli aclisti ai 
comunisti conquisteranno il 
Comune cacciando il comrnis 
sario e buttando a mare ma 
flosi e speculatori — a dare 
nuovo respiro alla lotta, e 
nuove en^igle per sostenere la 
volontà popolare 

Il Consiglio respinge 11 pia 
no Ises (agosto) vi contrap 
pone unanime, insieme alla 
popolazione convocata in as 
semblea la scelta di Salinel 
la (settembre, costringe il ini 
nistero LL PP ad avallare que 
sta indicazione e llses a « 
fare daccapo fi piano (otto 
bre), e infine una settimana 
fa approva ancora alrun&ni 
mità il piano di trasferimento 
nella contrada dove oggi si 
marcia e che è poi a due pas 
si dall area m cui un giorno 
o l’altro il Cipe dovrà pur ri 
spettare l’impegno, vecchio 
già di un anno e un mese 
di realizzare un nucleo indù 
striale 

Il piano, stavolta, è frutto 
davvero della volontà popo 
lare; di un confronto reale e 
quotidiano tra temici, ammi¬ 
nistratori municipali e popola¬ 
zione contadini, braccianti, 
operai, giovani, donne, Cia¬ 
scuno ha dato il suo picco¬ 
lo contributo di idee di spe¬ 
ranze, di fiducia Ma, «non 
basta approvare il piano — di 
ce oggi sulla terra ancora 
brulla fi sindaco, senatore 
Corrao, dopo avor deposto 
una pietra dell'antico e deva¬ 
stato paese a testimoniare di 
una non Simbolica continuità 
tra la nuova e la vecchia Gi- 
bellma — è necessario rea¬ 
lizzarlo, e al piu presto La 
morte è ancora qui, e non si 
chiama pm terremoto ma ba¬ 
raccopoli » 

Ecco allora la lotta la mar¬ 
cia l’occupazione simbolica di 

I Salinella 

i Giorgio Frasca Polara 
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UN DISCUSSO DOCUMENTO DI 
NOVE SACERDOTI RAVENNATI 

Il celibato 
del prete: non 
costrizione ma 
libera scelta 

La dichiarazione di un ecclesiastico del 
«Gruppo preti e laici solidali del Piemonte» 


« Noi siamo oggi pienamen¬ 
te consapevoli del fatto che 
quando scegliemmo definitiva 
mente © irreversibilmente di 
abbinare il celibato alla vi¬ 
ta sacerdotale eravamo asso 
imamente immatuu non so 

10 per 1 età che mdiscutibil 
mente non e quella della pie¬ 
na maturità ma soprattutto 
in rapporto all'ambiente del 
seminario m cui siamo cre¬ 
sciuti Perno quella scelta ce¬ 
libatari nata in simili circo¬ 
stanze non può costituire per 
noi altro che un fatto pura¬ 
mente formaJe e giuridico, 
privo al presente di ogni for¬ 
za vincolante e tale lo sen 
Maino sul piano della mora¬ 
lità » 

Cosi si sono espressi — tra 
1 altro — nove preti del Vi¬ 
cariato di Campiano (diocesi 
di Ravenna e Cervia) inter¬ 
venendo con una lunga « Rela¬ 
zione sulla figura del prete », 
nella discussione promossa 
dalla Conferenza Episcopale 

Sullo studio (diviso in due 
parti una relazione teologica 
e una sociologica) si sono 
avute diverse reazioni. L’arci 
vescovo di Ravenna, Monsi¬ 
gnor Baldassarn. afferma m 
una nota, che « 1 nuovi pre 

1 1 hanno espresso il loro 
punto di vista, come altri 
hanno espresso pareri diver¬ 
si e contrari» per cui «sia¬ 
mo di fronte ad un contribu¬ 
to di studio dei problemi del 
clero e non quindi ad un 
"pronunciamento” e tanto me¬ 
no ad una”ribeIlione” » 

Netta opposizione, invece, 
da parte del Capitolo metro¬ 
politano di Ravenna che ha 
inviato anche un telegramma 
al Papa Accuse di « ribelli¬ 
smo » sono state rivolte ai 
preti di Campiano dai cano¬ 
nici di Cervia e un'eco della 
polemica si è avuta anche 
sulla stampa. 

Una puntualizzazione della 
vicenda e stata compiuta da 
un prete di Ravenna che fa 
parte del Gruppo dei preti 
laici solidali del Piemonte, 
gruppo che come e noto 
— ha recentemente preso po 
hizione sul problema del di 
vorzio e delle strutture della 
Chiesa II prete — che ha 
voluto conservare l'anonima- 
io — ci ha rilascialo una 
dichiarazione iniziando con un 
interrogativo « Che cosa sta 
succedendo nel mondo catto¬ 
lico?» «E’ da qualche tem¬ 
po — risponde — che si ve¬ 
rificano in seno alla chiesa, 
particolarmente provocati da 
preti clamorosi casi di in¬ 
tolleranza che vengono a de¬ 
nunciare posizioni anacroni¬ 
stiche sostenute dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica molto spes 
so in contrasto con la veri¬ 
tà evangelica Parma, Isolot¬ 
to, assemblea di preti solida¬ 
li a Coira congiesso nazio¬ 
nale delle Comunità ecclesia¬ 
li a Bologna, Antismodo a 
Roma, documento di preti di¬ 
vorzisti a Tonno e ora la di¬ 
chiarazione di nove preti con¬ 
tro il celibato a Ravenna, so¬ 
no le manifestazioni piu cla¬ 


morose da poco piu di un an 
no a questa parte, indice ter 
momeinco eh un mondo in 
ebollizione » 

« I preti vogliono sposarsi 
e il commento di chi prende 
un fatto di cronaca superfi 
cialmente, senza analizzare — 
continua la dichiarazione — 
il significato profondo di una 
presa di posizione pubblica 
m tal senso, in netto contra¬ 
sto con la disciplina della 
gerarchia ecclesiastica » 

« Si e mai chiesto — prose¬ 
gue l’ecclesiastico di Raven 
na — il superficiale osserva¬ 
tore che il matrimonio, per¬ 
sonalmente non interessa a 
nessuno dei nove preti firma 
tari del documento famige¬ 
rato che tanto scandalo ha 
suscitato e che ha turbato 
tante coscienze? Perchè non 
c’e stata analoga reazione e 
scandalo quando si è appre¬ 
so di aperte convivenze da 
parte della gerarchia ecclesia¬ 
stica con forze oppressive, 
con il potere politico ed eco¬ 
nomico? E’ forse piu depre¬ 
cabile e suscita maggior scan¬ 
dalo chi ricerca una forma 
per potersi reinserire in una 
comunità sociale che ora non 

10 comprende e realizzare lo 
ideale di altruismo cristia¬ 
no compreso da tutti anche 
non credenti come ideale fi¬ 
lantropico, 'Che può avere la 
sua pratica attuazione in fun 
zioni di servizio comunitario’ 
Se il documento di Ravenna 
lascia dubbi e perplessità non 
sono certamente quelli venti¬ 
lati m certi ambienti e vio¬ 
lentemente espressi da ele¬ 
menti legati ad una gerarchia 
tradizionale Oltre il fatto che 
le reazioni del mondo catto¬ 
lico tradizionale hanno tutto 

11 sapore di una santa cro¬ 
ciata per la riconquista del 
Santo Sepolcro, cosa condan 
nata dalla stessa gerarchia, 
vorrei specificare che neppu 
re il disprezzo manifestato 
da certi "integralisti" è mol¬ 
to cristiano ed evangelico 

«Occorre fare una analisi 

— contmua la dichiarazione 

— con elementi sufficienti, 
della situazione della struttu 
ra chiesa per colpirne non 
solo le connivenze con il po¬ 
tere economico politico ma 
per cogliere 1 identità della 
struttura chiesa con la strut¬ 
tura civile («Il mio regno 
non e di questo mondo so¬ 
no venuto per rendere testi¬ 
monianza alla verità Giovan¬ 
ni XVIII 36 ss»). Solo da 
questa conoscenza approfon¬ 
dita scaturirà la possibilità di 
fare scelte precise Sarà sem 
pre questa conoscenza che 
porterà l'individuo (prete o 
non prete* •— conclude 1 ec¬ 
clesiastico — ad acquisire una 
maggiore sicurezza di se stes 
so, a svincolarsi dai condizio 
namenti e ad intraprendere 
quegli itinerari nuovi che por 
tano alla liberazione totale 
dell’uomo, allo lotta contro 
tutte le repressioni e alla di¬ 
struzione completa del privi 
legio di un. uomo su alta 
uommi » 


GENOVA ■ Novità, prezzi, concorrenza straniera e curiosità al Salone della Nautica 

Un popolo di navigatori? 

Una modesta deriva a quattro cuccette, con la quale si possono fare tante piccole crociere, è venduta dai francesi a un prezzo 
che è la metà di quello italiano - Un cervello elettronico elabora i dati per la «barca dei sogni» - Perchè le «utilitarie del 
mare » assomigliano sempre di più a vasche da bagno - Sorprese nel settore dei gommoni - li paradiso dei subacquei 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA I febbra o 
« Dimmi che barca vuoi e 
ti diro dov e » e il motto del 
nuovo oracolo nautico davan 
ti al quale 1 visitatori della 
nona edizione del Salone fan 
no la fila in continuazione 
La gente compila la srhed 
na precisando, con una ero 
cetta quali sono ì propri 
desideri («canotto» «vela», 
« entrobordo » « fuoribordo », 
« gruppo poppiero » « motor 
yacht »’ i quali le dimensioni 
e le prestazioni desiderate e 
la consegna ad una operatn 
ce I dati vengono rapida 
mente ruminati nella memo 


ria lo avrete già compreso 
del cervello elettronico e po 
(hi istanti dopo aniva tre 
sca tresca la risposta tipo, 
casa produttrice e prezzo A 
questo punto tutti ì postu 
lanti nessuno escluso, som 
dono pensando che la loro 
« barca dei sogni » nmarra 
tale visto il prezzo segnato 
in calce al responso della 
macchinetta E superfluo os 
servare che chi può spendere 
decine e persino centinaia di 
milioni per la propria barca 
non chiede niente alla ni ac 
china Avete mai sentito par 
lare di un miliardario che 
giochi al lotto’ 

L intervento del « cervello 


elettronico"» e siala una sini 
patica innovazione di questo 
salone che se ha superato 
le edizioni precedenti in lai 
to di espositori e di imbai ca 
ziom esposte i sono piu di 
1200) non ha certo raggiunto 
1 optimum per consentile al 
visitatore, soprattutto al cu 
rioso, di orizzontarsi meglio 
m una autentica babele di 
scafi e di vele 
L esposizione che ri marra 
ape ita sino al giorno 9 con 
orano dalle 9 30 alle 20 (il ve 
nerdi e sabato la chiusura e 
prorogata sino alle 23) e ar 
ticolata londamentalmente in 
tre padiglioni Nel Palaspon 
sono ospitate le imbarcazio 


n a ieirt e monne dai tie 
ai 12 metri 

Nelle grandi gallert a pr 
ino piano p a! di soli de ie 
gradinile sono ospitati c i 
notti pneumatici piccoie de 
me ieliche ance e caia 
mai ani 

11 grosso dei! esposizione 
ni compreso Je lussuose am 
nuraghe oel salone e collo 
iato nel padiglione «C» ch° 
ospita anche al piano infe 
noie la rassegna dei motori 
marini entro e tuoriboido i 
benzina e diesel d ogni tipo 
e potenza Sempre al padi 
ghone « C » lungo le gallerie 
gli stand di stiumemazione 
nautica abbigliamento e lt 



Come vanno in mare gli italiani? 


Secondo le statistiche for¬ 
nite dall UCINA e relative ai 
natanti immatricolati (si esclu¬ 
dono quindi i gommoni co¬ 
me la maggior parte dei gran¬ 
di yacht in quanto questi ul¬ 
timi battono bandiera ombra ) 
la percentuale delle imbarca 
ziom nelle varie regioni co¬ 


stiere del nqstro Paese è la 
seguente 

MOTOBARCHE E MOTOSCAFI 
Liguria 22 4 

Veneto Friuli e Venezia 
Giulia 21 0 

Toscana 14 8 

Campania 1 3 0 


34 1 
13,5 


FUORIBORDO 

Liguria 
Campania 
Toscana 9 3 

Sicilia 9 4 

Emilia Romagna 9 1 

IMBARCAZIONI A VELA 
Liguria 25 7 

Emilia Romagna 19 6 


14 7 


Toscana 
Lazio 9 9 

Campania 9 0 

IMBARCAZIONI A REMI 
Liguria 33 2 

Campania 15 6 

Sicilia 10 8 

Toscana 9 9 

Lazio 7 7 


la falena dei saifidi toi fuoco sconvolge I benpensanti d’oltralpe 

I marziani della società francese 

Lii l'ita nei freddi e agghiaccianti « reclusori » scolastici delle periferie ■ l.e contraddizioni del mondo contemporaneo 
secondo il «Figaro» - Ina Chiesa «che non offre rifugio» - « \on parliamone ». propone qualcuno parnaso della realta 


rassegne specifiche dedica t 
ai sub ed aha loio passione 

Nel padiglione « B » che 
fronteggia il mai e e la dar 
sena do\e sono attraccati gii 
scafi per le prove sono i f u 
nite le imbarcazioni a vela 
ì catamarani piu piccoli al 
cum motorsaners le velerie 
e gh accessori per questo 
spoit 

Disseminate nei Mali tra i 
padiglioni sono esposte deci 
ne di grosse imbarcazioni 
sirumenti di sollevamento per 
la cantieustica minore e pei 
sino una casa su ruote non 
una roulotte ma una auten 
tica casa di quattro ambienu 
piu servizi con ima superfi 
eie di enea 100 metri qua 
drati La fabbricano in Olan 
da Curiosando nel salone e 
lasciando perdere ì grandi ‘ 
lussuosi « motoryacht » e le 
fascinose derive v eliche pei 
concentrare 1 attenzione sulla 
ipotetica « utilitaria del ma 
rp » a quali considerazioni si 
può andare incontro 7 

Anzitutto ad una conside 
razione formale la « linea » 
della barca e mutata seguen 
do una razionalizzazione tee 
mea ed accontentando le esi 
genze del pubblico Oggi le 
barche medie e piccole che 
sono poi quelle che interessa 
no la stragrande maggiorar 
za degli appassionati assomi 
ghano per usare un termine 
biutale sempre di piu a va 
sche da bagno che alle lan 
(e ed ai gozzi sino a qual 
che anno or sono mrontrasta 
ti prototipi dell arte del na 
\ igare 

Vascl ° da bagno, pero e 
stremamente agili spaziose 
comode e \eloci La barca di 
tipo « solcante », come i goz 
zi era stata sostituita negli 
ultimi dieci anni da quella a 
tipo « planante » che pur 
manteneva la linea del moto 
scalo 

Oggi dopo le esperienze del 
progettista Rav Hunt che di 
segno ì famosi « boston « ha 
ler » la produzione di lance! 
le e di motoscafi piccoli e 
medi in plastica e stata sop 
piantata da Quella di scafi 
teli angola ri ad «ala di gab 
biano » che assomigliano m 
tutto e per tutto a vasche 
da bagno Ma bisogna veder 
le m mare ed utilizzarle, per 
rendersi conto appieno del 
miglioramento tecnico conse 
guito con il ndisegno della 
chiglia sono barche veloci e 
molto stabili ci si può disten 
dere comodamente e possono 
trasportare gh attrezzi da 
pesca 

Al Salone sono esposte de 
cine di tipi di scafi ad ala 
di gabbiano che costano dal 
le 150 alle 300 mila lire, non 
richiedono manutenzione e 
possono essere spesso traspor 
tat“ sul tetto di una utili 
tana 

1 prezzo naturalmente sa 
le e di molto quando biM* 
sua pensare al motore la 
da un minimo di 100 mi i 
lire poi un luonboido da un 
l ivalio e mezzo efficiente si 
no alle 40» nula lire pei 1 
IH HP che rappresentano il 
limile mass.mo pei imbaica 
zumi di questo lipo La spe 
sa ppi barca e motore che 
uno deve affi ornare se vuol 
dedicarsi allo sci nautico di 
lenta cosi grosso modo la 
stessa necessaria per 1 acqui 
sto di un auto di media ci 
hndrata Decisamente troppo 

Le autentiche nouta tecm 
< ie non sono numerose A 
puro Mtolo di curiosila il 
Maino un meiauglioso «fi 
sheiman» per la pesca a ai 
tuia in giada di ospitare son 
illusamente i ^ i derma di pei 
sune e pollarle a spasso pei 
ii mondo F tutto costruito 
m e„ t ri a uni mo <li < piu 
gio-srt pentola galleggi mte de' 
sa olle i f costa «soltanto» 
un emina o d mt ioni 

\e st I o e de t inibire» 
/i il ni no t cuti ni ito 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 1 febbre o 

< Ancora un suicidio col fuo 
co» sui giornali parigini da 
quindici giorni e un Mtolo di 
rigore Ieri mattina erano 
due un giovane di 26 anni, 
Claude Chabry rappresentali 
te immolatosi a Cap Cerbe 
ie vicino alla frontieia Iran 
co spagnola, e Gilbert Fages 
di 10 anni meccanico brìi 
erniosi uvo in una pineta del 
1 Heraull F il diligente (in 
msta iaceva il bilancio ne 
dici 

Tiedici suicidi col fuoco m 
due settimane cioè dii quel 
17 gennaio mattino che vide 
nel cortile del liceo Faidherbe 
di Lilla una improvvisi Mani 
mata e dentro consumarsi il 
corpo di un ragazzo di 17 an 
ni Regis T 

«JIM sacrifico per ripentite 
gli errori commessi mi firn 
fra » aveva scritto trettolosa 
mente lo sMidente liceale su 
un quaderno trovato tra i 
suoi libri di scuola Tre gioì 
ni dopo un altro studente 
Robert Gerekens, di 11 anni 
si dava la morte col fuoco 
nel campo sportivo del liceo 
Bergei che sorge accanto al 
liceo Faidherbe al centro del 
la nuova e moderna città rie 
gli studi di Lilla uno di quei 
complessi geometrici gelidi, 
cosi miti ai margini della u 
ta cittadina quasi a creare ii 
sitamente un distacro tra que 
sta e latinità scolastica 

Gli studenti lo chiamano « 1 
reclusono ». J- di reclusori 


del genere e ormai piena tut 
ta questa Euiopa dei consu 
mi che registi a gli si essi Ip 
nomeni di insoilerenza e di 
inadal(abilita giovanile e che 
vi pone upaio con gh stessi 
metodi perche le grandi con 
centrazioni studentesche non 
possono non debbono piu ‘•si 
stere nel cuore delle citta 
Giornalisti e sociologia si 
precipitarono a Lilla, scoprirò 
no che altri quattro giovani 
mesi prima avevano tenta'o 
di suicidarsi in quella stes 
sa citta degli studi orgoglio 
della borghesia lucale si op, i 
rono la piaga dei decenti a 
mento scolastico come frai 
tura nella psicologia dei „io 
vani parlarono di «licei in 
gione » di architettuie osses¬ 
sive nella Imo ireddu linea 
nta Ma poteva basi ai e J Nei 
giorni successivi alti! giov i 
ni e meno giovani si inuno 
larono col fuoco m un cor 
Mie della squallida periferia 
parigina in una sezione di 
montaggio della fabbrica di 
automobili Peugeo' e Sorhauv 
in un bosco nei plessi di 
Anuens in un liceo privalo 
del « sedicesimo » di Parigi 
il piu ricco quailiere della 
capitale che le glandi socie 
ta immobiliari piopagandano 
sui quondam! con quesn il 
leildivi slugans « Siale del se 
dice uhi * c> allentatelo* F 
poi pei m ceicare o cercale 
soltanto mi deepntramento — 
che ha le sue ragioni poli 
fiche e sociali non c e dub 
bio p le sue npercussiom 
negative sulla psicologia de 
gli student' — le cause dei 


suicidi col iuoco’ Il sei ondo 
giovane immolatosi a 1 ili i 
aveva scinto una letteli di 
cinque pagine 
La pulizia ne ha pubblica 
to sollanto la puma Due 
« Se muoio i m scorni efi pi j 
testa contiti ta itole tua imi 
che non posso adattarmi a 
questo mondo Se « rumi t c » 
tu eden lanioie i ih / alt 
rate f atten tom s u molti prò 
blenii eli cui tlieto a so/ 
tanto una pie colti parti I i 
nta noti tutti hanno h \1 s 
se possibilità la motte . n 
me o pt t /a di start (intintiti 
In si c /» sub ni I ai «ne 
una Qiandt />" n 


de i 


rnn 


Dio 


li n 


dm 
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da li soilPta tifi inisumi » he 
osa da la ( Illesa * quest i 
geneiazionc i oniestaiana chi 
UHM sono concordi ni neo 
noscpH piu lue di piu mani!a 
c quindi pili esjgenle delle 
pi ec edent i ’ 

li e cinse rv aiore hqato ha 
r ic < aio c ol duo 1 1 pian i quau 
do na si ulto c proposito d 
qite-n „<sn disperali * he <v i 
■'ione de mine li e 1 volta al 
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< onti addi inni pi olona i hi 
qui Ito < tu (fi adulti l»c pon 
atnit i qiuto tilt m i alta 
1 I III Ili iti ( l elle 1(11 I S 
pnUita ai aldi an il imm I 
s/n » salubri m m nlnii 


I wi ( blesa 1 fu ben L - 
s) i brut ino siringe udì m 
mano li Bibbia • )i< t - il i 
Molila spimi ah nati aie mi 
il suo mpo li bini//il 1 
e siudenii Robeil Gtiektn 
di Lt m eli plot md imi tu 
adenti Fppuit li n l 
oe il n < oasi Ha i m 
villi dal Min idi i 

Assienn d mondo cu „i 
imi « msidpidt ipoi mm i 
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Qui si t si nini un ti 
quotidi un miti l> v 'le 
tram csi hanno di dii u n 
chiesle ( indiami al < mai» s 
sere della gioventù i la t e 
pidemi i » o fila < psu jsi » 
della morie col illuni Psir i 
logi ps» hnt 11 insegn mt i 
pioti genitori suini ni s in 
stali ini ti rogali simili pii 
seguitati cui qinsti imi p n 
meno illuni niti Pm hi h 
tanno’ Dove « re m i i 
spons ih u t I ii * mi \' « i 
quoMd it i i Mopp dii 

I lOppO JJJt liti lì ili I I \ k i 

nani som un palasene e 
le angosc k pusonali di i erti 
giovani pari noi irniente piedi 
sposti ai suicidio — ( nn af 
fermarli un iltnna Merìde//a 
aicuni psichietr s tini 

1 tamei 


c II qiit liait in i 
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Una novità per i « suo » il « nimimimsten » prodotto dalla 
Mares di Rapallo E' giudicato il piu piccolo fucile dal mondo 
e le sue ridotte dimensioni (può essere allacciato alla gamba 
come il coltello) consentono al pescatore una maggiore agi 
■ ita di movimento Funziona ad aria compressa 



Il costante favore dei pubblico per gli scafi tipo « vasca da 
bagno» ha portato ad un moltiplicai si di questi natami, m 
dubbiamente maneggevoli e soprattutto pratici per il grande 
spazio a disposizione degli occupanti II «Barbarella 13» e 
uno dei modelli piu diffusi e lungo 3 metri e 85 cm e può 
ospitare sino a quattro persone e spinto da un motore di 25 HP. 
Il prezzo di listino del « Barbarella » e di 225 mila iire 



Fra le curiosità tecniche della rassegna genovese e compreso 
questo moto-catamarano costruito in un cantiere di Ceriate, nel 
savonese e di indubbie caratteristiche manne II ponte poggia 
su due scafi distinti ali interno dei quali sono ricavate le ceblne 
ed i servizi Pesca appena 70 cm e con i suoi due motori da 
107 HP ciascuno può navigare a 14 nodi con una autonomia di 
700 miglia 


Lo sostiene uno studioso br asiliano 

Il Brasile venne 
scoperto dai fenici 

Fa scoperta avvenne iptando una flotta 
fenicia venne dispersa in Atlantico da 
lina tempesta . due sei-ali prima di Cristo 


( he 
cis» da 


ria 


die iosa 


| l- e n ’ A pi M nirt IP Irt 
i it iontiu i s.mudi lOi fuoco 


Augusto Pancaldi 4 


in i n i di < j) i 
st i un ni nu i m »t mio 
m Moni si mo peiiu Ut iiiU 
ni 1 1 ire 3 ' i 1 telefono «.ratto 
munno Jr«i due sub ac que t 
( bure i appoggio i“> nua 
i i n bazooka > da squa 
40 li a i p 

Paolo Saletti 


RIO DE JANEIRO 

Lo storico bijsihanu Rum 
io ( asu lo Bramo hi nsolip 
vaio m uni mnifren/ri stani 
P«i tenui a i S in P i ili) i) pio 
bleniH della prtsenza dei le 
ilici in Biasih la scoppila 
del Brasile viene itlnbuiia il 
navigatori portoghese Perirò 
Al aios ( abral ma secondo 
un ipotesi Iantina pam chi 
anni I i dillo smeli iso tusUii 
<o I urivvur Schwenhagin ipoi 
io prinn eh (abral c privisi 
mente due suoli av mti (n 
sio il Biasile eia slato t _ 
L.iui lo d u timo io studi s 
lusiriif diavi <onu esempi 
delle f ini i/iinti di ionia e si 
sunti t Pu » uri» i ne 11 i pio 
vinoa biasihtini dt Putii eht 
secondo lui tran» i resi) eh 
sene eliti lenii k I op mone 
(unente dei geolou t che si 
traila invece di iormu/ioni ni 
turali preistoriche 

(astelo Branco invece e un 
sostemtoie della icona di 
Srhvvenhngen c al ritorno da 
un virU„» di Studi nel Pnm 
ha esortali gli aroheoloPi bi i 
sihaiu a nstudiaie i rtsti di 
Pimi urui i 

( istelo Bi imo sostiene (he 
i fenici olire a uuumnavig» 
le Mitica 'treni anche un 
viaggio in un Paesi lontano ol 
ire gh ottani come riiensce 
1 rodi ito Fsistono delle im n 
/ioni a Pouso Alto nello Stalo 
brasiliano di Pirmba e he sono 
simili ai lesi) tenui trovali mi 
Mediti 11 ii i ini rii epiPMi 


Bianu 


li i 


•tei ii 

tgno della 


lesi afierma ohe dieei navi 
pai urtino dal Mai Rosso e na 
vigarono due anni ini orno al 
1 Airtra lincile iurono dispet 
se da una tempesta Lna delle 
nav ì v on a bordo dieci uo 
mini e Me donne ainvò in 
Bufile in con ispondenza di 
Pouso Allo 


Consigliere 
di Nixoit 
espulso 
dalla Nigeria 

l AGOS 1 ei n 
Ln c cmsiglieu. del Pies 
dente Nivnn v stato espulso 
dalli Nigeria La polizia 
lo hv pi elevato al suo ulber 
go e lo Ih accompagnato li 
no all aeroporto Si ti uta del 
colonnello Migene Devvev un 
i vppresenl mte a Lagos dtl 
pioieisor f in enee c hde Ter 
guson 1 inviato eh Ni\un pei 
i soccorsi USA Devvev era 
giunto alcune settimane oi 
sono t aveva compiuto dui 
v i igei di ispezione nell v \ 
Riafia 

Devvev si t un bai calo -sà 
un ureo duetto a Manco 
lolle Gh e stato spiegato 
i hi non c stalo deportato m 
c tant mini d» hiuiuto «pu 
sona n in gì adita m t voltati 
to (he dovevi andu&ent < 

basta 
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3 circoscrizione 

In borgata 
la prima 
assemblea 

Nella riunione esaminali i gravi pro¬ 
blemi di Sellebagni e Castelgiubileo 


Marino Vulcano è accusato di omicidio volontario 

L ’assassino per «ipnosi» 
oggi in Corte d'assise 


l.ccise con un colpo di 
agi sotto l’effetto di 


pistola al cuore l'amante, Carla Torli - Secondo la diicsa 
un polente sonnifero - lln processo molto interessante 



Ln terza circoscrizione ha 
preso contatto ieri sera con la 
popolazione di Settebagni o di 
Castelgiubileo, riunendosi in 
un locale pubblico in via delle 
Lucarie a Settebagni I consl 
glieri avevano deciso di riu 
nlrsi nelle scuole ma il sin 
daco ha negato 1 locali e per 
sino 1 manifesti Così i rap 
presentanti della terza circo 
scrizione compreso 1 aggiunto 
del sindaco il d c Franco Fau 
sti hanno deciso di farla u 
filialmente nella borgata Invi 
tando con un manifesto la po 
polazione ad intervenire 
E ieri sera, alla presenza di 
numerosi abitanti di Setteba 
gni e Castelgiubileo, i consi 


glieri hanno iniziato il loro 
lavoro prendendo conoscenza 
dei problemi che angustiano 
la zona SI è saputo, ad esem 
pio che per avere 1 energia 
elettrica gli abitanti hanno do 
vuto costruire a proprie spe 
se la cabina pagando 70 80 
mila lire a famiglia che la 
borgata e sprovvista di fogne, 
che soltanto il 20% degli abi 
tanti ha 1 acqua in casa 
che il 70 a è servita da una 
autobotte una volta al giorno 
e che la rimanente parte si 
serve dei pozzi che la scuola 
elementare è pericolante e 
che le medie sono sistemate 
in locali di fortuna presi in 
affitto dal Comune che non 


esiste alcuna attrezzatura spor 
tiva che non cè un mercato 
pubblico che non esiste una 
piazza e che è stato proposto 
che sorga al centro della bor 
gata prima ancora che ven 
gano lottizzati ì terreni 
Per tutta la serata si e di 
scusso animatamente e con 
passione di tutte queste cose 
e sono venuti dei suggerimen 
ti che il consiglio di circo- 
scrizione dovrà vagliare 

NELLA FOTO un aspetto dell as 
semblea di circoscrizione Ira gli 
abitanti di Settebagni e Castelgiu 
bileo 


Il Trullo: non esiste nemmeno per il Comune 


Un ghetto abbandonato 

La visita del sindaco e tante promesse inutili - La storia della borgata 
Mancano tutti i servizi - Abitazioni fatiscenti - Il problema delle lottiz¬ 
zazioni abusive: il Comune non ha mai colpito gli speculatori della zona 


Il 18 novembre scorso il sin 
daco di Roma, Clelio Darida, 
andò alla borgata del Trullo 
Per l’occasione la strada pnn 
clpale appunto via del Trul 
lo venne ripulita a dovere, 
imbandierata 

Il sindaco entrò nella bor 
gata e invece di visitarla, si 
rinchiuse nel cinema della 
parrocchia di San Raffaele 
parlò ai fedeli dei problemi 
del Trullo, degli interventi 
ohe la Giunta comunale in 
tendeva effettuare nella bor 
gata, fece promesse Al Trullo 
però non è ancora cambiato 
nulla ed è logico non si pos 
sono prendere provvedimenti 
che cambino anche se gra 
dualmente il volto di una 
borgata se non se ne cono 
scono sino in fondo 1 proble 
mi Al sindaco Darida sareb 
be bastato farsi accompagna 
re per le strade del Trullo 
per vedere m quali condizio 
ni vivono i cittadini le case 
che questi ultimi sono rostret 
ti ad abitare, per rendersi 
conto dell assoluta carenza di 
attrezzature scolastiche delle 
condizioni disastrose in cui 
vengono lasciate le strade 

Topi e tifo 

La storia del Trullo non è 
certo diversa da quella di tan 
te altre borgate della perife¬ 
ria romana I primi abitanti 
arrivarono qui nel 1939 in 
massima parte si trattava di 
emigrati Mussolini li aveva 
richiamati in patria per arruo 
larli in vista dell ormai pios 
simo conflitto mondiale La 
zona una vallata interamente 
paludosa compresa fi a le at 
tuali via Monte Cucco c Ma 
Monte delle Capre fu bonifl 
cata alla meglio in pochi mesi 

L ICp costruì su questi ter 
reni le prime case dei palaz 
zonl edificati senza il rispet 
to di qualsiasi norma igienico 
sanitaria che pochi mesi do 
po la costruzione avrebbero 
cominciato a cadere in pezzi 
«Abiterete qui provvisoria 
mente » fu detto ai nmpa 
Urlati e alle loro famiglie Or 
gì a distanza di oltre 19 an 
ni quelle famiglie vivono un 
«ora negli stessi edifici che 
con il parsale del tempo si 
sono trasformati in vere e 
proprie topaie «Quando pio 
ve — dicono le donne (he ci 
■vivono — le cantine si riem 
piono d a<qua con il rischio 
che qualche bambino possa 
anche caderci dentro ed arto 
garei Basa salile le sole 
dei palazzi ICP di viale Ven 
timigi a entrare negli appar 
tementi 1 umidita ì aggiunge 
anche le stanze degli ultimi 
piani I lopi a centinaia nr 
colano liberamente in ogni 
appai lamento inii Mando gli 
ambienti I casi di epatite vi 
rale o di tifi non si contano 

A 1 undicesimo lotto di viale 
Ventinvigila sorgono 12 edili 
ci le 180 famiglie che li abi 

tano hanno manifestato unite 
sotto la sede dell ICP al lun 
gotpveie Tor di Num vole 
vvn > i termosifoni nelle loro 
case < Con ciucila miseria che 
pagate pei I affitto — e slato 
risposto lrro — pretendete 
anche di avere i termosifr 
n Allora gli inquilini han 
ni densi di installare il ri 
scaldamento nelle «lutazioni a 
inopi te spese Neanche que 


sto è stato possibile gli ope 
rai chiamati per fare gli al 
lacciamenti e per installare 
le caldaie si sono dovuti fer 
mare perche il terreno in quel 
punto è un acquitrino «Ba 
sta fare un buco per terra 
— dice una donna — perche 
laequa venga su »» 

Per gli abitanti del Trullo 
che vivono in case non appar 
tenenti all ICP la situazione 
è diversa, ma ugualmente 
drammatica II Comune di Ro 
ma ufficialmente non sa nem 
meno che esistono, questi cit 
tadim costretti anche a co 
struirsi da soli le strade 
Niente luce quindi mente gas 
nessuna opera di manutenzio 
ne stradale Ma anche qui 
nelle strade vicine a via Mon 
te delle Capre bisogna risa 
lire alla stona del Trullo pei 
capirne lo stato di abbando¬ 
no per comprendere 1 incu 
ria dell amministrazione co 
munale Iniziato lo sviluppo 
edilizio della borgata intatti 
ì proprietari terrieri della zo 
na cominciarono a lottizzare 
abusivamente ì loro terreni 
In pochi anni la borgata si 
popolò smisuratamente in 
massima parte di operai edili 
che a costo di grandi sacri 
flci riuscirono ad acquisire 
un fazzoletto di terra e a co 
struirsì mattone su mattone 
con le loro mani una caset 
ta « Quella zona — dicono 
adesso in Campidoglio — non 
era destinata alia lottizzazio 
ne perchè dovremmo co 
struirvi le strade ( o mante 
nere quelle che gli abitanti si 
sono costruiti da soli N d r ) 
portai vi la luce il gas o al 
tri servizi pubblici 9 » «Ma 
perche a suo tempo 1 ammi 
nitrazione di Roma non ìm 
pedi agli speculatori di lotti? 
zare abusivamente ì loio ter 
leni 0 » ribattono gli abitanti 
di via Monte delle Capre e 
delle strade vicine 


IL PARTITO 

Appio Latino (cellula Esqui 
lino fi9) ore 20 assemblea 
Lenin Olivio Mancini 
\ azzano ore 19 assemblea 
Ttanahli 

(Tampino ore 19 10 comi 
tato direttivo Gemmi 
7ona Tivoli Sabina a Vii 
lalb i alle 18 30 responsabili 
di mandamento 1-mldu/zi 
Tuscolano III Ciri ore 19 
riunioni consigli! u di uno 
scrizioni 

Gruppo consiliare capitoli 
no oggi alle 37 in fedua 
ziom 


« La nostra è una zona di 
sottosviluppo nella citta — di 
ce un compagno della Carne 
ra del Lavoro del Trul — 
e come tale viene tenui i in 
considerazione in Campido 
glio per noi tutti i servizi 
sono dimezzati Prendiamo 
quello della nettezza urbana 
Mentre nelle altre zone della 
città questo servizio viene af 
fidato a 40 operai qui al Trul 
lo sono soltanto 20 1 nettur 
bini che debbono raccogliere 
1 immondizia nelle case e sul 
le strade senza avere a di 
sposinone gli indispensabili 
automezzi speciali > 

4000 scolari 

La situazione scolastica del 
la borgata non è certo miglio 
le Le «elementari}) sono sol 
tanto due assolutamente in 
sufficienti quindi per una po 
polazione in età scolare di ol 
tre 4000 bambini Ecco qum 
di che centinaia e centinaia 
di gemton sono costretti a 
mandare i loro piccoli in isti 
futi gestiti da religiosi a pa 
gare quindi una retta annuale 
molto superiore a quella del 
le scuole comunali E le scuo 
le gestite da istituti religiosi 
al Trullo sono tante tendono 
anzi ad aumentare con il be 
neplacito della Giunta e del 
1 ICP L asilo materno di via 
Giovanni Porzio delle Mae 
sire Pie Addolorate per esem 
pio sorge su un tirreno che 
pochi anni fa apparteneva al 
1 ICP (allora piesidente del 
1 Istituto eia il de Scagnami 
gito) Perche questo teiieno 
stato (edulo quando 1 ICP po 
teva utilizzarlo per costruii vi 
abitazioni piu moderne e < 
vili di quelle di viale Venti 
miglia 9 E in rhe modo questo 
teriinu o stati ceduto 9 S in i 
questi gli interrogativi ( he ì 
lavoialorj del Trullo - gli 
stessi ihe pagano i contributi 
dii ICP pei avere una asa de 
cente — si pong no oggi 

La ìtuazione ptr quanto n 
guarda le scuole medie e an 
cora piu gru e Al Trullo in 
fatti esiste si Itauto una me 
dia inferiore li statale di via 
Monte C u co che naturdlmen 
te non mio ps=eie sufficiente 
ad ospitare tutti i giovani del 
la borgata Non es ston licei 
classici o scientifici < Quc Ile 
sono scu ile per ricchi — die i 
una madre rii via Monte elelli 
Capi e qui da noi ne n le 
costruiranm mai > 

Gianni Palma 


Il protagonista di uni dei 
pm sconcertanti fatti di ero 
naca nera avvenuti nel dopo 
guerra a Roma Marino Vul 
canu di 3» anni i omparir i 
oggi in Carte di issise sol» j 
1 imputazione di omicidio vo 
lontano per avere uccìso Car 
la Torti una studentessa di 
24 anni diventata la sua a 
mante 

La singolarità del giudizio 
che sta per celebrai si deriva 
soprattutto dalla tesi dvfen 
siva sostenuta oimai da van 
anni dall imputato Marmo 
Vulcano sostiene infatti di 
aver agito in stato di totale 
incoscienza poiché nel mo 
mento in cui sparò a Carla 
Torti — la colpi al cuore — 
subiva gli eftetti ipnotici di 
20 pastiglie di « Oblioser » 

Carla Torti morì nella not 
te tra il 27 e 28 dicembre 
1964 in un appartamento di 
via Valdagno nella elegante 
zona di Vigna Clara La stu 
dontessa incontrato nel 1961 
Marmo Vulcano insegnante 
di storia della musica e da 
qualche tempo separato legai 
mente dalla moglie Sebastia 
na Pai allacciò con lui ima 
relazione sentimentale Poi 
che la sua famiglia osteggia 
va la relazione Carla Torti 
decise di abbandonarla per an 
dare a convivere con il Vulca 
no Dalla relazione nacque un 
bambino 

Per provvedere meglio alla 
famiglia Manno Vulcano la 
scio 1 insegnamento della sto 
ria della musica per fare m 
un primo tempo il critico ci 
nematografico e successiva 
mente il direttore di produ 
zione di una casa editrice 

L equilibrio psichico di Ma 
rino Vulcano cominciò ad alte 
rarsi — è detto negli atti prò 
cessuali — m seguito ad un 
incidente stradale Marino 
Vulcano ricorse con. sempre 
maggior fiequenza alluso del 
1 « Oblioser » 1 unica sostanza 
che gli desse un sollievo 

La sera del 27 dicembre 
1964 Marmo Vulcano assistei 
te allo spettacolo televisivo 
domenicale poi — secondo 
quanto si legge nella senten 
za di rinvio a giudizio — in 
gerì dieci pastiglie di « Oblio 
ser» Il sonnifero gli provo 
cò un attacco di prurito al 
cuoio capelluto innervosendo 
Io Per calmarsi e per il ti 
more di non poter prendere 
sonno si lavò la testa e, qum 
di ingerì m due riprese altre 
dieci pastiglie Aggirandosi 
per casa Manno Vulcano sve 
glio il figlioletto e per questo 
motivo venne rimproverato da 
Carla Torti che da qualche 
tempo si era ritirata in carne 
ra da letto In preda alla aon 
nolenza e con la mente com 
pletamente annebbiata — se 
condo quanto egli sostiene — 
I uomo prese una pistola che 
teneva m un cassetto e alla 
studentessa che lo nmprove 
rava disse « Se non mi ucci 
do ucciderò qualcun altro » 
Pochi minuti dopo, Carla Tor 
ti cadde a teira uccisa da un 
colpo di pistola 

L istruttoria lu particnlar 
mente lungd Sia durante ì 
primi interrogatori sa di 
fronte ai magistrato Marmo 
Vulcano respinse sempre 1 ac 
cusa di omicidio volontario 
affermartele recisamente di 
non ucordare assolutamente 
nulla poiché quella seri ave 
va ingeiito numerosissime 
compresse di sonnifero e ave 
va la mente completamente 
ottenebrata dagli effetti della 
sostanza In seguito a tale 
tesi difensiva i! giudice i 
strutture decise di sottoporre 
Vulcano a perizia psichiatn 
ca I risultati di questa inda 
gine medico leg ile compaia 
ti ille altre risultanze dell in 
chiesta giudiziaria furono gli 
elementi che deteiminaron > 
nel magistrito la convinzione 
che Marmo Vulcano la «era 
del 27 dicembre 1%4 aveva 
agito in un momento in cui 
era incapace di intendere e 
di voleu Dopo due anni di 
detenzioni preventiva scroi 
iaiasi di d ss i ] licosa di i 
mi idiu vi lontano Vulcano 
temo n liberta provvisoria 

M lu speranza dellimpu 
i ri poter giungere il pr 
ce s a piede 1 bti ) s Kj la 
impili i/ ni d< 1 rt u ) di 
nuocilo silfant > colposi si i 
ni mprovosamente n<! ìi 
cembri dell M.irst uin< la 
procura generale piesso l 
C rtc di apptllo ricuse con 
Ito la decisene del giudice 
isti udore ottenendo la rei 

i dell ordine di se ircerazi 
ne t la formulari mp di una 
r uova accusa di e ni od o v > 
le ni iri 

Mann Vulcano che ave i 
ormai nprt« » n pun» li sui 
attiviti Tu nntia oat T 
rin ariesute P ir ) i mp 
dopo fu irisiu io i Roma 
rinchiusi ir Mesi del -.ludi 
zio nc 1 ir eri di R( n i 
Txli li pi cessi dnin/i 
ili i pi uni G rte di iss e 
sili presiedul dal diti Or 
i ndc Falco Alle ditesi del 
1 impui ito soni gli avviliti 
Giuseppi b Igni e Alfred > De 
Marsice 




Marmo Vulcano 


La truffa da mezzo miliardo con i titoli rubati 

Un complice in banca? 

Inspiegabile altrimenti la sottrazione delle azioni e del¬ 
le obbigazioni senza che nascessero sospetti - Oggi 
era in programma un colpo per centinaia di milioni 


Approvato un o d g 


Manifestazione 
unitaria 
a Centocelle 

Si e svolta ieri mattina in 
via degl) Abeti per inizia 
tiva delle seziom PCI PSI 
PSIUP di Centocelle un af 
follato dibattito i cui temi 
principali sono stati J adegua 
mento delle pensioni 1 v casa 
e la repressione Sono inter 
venuti nel dibattito Sc'piom 
Ahmonti Melis (in rappresen 
tanza della Veguastampa) An 
tonucci Ghiera Caracciolo 
Gallo Picchi Ha 1 ratto le 
conclusioni il compa a no Po 
Ghetti 

Al termine della man'festa 
zione è stato approvato alla 
unanimità un ordine del gior 
no sottoscritto dai segretari 
nelle sezioni del PCI PSI 
PSIUP FGC sindacato pen 
sionati 


Dai lavoratori di tatti i settori del cinema 


Discusse in assemblea le richieste 


I lavoratori dei vari set 
tori del cinema hanno dato 
ieri mattina la prima concre 
ta risposta al padronato uu 
nendosi numerosissimi al 
Planetario di Roma La sala 
era gremita L assemblea di 
ieri mattina era stata prece 
duta da una serie di riunio 
ni svoltesi alla De Paolis De 
Laurentns Imprecane Cinecit 
tà Istituto Luce CDS Tee 
nostampa Technicolor Spes 
Catalucci Titanus nel corso 
delle quali erano state messe 
a punto le richieste per il 
rinnovo del contratto di la 
voro Da rilevare che per la 
prima volta e stata stabilita 


una piattaforma rivendicati 
va comune per tutti ì cinque 
settori sviluppo e stampa 
teatri di posa doppiaggio 
noleggio e distribuzione case 
di produzione 

Le richieste per il nuovo 
contratto sono queste aumen 
to salariale di ventimila lire 
mensili per tutti correspon 
sione dell intera quat ordice 
sima mensilità riduzione a 
40 ore settimanali dell orario 
di lavoro eliminazione delle 
disuguaglianze tra operai in 
termedi e impiegati ricono 
scimento dei diritti sindacali 
in particolare del diritto di 
assemblea impegno a tratta 


re gli aspetti particolari dei 
cmque settori lavorativi I 
sindacati inoltre metteranno 
sul tappeto e anzi in primo 
piano la necessità di una 
politica cinematografica capa 
ce di assicurare la continuità 
del lavoro 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri mattina e stato ribadito 
che ì lavoratori non cederan 
no di un passo dalle loro ri 
chieste 

Oggi le proposte emerse 
dall assemblea verranno invia 
te sia all Amca sia all Inter 
sind per quanto riguarda le 
aziende statali 


CT me ha fatto il cassiere E1 
so Anmbalim a far sparire ti 
toli per mezzo miliardo dalle 
casse della banca senza desia 
re 1 attenzione ed ì sospetti 
della direzione dell Istituto 9 
Questo e certamente uno degli 
aspetti piu sconcertanti che la 
polizia dovrà chiarire nella vi 
cenda della colossale truffa 
compiuta dai tre an estati E1 
sa Annibahm Giuseppina Sar 
tori e Vincenzo Meo e dagli 
altri eventuali complici Sta 
di fatto che il cassiere infe 
dele almeno secondo 1 accusa 
della Squadra mobile ha sot 
tratto per diversi mesi conse 
cutivi una quantità di azioni 
ed obbligazioni dal «caveau 
dell Istituto di credito per le 
casse rurali ed artigiane per 
un ammontare di diverse cen 
tinaia di milioni forse per 
circa mezzo imbaulo o piu Ma 
come ha potuto farlo senza 
che nessuno se ne accorgesse 
per tanto tempo 9 Ora quin 
di si pensa che abbia potuto 
avere all interno della banca 
qualche complice chi potrà 
essere 9 

Meno misteriosa appare m 
vece la seconda parte della 
operazione (ostruita dai truf 
faton quando cioè si presen 
tavano presso diverse banche 
e vi depositavano 1 titoli per 
aprirvi dei conti correnti Tut 
to è spiegabile perfettamente 
per quanto riguarda le obbli 
gazlom com e noto sono per 
legge dei titoli « al portato 
re i piu complicato deve es 
sere stato per i tiuflatori ver 
sare le azioni che sono nomi 
nali e sulle quali debbono 
aver apposto delle regolari 
« girate » perche le banche po 
tessero accettarle 

Fra le varie ipotesi avanzate 
dagli investigatori cè anche 
quella secondo cui i titoli ru 
bati sarebbero stati prossima 
mente rimessi a posto in ban 
ca per sfuggire ai controlli se 
mestrali connessi con le sca 
denze delle cedole e degli in 
teressi attivi Ma esiste anche 
un altra ipotesi (a cui la poh 
zia mostra di credere molto) 
secondo cui il gruppo di 
truffatori aveva in orogram 
ma — pare proprio per og 
gl — un altro furto di titoli 
per circa mezzo miliardo 


Cooperazione 
agricola: ieri 
il congresso 

Un ampio dibattito Eletti 
i nuovi organismi dirigenti 
• 1 delegati al IV Congreno 
nazionale 


Settanta delegati in rappre 
sentanza di il cooperative 
agricole hanno palfecipato al 
congre so della coopeiazione 
agricola aderente alla Fede! 
coop ’-omana 

E stata un assemblea - 
come ha detto il compagno 
Rapare])! — che ha costituì 
to « un contributo positivo 
all iniziativa unitaria che de 
ve crescere nelle campagne 
per tiaslormare la nostra a 
gncoltun per contrastare e 
battere il potere della grande 
agraria dei gruppi industria 
li e della Federconsorzi per 
avere una politica dei potè 
ri pubblici fondata sulle ri 
torme che uigono su una giu 
sia destinazione degli investi 
menti sullo sviluppo dell a 
zienda contadina issociata » 

« Un contributo — e stato 
anche detto — non ancorato 
a visioni settoriali e corpora 
tive 

Nel dibattito — aperto da 
una relazione del responsabi 
le del settore agricolo Rtc 
cetti — sono intervenuti Tu 
ram (Poli) Attenni (Genza 
no) Cipolletti (Canale M ) 
Galimberti (Allumiere) Polla 
strelli (Consorzio Olivicolo) 
Stefanelli (Campagnano) Ma 
gistro (Coir Esec Peder 
coop) Bentivoglio ( folfa) 
Mancini (S biaco) Carli 
(Monlecompairi) Massarelli 
(Assemblea Naz Coop 

L assemblea ha approvato 
a conclusione un appello ri 
volto a tutti ì contadini della 
nostra piovlncia ed ha pioce 
duto alla elezione aei nuovi 
organismi dirigenti del setto 
re agricolo e dei delegati al 
IV Congresso nazionale della 
cooperatole agncolu 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle ore 2115 concerto del 
complesso indiano di Bismil 
lah Khan dagl n 14) con un 
programma di musiche india 
ne per oboi e percussioni Bi 
ghetti m vendita al Teatro 
(telefono 302 635) 


Teatri 


AL SACCO (Va G Sacch 3) 

Alle 22 30 Ceia un cerone 
cabaret fia il si e il no di 
Sandro Svalduz con A Ca 
fori C Comaschi E Don 
zeli! P Todisco 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 2130 concerto del so 
prano Iiene Oliver Negro 
Spir tuals (via del coi so 4~3) 
AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21 30 concerto del so 
prano Marisa Landi Ingres 
so 1 ber» 

CONCERTO Al SATIRI 

Alle 217U poesie e canzoni 
con N Richard V Degli Ab 
bau F Livan Quartetto 
Nuovo Osbre al piano F 
Cozzohno 
DELLE ARTI 

Alle 2130 tamihare Danza 
eli molli di August Strind 
berg con Gianni Santuc 
ciò Lilla Brignone e Achil 
le Millo 
ELISEO 

Alle 21 familiare Eduardo 
De Filippo con la sua com 
pagni i presenta Sabato ilo 
mcnic i e lunedi con la par 
tecipazione di Pupella Mag 

Rio 

FILMSTUDIO 70 
Alle 18 30 20 30 22 30 La 

itglt dii ìeu et une pai tu 
de e ampagnp di Jean Re 

il 1 

LA FEDE 

Alle 2 9 I imperatore della 
( ni i di R bemount e De*» 
signes con M Kustemunn 
\ Peilin \ Vanom E 
Amidi i A Peri Ila Regia 
di ( C Nanni 
MOSTRA BALENA GOLIATH 
(P a ra ce Pc lo 
Dalle 10 alle 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 9 1 30 ultima settimana 
( risti ino e Isabella con AI 
v irò Piccardi n Amedeo di 
Fusene Icnesco Ti eduzione 
rii Lu an M ndolfo 
PUFF 

A]]< 09 3 ) 1 lunedi del 

I ili I C rei 1 della Rano 
i pie sei 11 Noi la vieti i 
ino «osi ssei\attui f Ile 
i ni ci popolu 
SANCENESIO T 

\) 1 11) O eli uno o eli 

nessuno di lup P ìandell 
n Ave \ithi r fetta 
t tnib il \i ( 1 it s 

A M SM i i r Degradi 
Regii (lauda Dii P / 
/ 1 scen di ^ 1 alle ni « e 
ltfani ih ni 

TEATRO QUARTIERI 
PER BAMBINI 

Auditorium e Due Pini 

Varietà 

AMBRA JOV1NELLI (Telefono 
730 33 16) 

lai bandi Bonnot con B 
Creme r (VM 141 OR ♦♦♦ 
e Rivista Pistoni 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3 l ) 

I a co lima degli stu ali ( n 
1 Hill \ ♦ 



ALFIERI (Tri 29 02 51) 

La collina degli stivali, con 
T Hill A 4 

ALCIONE 

Professione bigamo, con L 
Buzzanca C ♦ 

AMBASSADE 

Una storia d amore, con A 
Moffo (VM 18) S 4 

AMERICA (Tel 58 61 68) 

La colluia degli stivali, con 
T Hill A ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne, con B Alsey 

(V M 18) DR ♦ 

APPIO (Te 77 96 38) 

Topaz con F Stafford G 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The arrangement un origi 
naie) 

ARISTON (Tel 0r 32 30) 

Wedei con M Callas 
(VM 18i DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO ( Te •’SSójd) 

Ln assassino per un testi 
mone con A Card 
( V M 181 «R ♦ 

ATLANTIC (Tei 76 )0 656) 
Infanzia vocazione e pri¬ 
mi esperienze di Gidconio 
f as mova veneziano, con L 
Whiting (VM 14) s 44 

AVmNA (Tel 51 15 105) 

(irto tortissimo anzi pio 
Labile con C Cardinale 
( VM 14) SA ♦♦ 

AVENTINO (Te 7) ’ t 
Barbagli con T Hill 
(VM 14) DR 44 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 

« 7 » 1 orgia del potere, con 
Y Montand DR ♦♦♦ 

BARBERINI (le i I 07) 
li professor dottor Guido 
rersilli u n A bordi S\ ♦ 
BOLOGNA I a2r 70 ) 

Que i due c on R Burton 
DR ♦♦ 

BRANCACCIO Te / s r 2 
Qiu i «lue n P Burton 

DR ♦♦ 

CAPITOL (Te 9 32 E0 

II bum con F Avdlon G ♦ 
CAPRANICA ( To 67 2*1 6*-) 

Quella piccola elide re nza 

con P C intso (VM 14) 

SA ♦ 

CAPRAN1CHETTA ( £>7 24 65) 

Il piotane noi mali con I 
C apolli chic (VM 14) SU ♦ 
ONESTAR ( f" 8 9 47) 

I ni anzi i vocazioni t pr) 
mt e spi i lenze di Giacomo 
( isiuov i veneziano con L 
U hit mg (t M Hi S ♦♦ 
COLA Ol RIENZO 84) 

(Rie t etile e n R Dui n 
DR ♦♦ 

CORSO 9 

( uori solitali ni 3 
„ni/zi il M 14 s\ ♦♦♦ 
Oi 1S 1 l-f j 1 

DUE ALLORI ( T 

Professione big uno n I 

Buzzan i ( ♦ 

EDEN F i- 

I I luminiteli i sira disimi 
ta < n C \ ibeit DR ♦♦ 
EMBASSY 07 4 

fuori solitari (un I li 
gna??i <\ M 14 s\ ♦♦♦ 
EMPIRE (le '’?) 

I Gooil b\ mr ( hips ce n P 

j OT s ♦ 

EURCINE 

Quei due un R Burton 

I)R ♦♦ 

EUROPA (T« 36 57 9 6! 

Que ima da c in M Brando 

DR ♦♦♦ 

FIAMMA ( “ 4 11 CO 

I i te mia iossi ( u P 

I mrh DR ♦♦ 

FIAMMETTA ( T d 04 64 

Stile Ito 

GALLERIA ( T <s 

II buio or I \\dlon G ♦ 


GARDEN (Tri 58 28 48) 
Barbagia, con T Hill 
(VM 14) DR 44 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 
Professione bigamo, con L 
Buzzanca C 4 

GOLDEN (Tel 75 50 02) 

Lamica con L Gastom 
(VM 14) S 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello) 

1 peccati di Madame Bova- 
rv con E Fenech 
(VM 18) DR ♦ 

IMPERI ALCI NE NUM 1 (Telefono 
6B 67 45) 

Les ftnnnes, con B Bardo f 
(VM 18) S 4 

IMPERIALCINE NUM 2 (Teletono 
67 46 81 ) 

I es fcmmc.s con B Bai dot 
(VM 18) S ♦ 

KING 

Topaz con F Stafford fi ♦ 
MAESTOSO (Tel 78 60 86) 
Quella piccola differenza, 
con P Caruso (VM 14) 

SA 4 

MAJESTIC 

Lccideio un uomo con M 
Chaussoy DR ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351942) 
Barbagia, con T Hill 
(VM 14) DR 44 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Spettacoli venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel 68 94 00) 
Nell anno del Signore con 
N Manfredi DR 44 

MIGNON (d essai Tel 86 94 93) 

Antonio das Mortes con M 

Do Valle (VM 14) 

DR 4444 

MODERNO 

I amie i coi I C astoni 

(VM 14) S 4 

MODERNO SALETTA (T 46 02 Fo) 
Plav girl 70 con I Paluz 

zi (V M IH) (» ♦ 

NEW YORK ( lei 78 0 l ) 

La collina degb stivili con 
3 Hill A ♦ 

OLIMPIA 
\mie to 

OLIMPICO (Tel 30 26 35) 

Oie 2115 concerto di Bismil 
lah Khan 

PALAZZO - 49 56 6 I ) 

Agmtc 007 al servizio segrc 

10 di Sui Maestà con G 

Lazenbv \ ♦ 

PARIS 1» 7j 43 68) 

Sentina 

PASQUINO (Te 50 36 9 ?) 

Iati ston (in c riginait ) 
QUATTRO FONTANE 48 9) 

Ina storie d amore t n A 
M fio \ M 11 s ♦ 

QUIRINALE 4 f i I 

lolin t Man 
OUIRINETTA I 0 (j I 

SI (li ) n M McD 

ivi I ( \ \I 18 l)R ♦♦♦ 
RADIO CITY a 3) 

II compì omesso t i K 

Douglas t\ \1 14 DR ♦ 

REALE » 5 

Ina slum damore nn A 

Muff ivm m s ♦ 

REX « l”><l (M 

Ini inni votazione e pii 
me t spei inizi eh Giacomo 
( is iiiov i ve neznno c n I 
Whitng V M 14' S ♦♦ 
RITZ ( T*> 83 74 et ) 

11 professor dottai Guido 
le rsilli t n A S irrii S \ ♦ 

RIVOLI r 4S 03 
l o uomo d i m irci ipiede 
t i R Hoffman l\ \T 18) 

DR ♦♦♦ 

ROYAL <T 7 08 49) 

Giulio ( e sari n M Br in 
di DR ♦♦♦ 

ROXY 8 i 

i lopdz con r Stailurd G ♦ 


ROUGE ET NOIR (Tet 86 43 05) 
Serafino 

SALONE MARGHERITA - Cinemi» 
d Essai (Tel 67 14 39) 

Ole 15 45 17 50 20 20 ”3 
Gertrud, di C Th Dreyer 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel 865 0231 

Quella piccola differenza, 
con P Caruso (VM 14) 

SA ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

I caldi amori di una mino 
renne con B Alsey 

(VM 18) DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Un assassuio per un testi 
mone, con A Card (VM 18) 
DR ♦ 

TREVI (Tet 689 619) 

Topaz, con F Stafford G 4 

TIFFANY 

Cuori solitari con U To 
gnazzi (VM 14) SA ♦♦♦ 
Ore 15 15 17 51) 20 2 j 23 
TRIOMPHE ( Tel 838 0003 > 
Lamica con L Gastom 
(VM 14) S 4 

UNiVERSAL 

II buio con F Avalon G ♦ 
VIGNA CLARA (Te 320 359) 

Quella piccola differenza 
con P Caruso (VM 14) 

SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AGILI A Guardia * I litro 
ADRIACIM „i trappola stalla a 
Beirut 

\FH1CV Ln maggiolino tutto mal 
lo D Jones C ♦ 

AIRONE I caldi amori ili una 
minorenne B Alsey IVM 18) 
Oli ♦ 

AIA^KV Quella dannala pattuglia 
D Cu meninge DR + 

MBA 11 nonni surgelati L J 1 
Pi n « ( ♦ 

ULF Indimmi) lis piste ulti 
imi» P Newmun s + 

AMBISI I VI ORI l 1 ungili gì ini 
di 111 aqulli L Olivier 1 )K + 
4111111 \ imi NI -111 li hauti i 
Unum l B C ener l\ M H 
R v ta UH *«+ 

AMI \F Fianco liccio ladro e 
guardii ( + 

M(HM) Faccia da selli idi C 
Morand s ♦ 

AIR ILA I i prigioniera E VV) 
nei V M 18) DII + 

ARAI DO Lo maggiolino lutto 
mallo D Ioni l + 

ARGO Faccia di schiudi C Mn 
andt s + 

MIIFI li usuro il line re on 
Ma S + 

\NTOR II C-alitormanu C Bruì 
scH V + 

Al (AVIin Mette una sera a c na 
F Bolken VM IH Dii ♦♦ 
MRFO F I Inghilterra sira d 
stilliti ! Aub mt ++ 

Al Rim A Ine veglia (li morii 
V c r rd( DR ++ 

Al SOM l Miniti i rr minuto 
senza u spili ( \\ 1 (V M 1 

DR ♦ 

AV OHIO I usi i i (I un i n 
M N* 

DII MIO li tnaggiolli ■ luto 
nuli D ( e » 

1)0110 1 lunghi gioì hi (I II* lupo 
le I O v DR ♦ 

BRAMI 1 ni li da s tinll ( 

M ri 1 S* 

INUMO! 1< 


DI AMANTI* I lunghi giorni delle 
aquile r Olivier OR + 

DIANA Professi Olio bigamo L 

Ruzzane i C ♦ 

DORI A Piu veloci dii vento 
E DLLAVEISS I rane.» tkcle Indio 
e gu trilla C ♦ 

ESPERIA P I Inghilterra sari! di 
si rutta C A ibert DAL ++ 

nlOva olimpia Amiti» di c 
Rosi: lev 1>R ♦♦♦♦♦ 

rsPLHO I 5 della vendt.Ua G 
Madison A ♦ 

TARN! sf Quirlol quel povero 
diavolo 

GIULIO CESARI. «Che» O 
ShanlT DR + 

Il AULE >1 Riposo 
HOLLYWOOD I) mucchio sclvag 
rio W Holden (VM 14) A ♦♦ 
1 MPFRO PtiiKiirn rt amore con 
Mal 5* 

INOLINO II mucchio selvaggio 
W Holden (VM 14) A ♦♦ 
JOIjLA Z l orgia del potere 3 
Montand DR 44# 

JONIO t ii esercito eli 5 uomini 
N Castelnuovo A 4 

LtBLON Sento che mi sta suo 
cedendo qu licosa J Lemmon 
S4 

tl\OR Certo certissimo anzi 
probabile C («arduiale (V M 


14) 


SM 


MADISON L mere dibile furto di 
ntr (.ir asoli D t an Dyke 

SA 44 

MASSIMO Certo tortissimo anzi 
pio! aiuti c Cardinale IVM 


14) 


SA< 


NI AG ARA In ninno un divallo 
una pistola 1 Anthony A 4 

NLOAO Ln magciollno tutto mal 
Ut D Jones ( 4 

PAUL ADII M 1 accia da schiudi 
C Morirne! S + 

PI AM I Alili) I nmmiitinanient i 
del fatue A Jotnson DAL# 

PRI NLS1L In maggiolino tutto 
inatto 0 Jones L 4 

PRINCIPr (cito certissimo anzi 
probabile C Cardinale (VM 


14 


SA 4, 


M 


d a 


BROADAAAA (ìli i dipinti h 
puw ino di sud ire « li m< 
li F Bnrgn n A 4 

(AI DORMA I) eringi > T 11 
\ m i mt 

CASsIO It minaci eli Mimi 
I ( ♦ 

(ASIFIIO I pi lassi misti K 
M 1 Ul H DR 4 

CI ODIO 1 1 limili Mie r Dei 


COIOSSFO nutrii (issili» 

N » DR 4 

( (IR Allo Faccia ile -.chinili 
M r (1 S 

( Risi A! 1 O j| | mg , i n »o 
I uni all I 

1)1 III MIMOSI i , di le clivi 
\ AMI ( 

1)1 ) \ W i | ! I) e rt ,t, s 


Ri MI II monaco iti Monza 
o C 4 

RI Atro lunedi elei Rialti «lu 
donna e d mia » J 1* Bi Imoi 
do (VM lf s\ 4 

RUBINO Mondo mallo al neon 
(VM 18) DO 4 

SAI A LMBFRTO Quel mal»detto 
ispettori Novak 1 Brvnner 

G 44 

SPir\niD Banditi i Milano C 
M \ lnn e DR 44 

1IRRI NO ( li specialisti I H 1 
Udav i V M 18) A4 

FRI ANON 1 lunghi Mutui eh II» 

iquile L OlUer 1IH 4 

Tl SCOIO 1 1 migli! giorni etili 
iqu li r O i 1)R ♦ 

dissi ({iinnio uste morir» A 
Cloi dana \ 4 

A | UBANO / i rgn ilei polire 
A Mo I OR 

Mitri KNO ‘svi pii dui li 


FILMSTUDIO 70 


Ore 18 30 20 30 22 30 

La règie du jeu 

cit JI A\ hi \()II I > 1) 
co Marcel Dal o e Jean Roncor 

Une parile de campagne 

d rt in fj }t ) 

c Sylvia Bata Ile e Jean Ronoir 


\ M 14/ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stud o et Meli M tiro per ti 
d agn st » r le e ola » di 
sf unzioni e debolezze s» ssu ili LI 
nniuiu n nosn si hica endo 
cr e (ne i i i tei nze s»s 
s.» ) ( is \ \ cuie ra 

pldo l r i os n | ii ti i 

doti. Pietro Monaco 

ROMA Via de] Allumai 18 ini A 
s i zlon 7 r » tì 13 

Il f I Mi l»l 47 11 II 


1 11 II SI SI PIRITI- 

a c io a Jwtì del i U jv 
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Napoli continua a franare a causa di una pazzesca edificazione Mons ’ Florit ha bruciat0 le tam 


Un'altra voragine si è aperta 
sotto le ruote di un pullman 

Il nuovo sprofondamento si è verificato in via Falcone a 300 metri dalla tragica voragine del 20 
settembre scorso ■ Un migliaio dì cittadini praticamente bloccati - Allarme a Posillipo per un costo¬ 
ne che minaccia di franare ■ Lesionato un palano costruito appena 4 anni fa a Rione Alto 


Prete vicentino 
imposto airisoiotto 
dai Cardinale 

Vanificato il tenlativo di mediazione per ottenere al¬ 
meno la nomina di un parroco fiorentino - Reverendo 
americano denuncia i vescovi del suo Paese che non 
{ hanno mai preso posizione sulla guerra nel Vietnam 


TELERADIO 


lunedi g 

TV nazionale TV secondo 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 1 febbra o 

La citta continua a frana 


; no a quell epoca U pericolo 
incombente e fu proposto 
in Consiglio comunale dal 
t ompagno ingegner Cosenza 


ip stanotte sotto le mote di come soluzione radicale del 
un pullman parcheggiato in problema lo sfondamento del 


Bombe nella notte a Belfast 


attesa di turisti si e appi 
la una grossa buca in via 
Aniello Falcone a 300 me 
tu a monte della tiagica vo 
taglile apertasi il 20 settem 
bie scorso e nella quale fu 


la volta della grotta con il 
graduale discarico in essa fi 
no a colmarla dalla massa di 
iemccio e pietre m perirò 
]o Alcuni mesi dopo la Giun 
la laurina inizio a spese del 


travolto e rimase sepolto per Comune una estesa costruzio 
Ift giorni il farmacista Alfre 110 m cemento armato di 4 
rio Cerreto piani accrescendo il sovrac 

I vigili del fuoco chiami carico sulla zona pericolali 

tj dall autista del mezzo do * e S1 trattata di un edificio 

no un sopralluogo hanno de da utilizzare come albergo 
Uso di transennare intera vamuffato pero da «muro di 
mente la strada Si è potu sostegno » in modo da farlo 

lo stabilire infatti che men C °1 denaro pubblico La se 


ire la buca apertasi sotto la n e di cellette m cemento ri 


mota del mezzo arrivava fi 
no a due metri di profondi 


maste allo stato rustico fa 
adesso orribile mosti a di se 


gV 

t !*■ Ir* 


ta intorno alle sue pareti ci sulla collina proprio nella 
sono i segni premonitori evi zona del pendio di Posilh 

«lentissimi di un dissesto di P° , in cm SI verificano gli at 

piu vaste pioporzioni e prò lual1 paurosi dissesti 
1 * ■ - " Al Rione Alto — la zona 


babilmente ce il vuoto sotto 


vasta parte della tormentata considerata dalla rommissio 
strada del Vernerò 11 vice co ne ministeriale di indagine 
mandante dei vigili ingegner come un «potenziale peiico 
Macinello, ha dato ordine di ] <> » P er la sicurezza pubb ì 


bloccare il transito anche ai 


e avuta intanto la 


pedoni, su trenta metri di puntuale conferma dell esi 

si rada Agli abitanti dei quat stenza di gnau pericoli Un 

tro stabili con ingresso sul Piazzo costruito appena «» an 
tratto dissestato e possibile ™ la u™ dei ifanti nostri 

uscire attraverso uno stretto di cemento addossati lino 

corridoio all altro sulle pendici dei Ca 

La voragine e stata notata maldoli e poggiati su terra 

dall autista del pullman della P ieni , dl n P orto prcsen,a »*« 

n o«n7,in tnrmhr’H nhf. nvwn da alcuni mesi lesioni alle 

fSSSlatS prtaa .per «muore m cemento Sonora 
tecipanti francesi al congres nihistn^ ^?ét 


so « Groupe Airflam » ad una solidamente) dei pilastri e del 
colazione di lavoro presso le travi che presentano lesio 
uno dei piu noti ristoranti pa n * , ITla e "j! 1 

nominici oittfldml che si tro ^ttosuoiu e uel suolo^ scan 
vh appunto in via Amelio Fai voPo 

cune L'autista. Gennaro Con «o«e la causa di queste dis 


ione té autista, uennaro cun "v,~ " ò ,i 

tursi di 37 anni ha visto il ™ 

mezzo inclinarsi sul lato de p i r Ì^ ppi ° ,?! a , S m L us ! 

,ir» ]□ Hnvp le iunin etano ntlcarsi nelle zone devasta 
poggiate sul marciapiedi Ha te dalla speculazione edilizia 

ffXto che una Zie gora , 

m n ci fosse sconfitteti mn li alla vigilia dei dibattito par 
quando si c avvicinato ha u i amen tare sugliscand ali edili 
sto rhp invppp la ruota do ai mentre la Giunta di cen 

«more desila sptolontofa in “Si 1 

una hi ini php andava man cora unft sola decisione di 
mrno allareandoSf c S ™u quelle richieste dal mirusiro 
mTautoa?!. deivliri:. del So - ma « "cinfie invece a ni, 

!5 1 ?Kr.Tp“2 <iellm 

e portarlo via in mode, da chiesta ministeriale 

poter efteituare il soprai Eleonora Puntillo 

luogo 

Con i) tiansennamento ri 

mangono bloccati e quasi pri ---——— 

gionieri ira la voragine del 
20 settembre (dentro la qua ... . .. . •> ■ • . 

!y,T rT D a c S„T' a d\ s r c cost“o Viareggio ■ I! giallo Lavorim 

di alcune centinaia di mllio -- 

ni) e quella di stanotte cir 

ia un migliaio di cittadini afe* m 

die pei i loro spostamenti H__ M. ___ — 

hanno a disposizione ora sol 

tanto una strettissima strada J fy %E mWm%0 
la calata S Francesco di col 

legamento col Vomero quasi - 

impraticabile ai mezzi a cnu # _ #_ 

sa di due barbacani costruì ffii iff|j 

ti per sostenere un palazzo gmuM ||||I 

pericolante 

Dall’alt la pai te della atta 

a Posillipo non si e affatto m • 

spento 1 allarme per la fra 0*1 £§ 

na che minaccia di piecipi UmErZ mM 

tare da un costone roccioso 
di via Orazio sui soli ostanti 

stabili di piazzetta del Leo , j«i i 0 ,J or 

ne a Mergellma Nella zona Ld POSIZIONO uCl iCfluCT 

\i fu già una grossa fiana .. . jj i 

nel IR 1 )» chi distrusse tutte CO ■ Il (jlUuICC IflSlStC | 
le abitazioni dei pescatoli 
nonostante questo precedente 

fa società «Speme» ha ag DALL'INVIATO 

giedito con litighi tagli la col 

Una, caricando la roccia t on VIAREGGIO l tebb « c 

«nillonì di metri cubi di ce Pausa nelle indagini del ca 



BELFAST — Soldati inglesi pattugliano un quartiere di Belfast dopo che nella notte di sabato 
ignoti hanno fatto esplodere una bomba contro il muro esterno di un edificio già usato dalla polizia 
irlandese, ed ora adibito ad accantonamento di soldati britannici Piu tardi una bomba incendiaria 
e stata lanciata contro un veicolo militare che è stato distrutto dalle fiamme 


Funestate da sciagure le strade del week-end 


Pietrino Mangioni ! Tre morti e 8 feriti 
ha due alibi ■" ■ incidente 

_ spumo noe no e a accorcio 

_11_ __ A_ - _ con questa guerra e con a 

che si annullano Appia 

Altre vittime o Coserfo, nel veneto e o Brescia lontomai» pubburamen 
la posizione del leader del movimento monarchi- ! p - ne K P. 

co ■ Il giudice insiste però su Marco Baldisseri L * TINt 1 [ "“f‘ , ‘ vl ^ g ; a ^no e c ™ b 'm J 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 1 febbra o 

La comunità delllsolotto 
ha risposto quest oggi con de 
astone e fermezza ai numi 
atti repressili e provocatori 
compiuti dal cardinale Fiorii 

Stamani infatti oltre un nn 
ghaio di parrocchiani hanno 
approvato du ante la messa 
svoltasi ( om e consuetudine 
nella piazza del quartiere da 
vanti alla chiesa un docu 
mento nel quale si bolla a 
fuoco 1 tentativo del card 
naie di dare estrema pubbli 
cita ad un atto termale e pri 
vato quale quello dell insedia 
mento « ufficiale » del prele 
vicentino don Pietro De Mar 
chi (avvenuto stamani alla 
presenza di un inviato della 
cuna) nella chiesa dalla qua 
le furono defenestrati don 
Mazzi don Gomiti e don Ca 
ciolh 

Con tale atto precipitoso 
al quale la cuna ha inteso 
dare ampia pubblicità il oar 
dinale Florit ha voluto innan 
zitutto annullare 1 azione me 
diatnce compiuta da un v,i 
sto gruppo di sacerdoti fio 
renimi affinché la parrocchia 
dell Isolotto fosse aifidata al 
meno ad un sacerdote della 
diocesi fiorentina Approcci 
m tal senso erano ai venuti 
anche a IileUo della segrete 
ria di Stato \aticana e la da 
ta d insediamento del nuovo 
parroco era prevista per il 
30 giugno 

Ma come si e usto il car 
dina le — che ha avuto in tui 
ta la vicenda 1 appoggio uffi 
ernie delle gerarchie vaticane 
- ha bruciato le tappe sot 
tolineando ancora un n volta 
la propria volontà di estro 
mettere dalla chiesa la comu 
nita dell Isolotto e minacciar 
do quanti speravano e si ado 
peravano per « ricucire » lo 
strappo 

Mentre nella chiesa avveri 
\a 1 insediamento del piete 
vicentino nella piazza la co 
munita dell Isolotto riafferma 
va con forza la propria linea 
Ma a par re il documento ap 
provato 1 episodio piu signi 
ficativo e stato dato dalla pre 
senza m mezzo alla comuni 
ta di un sacerdote amenca 
no Richard M Sorlev della 
università cattolica di Wa 
shmgton appartenente al mo 
umento della «Teologia del 
la pace » 

M borlev che ha parlato 
in un italiano stentato dopo 
aver portato la propria soli 
daneta alla comunità di don 
Mazzi ha parlato della situa 
zione esistente negli USA e 
dello «spirito nocivo che do 
mina la chiesa» dopo aver 
denunciato 1 aggressione USA 
al Vietnam il sacerdote ame 
ricano ha detto che «quesiti 
spirito nocivo e d accordo 
con questa guerra e con a 
bomba atomica > 

«Oggi abbiamo negli USA 
ha dett > ancora piu di 
200 vescovi e nessuno di loro 


9 30 Lezioni 

I lancesi Osserva/om 
entificac geografi e 
li osufia 

12 30 Antologia di sapere 
I --la di mezzo > punì ala 

1300 II tircok) dei 
qe mton 

I intiero nuineio c deai 
dio oggi alle fughe dei 
ra#azzj dalia rasa patema 

13 30 Telegiornale 

154» Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 lt paese di 
Giocagio 

17,30 Teleqiomale 

17 45 La TV dei ragazzi 

a) Immagini dal mondo 

b) Gianri e il mag>co Al 
\erman 


19,45 Sapere 

Gh uomini e lo spazio 1* 
puntala 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

2100 La casa del corvo 
I lini Regia di Hetcher 
Mark le Ira gì mterpre 
li Barbala StanwvcL lo 
eph Cotteli La tram fi 1 
spira a l bti mici t( an ( 
he tvoppo hbciamen r il 
non do • neio di I dgar 
Mlan Por 1 1 si n irra ron 
ahbandanz t di «fletti tei 
tonst a la stori) rii un 
uomo che viene [enumeri 
te assassinato da una bau 
da che vuole impadronirsi 
ielle •«iit ‘-□stanze 

22,35 Prima visione 

22 45 Quindici mimiti con l 


19 00 Corso di incese 

21 00 Tcieqiomdle 

21 15 il mondo verso il (0 
\ d U3 i to di Ma or i 
i oh i i al i 1 i fi * 
0 > a n ut o u pai U i p 
io ‘trinilo Ballaci i P ero 
Ullon Sugo Sf m< li oi 
gio \ e chi a lo e P volo V i 
tortili sono li dire/one 
di l g ì /alterni 

2215 Concerto sintonico 
Herbert Albert dirige mu 
s thè di Brahms i Slpjmss 



23 00 Telegiornale 


Barbara Stanwyck 


Radio r 

1 G ornale radio ore 7 8 IO 
12 13 14 V* 17 20 23 6 
Cor.o di I D9ua ba'icese 6 30 
I Mattutino musicale 7 10 Mi 
stea stoo 7 45 Le99' e s®" 

I lenze 8 30 Le anzonr d* 
mattino 9 Vot ed o 11 30 
La rad o per le »cuolt 12 10 
CofXtappuMo 12 J8 Giorno 
per «i o no 12 43 Quadriti 
gho 13 15 Hi paiade 13 4 j 
I (am a e vocazione d Serg o 
I Leonardi cantarne 14 16 Buo 
womer gaio 16 Program v a per 
ragaz 16 20 Pe voi «jio 

e 18 20 Tavolozza musicale 
18 35 Ita a li- lavora 19 05 
L Approdo 19 30 L na park 
20 15 II Coi uegtio dei C rt- 
oue “* l Concerto si ivi ©uveo 
22 12 E va discorrendo. 

, Radio 2" 

Giornale radio ore 6 25 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30. 

12 30 13 30 15 30, 16 30 

17 30 18-0 19 30 22 24 

6 Svegliali e conta 7 43 Bi- 
ltardino o tempo d musica. 
8 09 Buon v agg o 8 14 Cafc- 
te danzante 8 40 > protago- 

n sti 9 Romani ca 10 II lan 
tastico Beritoz 10 15 Carila 
Robertiro 10 35 Chiamate 
Roma 3131 12 10 trasmis 

som regionali 12 35 Solo 
per gioco Tutto de Mare 

13 45 Quadrante 14 Come a 
perche 14 05 Juke bor 14 30 

I rasmission regionali 15 
L osp te del pomeriggio 15 03 
Non lutto ma d tutto i5 15 
Selezione d icograf ca 15 40- 
La coniun ta umana 15 56 Tre 
minuti oer «e 16 Pomeridiana 

17 35 Classe umea 17 56 
Aper fivo « nu&ica 18 45 5t» 
noslr meicat 18 50 Stasela 
S amo o tuli d 19 05 Filo 
d retto ton Dal da 19 55 
Ouadr loglio 20 10 Corrado 
termo posta 21 Cronache del 
Mezzogorio ?t 15 Novità di 

Loqralichr Irai cesi 2130 II 
enzat loto 21 j 5 Conlrotucc 
22 10 II gambe □ 22 43 11 

padrone del e tcrr ere 23 Boi 
etimo per r»av qanii 23 05- 
Musica teqge i 

Radio T 

10 45 I Concert d Georg 
Friedrich Haendel 11 20 t>al 
Gotico al Barocco 1 1 45 Mu¬ 
siche fallane d ogg 12 20 
Mosche parallele 13 inlwr 
'lezzo 14 U ede ist ca 14 30 
L eooca de la s ntonrd 15 30 

II lambu o di pai ho 16 15 
Musica da camera *7 40 Jazz 
oggi 18 Noti? e dei Terzo 

18 45 Piccolo p anela 19 15 

11 p ng pong 




UniB®Ì||n*e 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 1 tebb « c 

Pausa nelle indagini del ca 


tu <uri J » isium i il Mppel 
limento di Fmiannu Laionni 


LATINA 1 tebora c 
Su a stiada statale Appia 
al bivio di Ponlmia ire auto 
letture di media nlindr.it i 
Mino st ite ((involte in un in 


i loro ha pallilo oniio le ai 
Michela di > anui e Kobirli j '»■ nuilean nfwunu di lui» 
di 7 viaediavano con una contestato inot vi d< 


•‘m'imerKV’M ,5“ ridi>n,! ' '“.“J Ltu“lèni" Illeso Hubeno II 


di 7 viaggiai ano con una 
< 170U» (he slittata sull asfa’ 
io bagnato si eri fraracsat 
rontro un platano La March 
i la tigholetta hanno npor 


mento Di nuovo npl 1957 lo so Lavorim Giornata tranci 


sperone che oggi minaccia eh tona II giudice Mazzocchi 1 be sappi e 


scopi ire tt telefonata al re 
gozio I alunni Mano putrìb 


franare mostro alcuni gran non se mosso dalla sua abi 


segni premonitori, con cadu 
ta di grosse pietre e terric 
c io nel giardino e nel corti 
Je del sottostante fabbricato 


tazione i, presumibile die an 
che lui, dopo il tour do Joru 
di ieri sera con Marco Bai 
disseri si sia contesso quai 


' Secondo >1 mandale di (al 
! tuia Mmu si trinaia con 
i «lofio al momento delire 


persone un bambino a mi ! 
dre i un giovane I tenti so ! 
no imo tra cui un t ai abitili. 1 
re de Nurieo radiomobile de 
cambimeli di Latina che si 
rovai a sulla strada in servi 


gruppo si stavi recando in 
montagna 

* 

BRESCIA 1 tebbr 
li notaio Mano Pignacch 
J7 anni e la moglie Anna In 


serii/io militare die cosini 
miglili» di g ovai » 
„uerrì Cristo imi dice 
v t beau 11 loro ( be lami i 1 1 
pan c poi blindivi e unii 
d (nielli chi I irei «no i „ n i 
i i 1 ha conriuso M Sui lev 
alludendo all » doppiezza cU 
I atU{,„iament de I i illesa 
uffa alt Sue i essivamenie ii 
parlato anche don Mazzi dii 
ha rilento del \iaggo ioni 


Un grande 1970 
con Unità Vacanze 


Ter ancoia j recido ma « bmta \ acav e» e già in molimi n «| 

io Le manifestazioni turistico cullinoli promosse nel 1%’) ® PjlyK 9B 

(maggi a Parigi Budapest Vai sana) nonostante 1 1 lo o w K 

carattere pei molli aspetti s pei menta* hanno conseguilo «b ^ 

un completo successo L s opiatiullo wnno costituito uno mL MSt 

stimolo per impostare l attivila citi l \7l) Ci siamo messi mìm. 
al lavoro ed ecco sui pure w s intesi i risultati un pio IR. | 

giamma di manifestatemi di <cce tonale interesse caiat 

tergalo tia tallio da novità assolute Viaggi (e soggiorni) a c uhi n amo in <om 
adorna con l* ce««»bta<»om della festa nazionale cubana chi « J <» luglio* lutante in 
Iugoslavia e un resinai de li mia sul mare a boido di ima guinclc nave da uotieia 
con un itineiatio di alla suggestione ,\on poteva mancate inottn In nostta ptesenza 
alle celebiazioni del centenario della nascita di Lenin pei legnali st s cmooigam zati tre 
i magi rtellURSì Vanijpstazioii’ come si tede ecceziona’i i ouel che c onta a piezzi 
meur piu eccp.tovab Di ogni sinqolu mutatila comunque alterno modo di pollare 
piu d 1 fusamente loco i itanlo i punti estenuali del calendnun 1 ( >70 du «Vinta Va 
r tn't > proponi ai suoi unici 

1 MAGGIO A PRAGA ESTATE IH URSS 


In treno e pullman ' a » 
40 Venezia Vienna Bra 
listava Praga Bi no Vienna Venezia 

L 55 000 v " u 

L 48 S00 


In aereo cal li a .3 1 o Mi 

lano Leningrado Mosca Kiev Milano 

» pi c e 

SOGGIORNI ESTIVI 
IN JUGOSLAVIA 


L Unito e il PCI denunciare- che ora tranquillila Marco « Foffo » quando Pietrino Van > li del fuoco di Latina sono n 
___ Baldisseri come nolo e stalo giuni si sarebbe ufleito di ani j masti mpegnali per olin due 


cisione di Fmutino nella pi /io di viabilm J7 anni e la moglie Anna In ha rilento del \iaggo ioni 

nera di punente cd era con | La polizia stiada’c e i u,i gardi di 2* sono annegati ìen piuto ira i terremotati su J 


dopu mezzanotte in seguito 


barn a\ quale ha portato ,& 


ARRESTATO 
IN POSSESSO 
DI ESPLOSIVI 

PADOVA 1 febbra o 
Il muiatore Giovanni P 1 
traccili di 44 anni di z\rqua 
Fetraica nella cui abtazioie 
era stato trovato dai cara 
ljinien materiale esplosivo c 
sialo arrestato su ouhne rii 
(attuiti emesso dal ina^istra 


interrogato per oltie cuque tarli prestando foro ld 


ore dopo che i giornalisti era 
no stati tenuti inori dal Pa 
lazzo di Giustizia pisano Pc i 
che quesla maralona*' 

Marco e ormai dnentello il 
personaggio chiave della vicen 
da Mazzocchi e convinto (he 
il tesone ie del < 1 ionie gii» 
\amle mondichu > («mosca 
la venti Dalle sue tonfes 
modi il magistrato avi ebbe a 
ulto ld possibili! i di nr osi mi 
re nelle site glandi linee lui 
lei i trdgiid menda c trini ria 


uà» grigia pu il ti asporto corso 
del cadavere tlla spiaggia di , ^I id 
Manna di Vi «chiane Ma ehi tuo 
, ielefonn7 j n „ dei io giovani 1 ir 
; « ppiuc un qu «ri persorag ,)•• v 


ne nelle operazion d sui 
orso r pei ’ibprare \ s de 
i idi e ( nittnaie ii il 


una sciagura stradale Con solidarietà de: lavoratori e 
lino viaggiava Manu Rosa Pi delle C I dell ATAF rieile 
^nat chi di 41 anni sorella del Feriovie della Galileo del 


A MEDULIN 


1 incidenti arebo* s n 
,) r v > i dilli nossenanzi 1 
dt sigine d nei eden/a ma 

r Li: I .LhihVViii.'S rt" Lo'LhTfeTplLn'-C , 

onosca f limisi k le fonai « mal tatui ai ‘ inm< ss 1 nU 1 n<1/ol V‘ 

ebbi a 1 il pucht dd luiu muinn » ‘ " e 1111 11 " t 

rosimi , tono eh .. «m Un • d * K f n,i * , ( n 

ee lui Mu o nsia ditta il elio 11 n 11 1 ’J 11 - 

ulmnc tini, uni h. u 1 ».d. p , , v ll0 „«» Mai . » t I 

" h l: i” 1 dn,t 1 i - m, ìà. ù m.™ i 

| v»,ir,\ ìv. V\%' 

| min \ -mgi n II „md n he ,,, ]| lHl , , *^» i„ 

riunii ppvit in limi irl t \j, u d i lai i inni 

l n piossmu u n i (ulve , d ^ , , , 

mani mini ■ « (l „ „ , „ ,|,i, - , H 

I nimin.nn n n. hi „ , le , dI ml j H i 

J _ | «*' F"' 1 *'' ralla -iw li FU , „ m) lf lf , n 

lfl«l h' i-'«mi nh I ™i mi , „„„ D „ mpn , , ( 

1C • to impoilame pei ru c l pu . . sriro^ 

m, n «Frali ■ 11 , L nv l , mun 

-mr-a FiuamJ Mari imi» , Fluì m-liiri 

• ! he rii.idnra,,,a-Mi.iiim-. , , e d ! al „ mi, 

Il . m Uil dilla C K mi, mila -(ai nidn iti iiiribil] l 

| ridi Fiunn d L Imi" (nFl,,' l 

P I i hu t> I iFimln il Fin l'inir. Nu ; f Rl(l , lf , d 

I Pl'lf" ' aFF.FFIFFF F. >"»«* , MaI , , ,, Url „ l 

| jf)|. 1 lo di uvei ideiti* il i lOinunti indizi mi 

di F mi uuk * 

osta- I alibi d Pan i « o ifst CASERTA 

* hi di’lo hi I H a,ennan la t luvuuil Ricci di t‘l 
casa p menagi « livaie il lij o luigi di 11 « M 

M imi. , la, , ,n in, IFF. -ni » Alien» di ili ». liti r 

™ . . ,,, una paitita di ia n 

i pel luto I hm„oman I \ pn prut ini d in un sinwn str 

j i « ile nm rrc gii i ad giuda t j ( I sulla quali- vi 


il * piotessionista (he si e sai 
I vaia Li loro auto uscita Irei 
ii ii Miada a causa della neh 
>zi 1 bia e unirà in un canale 


ÌOTL delle tie oiganiz/azu 
ni sindacali 

m. 1. 


Sciagura a Mestre (Venezia) 

Scaldabagno esplode: 
feriti due coniugi 

L'esplosione ha tatto crollare panialmenfe i sof¬ 
fitti, infranto vetri di oòifoiioni vicine e sposta¬ 
to di dieci centimetri il muro moesfro della casa 


VENEZIA I tebb o 
Marito e moglie sono rima 
sti gravemente lenti in se 
guito ad una esplosione ai ve 
nula nel bagno della loro ib 
tazione a Mestre a causi d 
una pei dii a di gas da un» 
scaldabagno Li ni sto Oggi in 
di 50 anni e la moglie Adi 
Van in di 43 si sr>n > iec.i i 
riti bagno dove hanno Aitisi 
un immillitelo pn mtuer 
m tunzione lo scildalmgno 
i v identenu.nl e a ( aus i di un i 
perdila di gas i e st ut» tini 
violenta isplosione ed i «bit 
oniugl avvolti di uni fmm 
mali hanno nport tl< ustui 
i di secondo i leizo grad 


li volto il cuoio c ipejluto 
ed <dle inani 

1 a donna e stai nroveia 
\a m gravi ecmdizw m (Li pr 
j_n )s « usei vali) 1 uomo c 
st ito giudi il» guaiibilc u 
uni quarantina di giorni 
Ve 1 ippunirei to dPp.Ii O U 
^ in s ut v iv ino il muiTien 
1 il lispisi «lt i Ili- i 
' \nr irì mi Iralell i dilli 

; q m \ r i > Vmin i qui 


t in qu.s lime 
si sino olitmn 
molti abit Azioni 


Chiesto dal P.M. a Roma 



I imi i ( us j )r \ idre d 
ti inni le c » o i cl 
tu Uno i • i*» ! « n 

t \1 1 11 d i irti i inni c n 
nasi I i i 

O n « ci tbu e » m il 
i i le Adi mila lag 11 
i li mi i ' te i ( >nc ett . 
il 1 unii Dumeni i C oc c i di 

II ami A t u Stirpe n Hi 


I alni) 1 le M trisp >ri it i 

1 ispedi e d 1 at n s >no st i 

u „iuda iti «uinbili i i ’i' roma » » 

- 411 —F Filli l n Fin. IFI.I „„„„»,u pe, ,h t-p -uri! 

’ ,n Fi -iraraF—F' F.F.hF^-1 . 

\ J unsier de„ i T st< mi 

jnd,/1,ni * )bu de ti v, w ud s 

li re bau iti I PM 
CASERTA ci il c i Ji i hi cttl«»r i 

C lovsmil Ricci di W miti , „ , „ , , 1( j , IJ( 

I Il.lh 1UIF.1 rii H . MICI". ! t „„ ae _, a „ v ;,, 

T Alleno di IO rii me nu di s li i n d due us c i i 
ma pallila di ia n -- r „ | 15 ( ( ( e d i atre**-uu 

muti m un smisiic strina lu ( y , d , in ,elb 4. inn c 

i M)0if> sulla quali- \n\ Ired (aleni I anni Deb 
ani sbandata sull asi un mi bino r spondei e de 1 accusa 

maio < linila subì «ors [ ^ rivelazione di segreti di 

jpposia « si » scontrala Irm sialo i scopo di spionaggio 

almentc oon un ,am ,. 11 r< 11 1 politici < mutare a livore 

He viiRMiva un «diro i« I t )ndu ll((t]Sd d cll URSS 
,uu chi Iih upuriato tenie j t du , IIV{ hiano leigastoo n 
* 1 basi al art ic ujo ’bl de i od 

IA5TELFRANCO VENETO (TV 1 u penale 

i rfbuw AHip dm persone Ardens 

( un inni Rosa t ’ anni da Po astri >U anni e Aurelio 

Vi ut/ii c 1 tigli 1 in„i di Pisquili ” min debbono 

l inni som nitrii qui sia r sp miei» oc de i prima 


«invio a giudizio 
per spionaggio 

Si trotta di uscieri e archivisti della Farnesi¬ 
na ■ Per altri due imputali chiesto (’ossoluiione 


VIAGGI IN OCCASIONE DEL CEN 
TENARIO DELLA NASCITA DI LENIN 

A MOSCA 

Iti aereo M 

lano Mosca Milano e 

i l noooo 

L 100 000 

1 MAGGIO A MOSCA 


M lano I Torino I Mosca 
( Torino l Milano 
» L 119 000 

L 106 000 


S il ». to - dc.eoe I t 
albe c 1 tei r e»o es 
scjg c T a sene g a i 


e l 3 750 ( al giorno | 

ALTA STAGIONE a 

■»* L 4 070 (al giorno) 
Bambini i ' 


§ FTfc.lA J / 

»/ 



w (HtBiiuml 


miei ma chi PiHiire lavori j van» sbandata sull asj Un bi 
dalli 1 lino i bui» ma non guato e Imita sull i « nrs 

m ikokI il h i un II pidi> j opposta i si i scontrala Irm 

cb Pieli nu li renzo \angion I talmente con un i am n (in 
, m n icF«r.j ,lF<hFin. i ' Fra vffb(_i ff» mi allru 1. 

1 1 , : , ,,,, \ mi (hi ih upuriato ipriie 

c he il libili r mas» ( oi Im 1 K 

limo 1 p ineritale dii U ge» l & 

no impegnai > nella ptrmma * CASTELFRANCO veneto itvi 


si p irm 
CIlpU sii sm] 


CASERTA 

t tovsmii Ricci di W miti 
il li^l c» Luigi (li U t Mie rii c 
D Alleno di to rii du rnc di 
lina pai t ita di m ri > r 
molti in un smisii« strina 
1 i i I>IJU> sulla quali- \ i 


s poe ( il-, ui i « n p i 
b“ I u» re i sus- sic 
\c a v c t oda e r a i ni c- 
mp ir il j rnthe un ili uh » 
veli \li vancb u ( » n 
Il K1 R( |k -Il spll s i (idi 
I i 11 Pc i u ì doti i B 
iu li 1 «> tss i uzl nt 
quante s trai i di ut i 
cl n ) i in e c nc sog^e 
alr „miìsdi/iom pena e c 
b in i t bc nc in i u o de 1 irti 
munita diplomitu i 



DUE VIAGGI A CUBA IN 
OCCASIONE DELLA FESTA 
DEL «26 TULIO » 

In aereo 0 u 1 . 

Milano l Fraga ) L Avana VaradtrO 
L Avana ( Praga ) Milano a 

L 250 000 

In aereo l », a a o 

Milano ( Praga t L Avana So 
i oa Varadei o Guaina Playa Giro» 
Cienfuegos Trinidad L Avana ( Pra 
ga» Milano * L 300 000 

FESTIVAL DE « L'UNITA’« 
SUL MARE 
CROCIERA NEL 
MEDITERRANEO 

“ « Ivan Frank© » 

“ ' Genova Algeri Tumii 




Giorgio Sgherri 


mattina u una Misuri sin 
etile avvenni sull» si rida pt 
( isti Hi cui T dif i II R s 
1 tij Imi \dii ni t M t 
li di <1 ani i i i ip ni 


ur i sii i pule de ait o 
r ida pn di un » pc ni rei 
Il R s mi l PM 1 


li de ait o o elle p’rve 
un» peni nc n mie noie ai 
mi l PM la h i st n 

f SS| 111/ I 1» pc I I 1 

rt t dm 41 anni i Giu 


Viaggi in via di cief mzione 

A PARIGI Festival oe t Humanite dal 3 aI / settembre m tieno 
AUTUNNO A BUDAPEST Dal 31 ottobre al 5 novembre in treno e pullman 
CAPODANNO A CUBA Dal 28 dicembre a! 6 gennaio in aereo 

Richiedete le informazioni ed i programmi dettagliati a «UNITA’ VACANZE» 

VIALE FULVIO TESTI, 75 20100 MILANO . Telefono 64 20 851 .nterno 225 






















lunedì 2 febbraio 1970 / l’Unità 


Successo pieno di Juve, Fiorentina, Inter e Napoli ma la loro è 

una ben magra soddisfazione 

il 

1 Cagl 

liari voi 

la verso 1 

io scudetto 


Lorenzo l’aveva studiata bella ma non è servito (2 -0J 


I bianconeri secondo le previsioni (2-0) 


La consegna era: «Bloccate Riva!» 
Così per primo ha segnato Domingo 


Riva: «Complimenti 
per Papadopulo 
e Sulfaro» 

ROMA, 1 febbraio 

Atmosfera pesante negli 
spogliatoi dopo Lazio-Cagliari 
e polemiche tra i dirigenti 
delle due squadre e i giorna¬ 
listi. Questa atmosfera tutta¬ 
via non aveva niente a che 
fare con la partita giocata og¬ 
gi, dipendeva in gran parte 
da avvenimenti precedenti. 
Nel Cagliari, Scopigno che 
alla gioia per la vittoria del¬ 
la sua squadra alterna il ram¬ 
marico e la rabbia di non po- 
ler scendere in panchina, ha 
lasciato gli spogliatoi di cor¬ 
sa senza nemmeno risponde¬ 
re al saluto dei giornalisti pre¬ 
senti. Maleducazione del trai- 
ner? Piuttosto paura della le¬ 
ga. Come sapete infatti sul 
capo del cortese allenatore del 
Cagliari pesa una dura squa¬ 
lifica. u Fuggito » Scopigno, Ar- 
rica ha cercato di fronteggia¬ 
re la situazione senza però 
sbilanciarsi troppo: « Partita 
regolare e bella, la Lazio ha 
giocato bene ma non poteva 
pretendere di battere il Ca¬ 
gliari di oggi ». Gigi Riva dopo 
aver ammesso di aver « liscia¬ 
to» il pallone che poi Domen- 
ghlni ha spedito in rete si è 
complimentato per il gioco 
svolto dal suo custode Papa- 
Uopulo, per alcune parate di 
Sulfaro, e per le incursioni di 
Chinaglia. 

In casa biancazzurra il pre¬ 
sidente Lenzini si è rammari¬ 
cato per la sconfitta e ha ag¬ 
giunto: « Basta: la Lazio non 
può seguitare a giocare in no¬ 
ve uomini ». Chiaro come il 
sole che l'aveva con due gio¬ 
catori e. indirettamente con le 
scelte di Lorenzo, ma alla ri¬ 
chiesta di fare nomi si è chiu¬ 
so in un ermetico mutismo. 
Lorenzo, solitamente molto 
loquace, oggi ha speso poco 
tempo nel commentare la par¬ 
tita perchè alcune notizie ri¬ 
portate nei giorni scorsi su 
operazioni di scaramanzia 
< bruciate le scarpe di Mazzola 
dopo rincontro con il Bolo¬ 
gna e bruciate tutte le maglie 
indossate dai laziali negli in¬ 
contri persi) avevano suscita¬ 
to grande scalpore. 

Sulla partita si è cosi e- 
spresso: «Il Cagliari di oggi, 
al pari della Juventus, è uno 
squadrone con uomini che 
possono giocare in tutti i ruo¬ 
li per 1» loro classe e per la 
loro preparazione fisica e tec¬ 
nica. La Lazio ha fatto tutto il 
possibile per ottenere un ri¬ 
sultato positivo ma il diva¬ 
rio tra le due squadre è trop- 
to netto». 



- t t-é-m't r*rf,r ar nr• r xv.ì J * *™ 



LAZIO-CAGLIARI — Sulfaro battuto dal tiro di Doinenghini che realizia la prima rete cagliaritana 
(foto in alto). Nella foto lotto: Riva raddoppia, precedendo Papadopulo e rendendo vano l'intervento 
del portiere. 


Il Bari è tornato finalmente a segnare 

Fara scaraventa nel sacco del 
Brescia due palloni d'oro (2-0) 

Meritalo il successo dei pugliesi ■ Lo prima rete su rigore ■ Brutta partita dei lombardi Iverranno multati?) 


L’ala della nazionale ha « congelato » le 
speranze della Lazio con la seconda rete 


MARCATORI: nella ripresa al 
10’ Domengltini, al 35’ Riva. 
LAZIO: Sulfaro: Papadopulo, 
Facce ; Wilson, Polentes, 
Marchesi-, Massa, Mazzola 
<dal 59’ Morrone). China- 
glia, Ohio, Governato (se¬ 
condo portiere: Di Vincen¬ 
zo). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Zignoli; Cera, Nie- 
eolai, Nenè; Domcnghini, 
Brugnera, Gori, Greatli, Ri¬ 
va (secondo portiere: Resi¬ 
nato-, tredicesimo: Poli). 
ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni; ammoniti Nicco- 
Iai e Massa. Al 18’ della ri¬ 
presa annullato un gol di 
Gori per fuorigioco di Riva. 
Calci d’angolo 10 a 5 per il 
Cagliari. 

ROMA, t febbraio 
Nulla da eccepire: è stato 
un 2-0 di Riva e compagni, 
limpido e pulito come un 
bimbo appena fatto il ba- 
gnetto e che la Lazio riu¬ 
scisse a inchiodare il Caglia¬ 
ri su! pari è stata una spe¬ 
ranza durata 45'. perchè nel¬ 
la ripresa, dopo la grande fa¬ 
tica spesa dai biancazzurri, 
anche prima della rete di 
Domingo tal 10’), la sinfonia 
dei rossoblu è andata in cre¬ 
scendo. 

Comunque lode a questa 
Lazio, per la volontà e l’alta 
carica agonistica profuse din¬ 
nanzi ad una folla straboc¬ 
chevole: 80 mila. Alla fin fi¬ 
ne ha dovuto soccomberete 
dinnanzi alla migliore del 
campionato, e aver contenuto 
il passivo in sole due reti va 
a tutto merito di Sulfaro, 
che ha paralo l'Impossibile, 
e di Papadopulo, che ha ben 
« tenuto » il « mostro » Riva. 

Lorenzo non aveva dormito 
la notte per studiare le mar¬ 
cature e aveva sfogliato la 
margherita: Morrone si... Mor¬ 
rone no... e la scelta era sta¬ 
ta sofferta: Papadopulo su Ri¬ 
va. Governato su Nenè. Po¬ 
lentes su Gori, Facco su Do¬ 
mingo ma con la consegna 
di sganciarsi all’occorrehza 
per fare il « kamikaze ». Wil¬ 
son su Brugnera e Marchesi 
«libero» a interdire Creati) 
«*. Morrone in panchina, tre¬ 
dicesimo della speranza. 

Il piuno di guerra era di 
line strategia e oculatezza, 
tutto incentrato a far man 
care rifornimenti al temutis¬ 
simo Gigi Riva, bloccando 
sul nascere le manovre del 
centrocampo cagliaritano; poi 
al contropiede avrebbero da¬ 
to sostanza Ghio e Chinaglia. 
punte lisse. 

E. nei primi minuti di gio¬ 
co. il piano pareva dovesse 
funzionare, tanto che al 2’ 
Facco calciava a carambola, 
da trema metri, tacendo la 
barba all'incrodo dei pali, e 
a) 4’. su imbeccata di Ma/ 
zola. non i'avesse tradito la 
precipitazione, avrebbe anche 
potili o segnare, ma la sfera, 
colpita male, e schizzata alta 
sulla traversa. La fitta rete 
tessuta da don Juan doveva 
però poggiare su una tenuta 
atletica d'eccezione, su una 
concentrazione rhe sfiorasse 
il parossismo, il ritmo non 
avrebbe mai dovuto venir 
meno, pena vedersi miliare 
come tordi allo spiedo 

Finche il Italo ha sorretto 
i hitmcavurrt. non una cre¬ 
pa m e prudutla. anche se 
Governato e apparso in dii 


va in mostra tutta la sua 
grinta con Riva, anche se al 
10', lascialo per un momento 
il Gigi, si portava su Domin¬ 
go, il quale lo aggirava fa¬ 
cile e porgeva a Riva che di 
poco sbagliava, sulla destra. 

Tn definitiva rincontro era 
piacevole, ma il peso maggio¬ 
re toccava agli « spalatori » 
biancazzurri e la fatica era 
tanta; i cagliaritani nicchia¬ 
vano, non davano l'affondo, 
era una scherma al rispar¬ 
mio la loro, quasi alla Cira- 
no di Bergerav: « E alla fin 
della licenza io tocco! » E 
così la speranza delle truppe 
di Lorenzo ingigantiva con 
il passar dei minuti, ma guai 
passar dalla speranza alla 
confidenza, errore sarebbe 
stato di chi ancora difetta 
di maturità e. senza saper 
come, all'improvviso, avreb¬ 
be scoperto che il dolce era 
solo patina e sotto l'amaro 
colpiva il cuore. 

Polentes, al 10' della ripre¬ 
sa. dava questa confidenza a 
Gori, il quale crossava spe¬ 
dito, Riva era sulla traietto¬ 
ria ma lisciava. Domenghim 
pronto staffilava e rete, con 
Sulfaro congelato. Al 35’ Ne¬ 
nè, ora tallonato da Wilson, 
non veniva contrastato e cros¬ 
sava di fino; Brugnera, tutto 
in pace, porgeva in avanti, 
Riva lasciava che Papadopu¬ 
lo lo pressasse sulla destra 
e sparava di sinistro: per 
Sulfaro tutto era inutile. 

Non che sulla prima rete 
i biancazzurri, anche se al¬ 
quanto imballati, non tentas¬ 
sero di reagire, tutt'altro; per 
di più con Morrone, fresco 
sostituto dì Mazzola, spalleg¬ 
giato da un Massa in gran 
salute e da Chinaglia e Ghio 
sempre irriducibili. Ma il 
« fuoco » era soltanto fatuo, 
perchè al 23’ Facco di testa 
non riesce a farla in barba 
ad Albertosi e due minuti 
dopo il tiro-cross di Ghio 
subisce la stessa sorte. 

Ma la resa dei biancazzur¬ 
ri non sarà mai incondizio¬ 
nata, pur se al 29' e al 31’ 
Sulfaro para impossibile su 
Domengbini e Greatli. menti* - 
Ghio al 33'. da facile posi¬ 
zione. e tradito dalla stan¬ 
chezza i* si fa anticipare da 
MartiraUonna. E neppure su¬ 
bita la seconda rete, la La¬ 
zio capitolerà senza onore; 
la prima della classe non ha 
umiliato questa Lazio, perché 
riuscire a cadere in piedi è 
sempre onorevole. Certo la 
classifica per i biancazzurri 
e gravosa e ora ci saranno 
Samp, Fiorentina p Roma, 
come dire che pioverà sul 
bagnato, ma non tutti si chia¬ 
mano Cagliari. 

Giuliano Antognoli 


TOTO 


Bari-Brescia 1 

F iore n I i ii b-V i ceni» 1 

Inter-Roma 1 


Juventui-Sampdoria 1 

Lazio-Cagliari 2 

Napoli-Torlno 1 


MARCATORE: Fara al 3.V del 
primo tempo e al 16' della 
ripresa. 

BARI: Spalazzi: Loseto, Galli; 
M ucci ili, Spimi, Colauili: 
Toffauin, Furlanis. Fara, 
Pienti. D'Addosio (12. Co- 
Ininho; 13. Spadetto). 
BRESCIA: Borali gii; Manera, 
Botti (Volpi dal 26'): Fanti. 
Beroellino, Busi; Salvi, Ra- 
gonesi. Brunetta, Gori. Me- 
nichelll (12. Brotto). 
ARBITRO: «bardella di Roma. 

SERVIZIO 

BARI, I febbraio 
Il Bari non segnava da ben 
641 minuti di gioco e veniva 
dii una serie terribile e n?ra 
che l'aveva visto soccombere 
contro Inter, Juventus, Milan 
fin casa) e Napoli. Oggi ha 
innanzi tutto sconfitto la .iella 
ed ha vinto meritatamente 
contro un Brescia che, pol¬ 
la verità, ha fatto di tutto 
per agevolargli il compito: pri¬ 
ma adottando una tattica ec¬ 
cessivamente prudenziale e 
marcamenti abbastanza ap¬ 
prossimativi a centro campo, 
dove Rngonesi, che nvrebbe 
dovuto marcare Fara, ha con¬ 
sentilo al prestigioso gioca¬ 
tore barese di giocare in sua 
più bella partita fra le mura 
amiche e di segnare una dop¬ 
pietta, poi attaccando in mo¬ 
do confuso e dimostrando eh 
aver perso la calma e al tem¬ 
po stesso la convinzione di 
poter tentare la rimonta dal¬ 
la brutta posizione di nazi¬ 
fica in cui si trova. 

Abbiamo sentito Bimbi, lo 
allenatore del Brescia, al ter¬ 
mine della partita, milu un* 
nel l'episodio del rigore con¬ 
tesso dal signor «bardella ai 


35' come il momentu aedi» 
svolta della partita, ma — in 
verità — ha aggiunto he i 
suoi giocatori hanno disputa¬ 
to una brutta partita ‘m è 
parlato di una multa gene¬ 
rale nei confronti di tutta la 
squadra», e ohp il Bari gli e • 
apparso ottimo e volitivo. Non : 
ha saputo, però, o non ha i 
voluto spiegare perchè Fara ' 
è stato lascialo cosi Ubero, 
quasi sempre, di andare in 
avanti, affermando che forse 
è stata più l’abilità del gio¬ 
catore barese che non il de 
inerito dei suoi giocatori 

In realtà la fisionomia del 
la partita è chiara fin dalle 
prime battute II Bari si lan¬ 
cia costantemente all’attacco 
e su una dozzina di azioni 
compiute nel corso del primo 
tempo, conclude con tiri da 
tutte le posizioni e almeno 
un paio di volte arriva vicino 
alla marcatura per merito di 
Fara che. con bellissimi scam¬ 
bi con Pienti e Colautti. al 
16' e al 28', sbaglia da posi¬ 
zione ravvicinata, anche per 
merito - bisogna riconoscere 
- dì Boranga che ha risi retto 
lo specchio della porta ai 
l'attaccante barese. 

Il rigore arriva nel munien 
in m cui i baresi attaccano 
continuamente, al 35’ a se¬ 
guito del cinturamento e con¬ 
seguente atterramento di D'Ad- 
dnsin da parte di Manera nel- 
l'tt/.ume del calcio d’angolo 
battolo da Fara. I.'iirbJiru 
Sbat della, che era a pochi pas¬ 
si. ... - , ha avuto esitazioni 
c ha ìi.:iu-:itn perentitrlitmen 
le il di---beiio degli undici 
metri. 


ha .spiazzalo '.1 pur bravo Bo- 
ranga sulla destra, mentre il 
pallone si >• insaccato Milla 
sua smisi rii 

A questo punto il Brescia 
pare come punto dulìa taran 

tolsi e incomincia ,i -.Imitare 

e lentare una lea/mne. ma 
m lenii! 1*011 Morsa rnnvni 
/urne Si aggiunga limpida 
sione ili attaccali!: come Me 
nicheli] clic ai 3»' ha si lupa¬ 
io mula mente un palloi'e pus 
satinili da Brunella e limalo 
da Volpi 

Nella ripresa, dopo un quai 

tu d’ura di t » mbt irci lamento 
delle « rumimene ... sospinte 
da un generosi » Volpi, da un 
volitivo quanto .mpruduttivn 
Biunetta e mn incursioni al¬ 
terne dello stesso Bnvelhno 
e rii Fanti clic m spingono 
in avanti per Timoni si re li. 
svantaggio, il Bari smonta gli 
avversari con una bellissima 
1 * travolgerne a/mne di Ma¬ 
rio Fara 1 assurdamente igno- . 
rato e punito da Pugliese nel ' 
la partita con Isi I-uz: 1 >• 1 ! ! 
quale riceve un palarne inter \ 
celiate da Pu’iit,. salta un av | 
versarlo e poi con una uniti • 
diabolica scazza anco!» un 1 
paio rii avversari in piena . 
area rii rigore, si pi ma sulla , 
sinistra della porta hresriu 
nu e. con Boranga in uscita, 1 
insacca un bel (litigi inule a 
mezza altezza 

1} resto ridili parili .1 regi j 
sira alcuni lentat’.vi dispera 
j 11 de; giocatori ospiti > he 
1 provano .-oli Salvi. Bruni-ìta ; 
l e Menichelh di poli orare la j 
munita barriera ritlciiMv.i ha 
rese, cui danno » 1 ns » ivano 1 
Colmiti: furimi:-. Pii-nt, e lo 1 
s'rssn Inni, ma muLin. elite , 
An/l la ci.mai a vi olire Un 1 


momenti» molto emù/amante 
al 27' sempre del soci nido 
tempo Pienti scambia ■•>i: 
Fara e viene allei rato al li 
mue delFarea mentre vola 
verso la rete difesa da Bu 
rango Batte la punizione Fa 
va a Oliatili: •••■»• '.'Huen 
temerne. nl):i"i- la numera 
e R>minga lespmge di pugno 
per ben due volte i susse¬ 
guenti. violenti tiri centrati da 
l> Aridu-to e da ("1 •laitllt. ri 
cevenrio gl: npplaiM del pub 
Plico barese. 

Gianni Damiani 


ricolta con Mene. Polentes. 
pur tallonando MiMu ienTemen- 
■e tèui. litui n.t ma: c celsu 
.n e >s| ru/loiii- -• Ma/zoìa de 
n.>t,iiu 1 leeoni cui la/ione Co 
si wdson ha donilo macinar 
chilometri, comendo la /emù 
Pisi atia sguarnita da Tacco 
aboiclii- n iei/iiiii «1 trust01 
ime... in kan.ik.i.-i • dami io 
anche una meno a Polenn-s. 
Stillaru pm s'incaricava del 
rpsin. parando dapprima un 
kmhric d; Riva. .1 due pugni, 
e SUO» visivamente ut. altro 
di Oreatti. di pugno 
Inoltre Papadopulo mette 


Palermo-Bologna 1 

Verona-Milari x 

Catama-Areno 1 


Genoa-Ternana 2 

Livorno-Varese < 

Treviso-Monfaleone 1 

Ravenua-Aitconitana x 


MONTE PREMI L 913.542.124 


Azzurri mondiali di bob a 4 



ST MORITZ 11 bob >■ Itali» 1 » di De Zordo Zendonalla, Armano e De Paolis, campione del 
inondo iA PAGINA 10 LE NOTIZIE: 





Il giovane centrattacco si è poi stirato e, forse, domenica non giocherà 
nei derby - Al suo posto è entrato Zigoni che ha siglato il raddoppio 



JUVENTUS-SAMPDORIA — Ansatasi realizza il primo gol bianconaro. 


MARCATORI: Anastasi al 30’ 
del primo tempo; Zigoni al 
23' della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi: Salva- 
dorè, Furino; Roveta, Mo¬ 
nili. Cuccureddu; Leonardi, 
Vieti, Anastasi (Zigoni), Del 
Sol. Mailer. (12: Anzolin). 
SAMPDOR1A: Battara; Saba- 
dini. Colletta; Sabatini, Spa¬ 
nto, Garbarmi: Francesconi, 
Frustalupi, Salvi, Morello, 
Fotia. (12: Paterini; 13: Ar- 
nuzzo). 

ARBITRO: Toselli. 

NOTE: giornata polare, ter¬ 
reno buono. Spettatori circa 
'20.000 di cui 13.000 paganti per 
un incasso di L. 20.800.000. 
Espulso Frustalupi per prote¬ 
ste al 24' della ripresa. Ammo¬ 
niti Furino (al 37') per tallo 
su Morello, Collette al * fi?’ » 
per fallo su Haller, Zigani (al 
78'i per proteste. Al 35’ del 
primo tempo Zigoni ha sosti¬ 
tuito Anastasi per stiramento 
alla coscia destra. Nessun in¬ 
cidente grave. Antidoping: Bàt¬ 
terà, Frustalupi e Fotia per la 
Sampdoria. Del So 1 , Cuccured¬ 
du e Leonardi per la Juventus. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 1 ‘ebbra io 
Accusato di essere un poeta 
uei calcio e di preferire lo 
spettacolo al gioco dello spa¬ 
ragno. Bernardini si è vestilo 
da « catenacnaro » ed è venu¬ 
to al «Comunale» della Ju¬ 
ventus con 111 Riccia feroce. 

Non solo. Si t* messo anche 
lui a fare la pretattica, pro¬ 
prio come quelli ohe passano 
per tipi che ia sanno lunga. 
Sino all’ultimo mtnulo la for¬ 
mazione della Samp e rimasta 
segreta e infatti nessun gior¬ 
nale ha azzeccato gli undici 
nomi. 

Tutto il resto e venuto fuo¬ 
ri sul campo e allora .m e ca¬ 
pito che per ture il catenac¬ 
cio decornimi altri nomi e 
una mentalità diversa Morel¬ 
lo ha m scalciato il -Uo av¬ 
versario diretto 'Vieni ma il 
catcìwccm che aveva mvenla 
ti> Rocco era un'altra cosa, 
per cui Bertiaidmi dovendo 
lai fuoco ,-u'i la legna < he m 
trovava in • a-.i ila preienio 
infoili)'»* ii e. iarucair.pl • ntm 
titillo pei creare tin.i ha: nei» 
quanto per uiipati'.iriiite la ,lu 
venni', ’i- mci ni po' i e nu 
'•Ilo Nell, prilla aii-.-v'u.'y 
intani .t.ivci.'ii- pur m» 
Menti** lavver-aiio n<-, na 
mai ■■toa'c il*-i «.en c priipr 
grattacapi, e *«• il doveva 
crollare mbo il mento -ia 
tu rii Ana--* .-i che hu -opera 
tu Hi- in un.mi uno dripu ì'al 

m.i Garbami! * e qtuuuio e »di- 
» ritti i pi ar* .i ha spaiate una 
stangata che ha inciiccnto tu 
pieno i ouln alla -miMra de] 
puvem liatt.it.i 

Non » -tairt minzione cura- 
» le, uva il guizzo di viri «loca- 
i 'ore die -uni alioia non >-ra 

• nemmeno -tato eciv/.iutude 

; Fu minuto dopo e arrivato il 
; gol i.lFinsegn.i di « San Ginr- 
! giu fa vedere i torti » teli** 

\ dell" in piemontese t.i anche 

• nu;»» ed e stillo proprio Alla- 
! -tasi iid approfittare rii una 
I corta respinta di Cullette su 
ì corner di Ijeonurdl e carum- 
j boia -ulla te-te riera di Cuc- 

• uiredriii 

j Fatto i] gì>1, Anastasi -e no 

• e andato vai. non p» rchè ave- 

. -e a-snlto ai suoi impegni ni.i 
, a causa di uno stiramento che 
] forse «h impetiira tu giocare 
iloti.enir» prossima •! rieri»*, 
nella Mo), 

Ieri.» 'ahio Haller m riha*--., 
e leggiTtTvnte gm di timo Del 
Sol. e Vieri iiH'altez/u del Ih 
•' sìj.i ùuiiu, fit-I!;i lama «-aie 'in- 
M«- f:'.i!a qui .- Toni o a il* 

1 spetto dei 7(IÙ milioni In. e 


costato e delle belle cose che 
Bernardini dice di lui. Ci 
mancherebbe altro che il «dot- 
tore » dicesse: che bravo che 
sono stato a farvi credere che 
fosse un campione e voi ci 
siete caduti come pere. In fon¬ 
da .tei è il « donatore » e se 
il trapianto non è riuscito può 
darsi che sia colpa dei medi¬ 
ci che non hanno saputo evi¬ 
tare il « riget to ». 

Il tempo di fare queste con¬ 
siderazioni, comprese quelle 
riguardanti Frustalupi, defini¬ 
to un capostazione perché fa 
partire lui i treni (anche se 
nessuno dei suoi compagni si 
mette in moto quando lui alza 
la « paletta ») e inizia la ri¬ 
presa. 

La Samp deve cercare il pa¬ 
reggio e qualcuno bisognerà 
bene che si decida a entrare 
in area di rigore, Ma Tancre¬ 
di rimarrà per rutto il tempo 
inoperoso o quasi. Roveta 
spazza lutto. Morini non si 
muove dall'area se non rara¬ 
mente malgrado Francesconi 
giochi arretrato forse con 
l'incarico di stanare l’ex 
sampdoriano, e Salvi deve 
guardarsi dalle puntate di Fu¬ 
rino, per cui rimane solo Fu¬ 
tili. un granello di pepe, che 
.si da un gran da fare, ma 
quel vecchio marpione di Sal¬ 
vador? gli è addosso ogni vol¬ 
ta che Fotia riceve un pas¬ 
saggio. 

La Juventus praticamente 
controlla la gara, e Zigoni che 
ha sostituito Anastasi si muo¬ 
ve con disinvoltura tra le ma¬ 
glie della difesa blueerchia- 
ta. I tentativi delia Samp so¬ 
no estremamente deboli e sen¬ 
za convinzione e la Juve ne 
approfitta per raddoppiare al 
53'. Con una bella fìnta, Leo- 


Terzo grado 
«Ma se io no 


TORINO, 1 iebtì'a. o 
Bernardini Itti la faccia di 
quello i ne dice: avete visiti** 
Voi che volevate il catenar¬ 
ia]'' La Sanip si piega, ma 
ùtili -i s|it-,v.i Cu.-.a dice m 
»cee «Iella partita Dice che 
tur-1- uucl yi*]. il secondo, era 
* i/tiitn dal tiiongtoc*. ma 
dalla jfcinelmia -i M'ric co-] 
male In lorulu dir.- Hit- 
. narrimi i due gol della 
! .lineimi* sono venuti Inori 
-a due infortuni, due respin¬ 
te '-(irte della dii«-.' <i Abhia- 
ieu tutto quello (he putria¬ 
mo note/.zi. che \ ole, i*i 
lo un angolo Favi, co¬ 
late mini sta sottoponendo « 
un interrogatorio di terzo 
grado Frustalupi: «Ma tu co¬ 
sa hai detto all'arbitro guar¬ 
da che vario a chiederglielo ». 
E Frustalupi: « Mi creda pre¬ 
sidente. non una parola, io 
contavo i passi ». 

Brnmrrìini: •< Ma che ti 
metti a coniare i passi da¬ 
vanti a Uni-tetro». Bernardi¬ 
ni si gratta la pera. 

Frustalupi In marcano ora 
ì giornalisti: -.L'ho già detto 
al presidente non ho datato ». 
La faceta desolata dei croni¬ 
sti dice il resto. Mn come si 
ia a trovare la notizia pic¬ 
cante .-e nessuno parla. 

Rabilti i- cnnlenlo della 
sua Juventus anche se quel 
Riva adesso incomincia a 
diventare veni mente monoto¬ 
no. Rateiti e cunvinto che 
-ut dite a /ero la Juventus 
avesse ormai m mano la par¬ 
tita e ri* iene che ia Samp. 
P'tr non mocaurio male, noti 
abbi.» ri».ii messo ni bum- j| 
iv-al tato 


nardi, sulla sinistra, fa fuori 
Sabadini e centra in area: 
Battara si tuffa e respinge di 
pugno, ma la palla incoccia 
la testa di Haller che la spe¬ 
disce in rete: Zigoni è pron¬ 
to, anche lui di testa, per il 
colpo di grazia. La palla gon¬ 
fia la rete sguarnita di Bat¬ 
tara. Reclamano un presurto 
fuorigioco i sampdonani, i ia 
l’arbitro non recede dalla s ia 
decisione. 

Sul due a zero la partila 
può dirsi finita, ma l'arbitro 
Toselli vuole un po’ di « re¬ 
clame » e siccome vede Fru¬ 
stalupi (capitano) contare i 
nove metri davanti alla bar¬ 
riera della Juventus (un calcio 
di punizione per un fallo di 
Vieri su Sabatini) lo manda 
negli spogliatoi. La decisione 
ci è sembrata più ridicola che 
assurda, e solo se Frustalupi 
ha mandato l'arbitro a « farsi 
un bagno» trova una giusti¬ 
ficazione valida. 

In dieci contro undici, la 
Samp si è definitivamente ar¬ 
resa ma non Fotia, il quale 
visto Cuccureddu che stava 
entrando in area con la palla 
al piede l'ha falciato e messo 
a terra. Toselli decreta la 
massima punizione. 

Parte dai disco Leonardi e 
giù una cannonrta: Battara, 
che non ha abboccato alla fin¬ 
ta, respinge di pugno. Indu¬ 
gia un attimo Leonardi e Det 
Sol, vecchia volpe, spinge in 
rete, ma Battara devia anco¬ 
ra, questa volta in corner. 

Tutto qui. Una Juventus non 
nella piena forma che conti¬ 
nua a vincere e una Sampdc*. 
ria costretta a fare da mate¬ 
rasso. 

Nello Paci 


a Frustalupi; 
n ho fiatato!» 


K*re Anastasi zoppicante: 

su un passaggio dt Morini 
ho allungalo Sa gamba e ho 
sentito una fìtta ». I cronisti 
\Dgii uno saperi"* se Anastasi 
pnira uociin* immelma con¬ 
tro il Tonno Anastasi non 
s» rispondere. Il modico, dot- 
•ur La Neve, parlu di con- 
trattui;a e non cm inde che A- 
AàsteiU possa essere recupe¬ 
rato. ma Spiali ini. il massag¬ 
giatore. arriccia il naso 1 
cronisti si consultano: Ana- 
•tasi dillicilmente potrà gio¬ 
ia re domenica. Voce del mas- 
saggiatore. voce rii Dio. 

Rompi iti: «Da domenica 
tiferò per Bernardini pere tu¬ 
ia Samp possa salvarsi. Fon 
so già ai derby e non nu 
interessa ù risultato di Na¬ 
poli. I derbies sono un'altra 
cosa ». 

Incomincia la settimana 
santa. 

n. p. 


Nuova onorificenza 
per Pelè 

SANTIAGO DEL CILE, 

1 lebbofo 

In Cile il « re » del micio 
brasiliano. Re]e. riceverli una 
nuova onori licenza A! club 
messici mmeiicìUHi gii sura 
consegnala una commi d'uro 
e una d'argento (tei valore 
euinolcssiui di nrea " milioni 

c mc.vo us hiv. <;5: verni al 

Ir."-) runlrrm. i! Iiiulu ri; 

. Muunie.. là'! i'„j n o 
























^ Unità / lunedi 2 febbraio 1970 
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Questo Napoli adesso è un’altra cosa 
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I rossoneri giochicchiavano allegri, sicuri vittoriosi e a momenti ci lasciamo le penne 12-21 

In 2' Verona in vantaggio poi 
arriva la randellata di Sormani 

Rocco fuori (li se - Gli scaligeri in balìa delle lambicca¬ 
te manovre milaniste si scuotono dopo l’innesto di Orazi 


MARCATORI’ Combtn <M) al 
27’ del primo tempo, den¬ 
ti (V) al 26’, Sirena (V) al 
37’ t* Sormani <M) al 10’ 
della ripresa 

VERONA Pizzaballa; Ripari 
(Orazi dal 20' della ripresa), 
Sirena; Ferrari, Battistom 
Masculaito, D’Amato, Mad 
de, Clerici, Mascotti, Bui 
(Fortiere di riserva De 
Min) 

KULAN: Cudicmi, Anqudletti, 
Schiicllinger; Colletti, Rosa¬ 
to, Trapattoni; Fogli, Sor 
mani, Comliin. Rivera, Go- 
lm (Rognoni dal 20' della ri 
presa). (Portiere di riserva: 
Vecchi). 

ARBITRO: Acernese di Roma. 

NOTE giornata fredda, ter 
reno duro, gibboso e qua e 
la spelacchiato Nessun grave 
incidente di gioco Ammoniti 
Clerici per proteste e Ferrari 
per una violenta entrata a 
gamba tesa su Schnelhnger 
Al 20 della ripresa Orazi ha 
sostituito il contuso Ripari e 
Rognoni ha prelevato lo spae 
sato Golin 

DALL'INVIATO 

VERONA, 7 febbraio 
Il Milan ha rimediato >n 
extremis una partita che sta 
va dominando, così stretta 
l’aveva ormai m pugno, e che 
ha invece, a un certo punto, 
rischiato di perdere E’ sue 
cesso che i rossoneri, pur non 
incantando nessuno sul piano 
squisitamente tecnico, aveva 
no subito approfittato con 
sorniona diplomazia, senza dar 
cioè nell’occhio e non mfie 
rendo mai delia scarsa pre 
disposizione di un Verona 
stranamente abulico, impac 
ciato confuso e grossolano 
nel gioco, per « addomestica 
ìe» Il match e imporre co 
me logici e naturali senza la 
scappatoia di possibili alter 
native, il suo preponderante 
peso tecnico complessivo e la 
sua superiore organizzazione 
La partita filava via così li 
scia senza sussulti quasi mo 
notona, praticamente « segna 
ta » Non un gran che dice¬ 
vamo dal punto di vista del 
io spettacolo, decisamente 
brutta anzi, e a tratti noio¬ 
sa, ma era, appunto l’abile 
mestiere del Milan che la te 
neva al guinzaglio senza vo¬ 
lutamente forzarne né i toni 
ne i temi Un dominio in 
somma, ancorché piu pratico 
( he territoriale accettato e su 
bito come ineluttabile 
Se mal meravigliava con si 
derata l’assoluta impossibilita 
di validi contraddittori che 
gli uomini di Rocco si tro 
vesserò alia fine del primo 
tempo con la miseiia di un 
solo gol In saccoccia Ma qui 
c entrano I idiosincrasia di 
Combin per le fiondate deci 
se a rete l’evanescenza di 
Golin e la scarsa adattabilità 
di Fogli alla conclusione spie 
eia e diretta Oltre ad un paio 
di deliziose palle gol spndel 
late da Rivera 
L impressione era comun 
que che il Milan non se ne 
preoccupasse tioppo Magari 
un po di piu Rocco consi 
derato il tipo e il suo carat¬ 
tere ma la tiratina d’orecchi 
nell intervallo de\e essere sta 
ta piu formale che energica 
se, nella ripresa tutto è pro¬ 
ceduto come prima In pun 
ta di bulloni cioè badando 
piu a vivere di rendita che 
a impinguire il patrimonio 
Bavera come ialso scopo, an 
cora a far da civetta a cen 
tro campo che giochicchiasse 
come sa magari distratto so 

10 a tratti geniale a lavoiar 
sodo di buzzo buono basta 
in il formidabile Sormani e 
piu indietro il solito Lodet 
ti « centogambe » 

In retrovia si poteva anche 
stai tranquilli il Verona met 
tevu insieme poco e quel po 
co senza coni Inzione Bui fre 
sco di affreltata convalescen 
za era solo 1 ombra del ip 
ro Bui D Amalo un tanta 
sma Muspetti f Midde mai 
(he savventurassero oltre la 
loro «tre munti > a ClerKi 
pui puntiglioso continuo e 
braiu In ogni fiangente pen 
sa va Rosato (he quando non 
basi nano le buone minici! 
rie miei» alle btuite senzi in 
dugi od eu essili suupoi 
Ad un ceito punto pelo 
la « bella compagnia > rosso 
nei a comincio ad esagerare a 
beai si compiaciuta del tran 
tran a gigionarf u divorare 
palle gol senza minimamente 
siomporsi Poteva essere pt* 
rtcoloso e o fu Ad un bel 
momento infatti il \ oiona 
presemi) Orazi al posto di 
Ripari e ne nsulto tornii tri 
sformato Una fiammata ìm 
proilisa di gioco gialiobu 
un forcing repentino ed ar 
rembante due minuti di bu 
riana giusto quanto bastala 
per una fulminante doppietta 
e 11 Milan senza neanche il 
tempo di lendeisene conto fu 
subito k o 

Cosa pensasse c ur asse 
Rocco in panchina era a que 
sto punto tacile da mdou 
nare Nessuno sarebbe pi » 
babilmente uscito uva da qui 
campo se sofferto finanche 

11 brindo del dolio clamoio 
so ipon Bm che giaziai i lo 
stmdito Cudumi> il bui n 
Si rm ini n >n ncsse in vvti< 
mis azzeccato un uni sqt n- 
sunli r indenni n da tieni a me 
tn almeno il t il o puz/ito 
si u uà m< ubi 

Restai ino tu qi 
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VERONA-MILAN — 
finirà in rete (foto 


li pallone tiralo da Combin sfiora la barriera e 
in alto) Nella foto sotto un duello Golin Sirene 


allora ad un tempo conto 
dell occasione buttata e del 
pencolo corso strinse ì tem 
pi e forzò il passo alla dispe 
rata ricerca di quel che avreb 
be potuto essere e che non 
era piu Riuscì solo a dimo 
strare che se lo sarebbe an 
che meritato e ad accrescer 
ne, di conseguenza il rim 
pianto Come dira appunto, la 
storia breve del match 

Inizio tranquillo e gioco 
controllato a centro campo 
dove agiscono a coppia Ri 
vera Ferrari Madde Sormani 
Mascetti Lodetti secondo for 
inazione con Mascalaito in 
seconda battuta le marcatu 
re difensive del Verona, Tra 
pattoni su Bui e Schnellinger 
« libero » nel Milan Al 6 una 
« fiammata » veronese calcio 
franco di D’Amato grappolo 
volante sotto porta Cudicim 
a farfalle Mascetti risoli e la 
mischia a poitiere battuto la 
ciabatta del Trap rimedia in 
extremis sulla linea Molla le 
redini il Verona sale pian 
piano a cassetta il Milan un 
tiro di Sormani al 14 e una 
doppiala di Combin U8 21 > 
impegnano Pizzaballa in ìffi 
ali interi enti una palla gol 
spedita alta da Rivera al 2t» 
e un minuto dopo il gol del 
vantaggio rossonero fallo d 
Mastetti su Sormani al limi 
te dell area tiro forte e ad 
effetto di Combin Pizzaballd 
ingannato anche dì un rim 
balzo caiogna e palla den 
tro 

Al 81 un po di presunzione 
e un do di jella a negale il 
■>0 altro calcio piazzalo m 
faune del Milan mentre tutti 
i gidllublu discutono Rnera 
si luncia a detti re il p issag 
gin e Combin lo i aggiungi 
sveltissimi con uni palla de 
luiosa Rudi poti ebbe > or 
eludere ma clnbbli un dilli 
Miu c porgi al liberissimi 
Fogli tu ) troppo angolato 
« p< ita mota t pili i sul mon 
tante smisi ro e di qui rim 
bit/Ulti lungo tutta In iute 
della porta m zona moria 
dalla parte opposia h si \a 
al riposo 

In duertura d npres i e 
Bui lance» * Cuditim in trdn 
<ei a sbaghire uni faille o< 
c asiane gol subito mutato da 
Rutta (he scaglili altd sopri 
la Irai elsa una deliziosa palli 
da rete seriìnch da Combin 
Tran tran Al 28 ulti i padella 
di 1 Ciianni quesia ulti su 
ìnutu di Rogne» i subentrito 
a Golin E entralo anche Ori 
zi e il Verona ne trae subito 
gran giovamento II suo gioco 
adesso e piu consisrcnn i 
suoi tentatili di for? ìe ì ha 
stioni rossoneri pi i • munii 

Al 2P amia al pari Hallo 
di mani di Schnell nei r punì 
?icm bittuti da Madde >-uIli 
smisti i petlftti ini ornati di 
(hi 11 mi matusi in pn gre s 
su m c un minuto ri po 
pa dd rittura m v uri i„ 
_i r s di i di su i eh uri 

i >■ i i i) cntr i ‘>11 c r » 


25 metri dalla rete di Pizza 
balla Sormani scarica di rab 
bia e di precisione il destro 
e il pallone sibila sotto la 
traversa e da qui in rete II 
resto e «tuttomilanw Ma or 
mai e tardi E chi sbaglia e 
giusto che paghi 

Bruno Panzera 


Verona: 
si lamentano 
ma sono 
soddisfatti 

VERONA 1 febbra o 

« Ma cosa volete voi avete 
fatto due goal su due punì 
ziom, noi invece tutti e due 
ì goal li abbiamo fatti su due 
azioni cè una bella differen 
za » Questo il primo com 
mento non certo imparziale 
del presidente del Verona, 
Garonzi 

Per Carraro presidente del 
Milan e stata una bella parti 
ta giocata a tutto spiano e il 
Verona si è mentalo il suo 
paleggio e anche se i giocatori 
milanesi hanno qualcne colpa 
bisogna pensare che hanno in 
cassato due goal in pochi mi 
nuli con relativo choc e si 
sono trovati di fronte una 
squadra decisa e volonterosa 
Negli spogliatoi del Verona 
c e la tensione nervosa di chi 
fino a pochi minuti prima, 
quando la partita era sul 2-1 
si sentiva il protagonista di 
questa giornata di campionato 
con in tasca un risultato eia 
moroso e poi tutto in un col 
po si e visto soffiare questa 
soddisfazione 

L allenatore della squadra 
scaligera, Lucchi afferma che 
« partite così fanno morire, 
ad un certo punto il Verona 
ce l’aveva messa tutta e ave 
va acquistato ritmo e velocita 
e il Milan si era imbarcato 
non capiva piu niente sull 1 0 
loro giocavano bene, ma dopo, 
sul 21, noi potevamo stravin 
cere» 

Riveda tende al concreto 
« Abbiamo perso una partita 
già vinta perche non abbiamo 
saputo approfittare delle occa 
sioni quando le abbiamo avu 
te » 

Il portiere del Verona, Piz 
zaballa dice che il primo goal 
era una palla tagliala che ha 
aggirato la barriera e che il 
secondo quello di Sormani, 
era una bomba Identico di 
scorso fa il portiere del Mi 
lan « Primo pallone neanche 
visto il secondo mi h i piega 
to le mani » L'impressione è 
che in fondo ì dirigenti ed 
anche 1 giocatori veronesi sia¬ 
no ragionevolmente soddisfat¬ 
ti malgiado i lamenti 

g. b. 


I viola tengono col fiato sospeso i loro tifosi (2-1 ) 

Per la Fiorentina una faticatila 

rimontare la 
rete di Vitali 

Il primo tempo si era concluso con il Vicenza in 
vantaggio - De Sisti ha sigiato i! successo dei cam¬ 
pioni d'Italia - Domenica l'incontro con il Cagliari 





FIORENT1NA-VICENZA — Pianta battuto dai tiro di De Siati 


Pesaola: «Gioco brillante 
ma un po' troppo svagato» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 1 febhrao 
«Sono molti anni che ven 
go a Firenze in \este di al 
lenatore ma mai mi era ca 
pltato di essere insultato dal 
principio alla fine come e 
successo oggi Una cosa ve 
ramente impiegabile e dop 
piamente ingiustificata poi 
che noi abbiamo disputato la 
nostra onesta partita senza 
fare le barricate senza scar 
ponerie e roba del genere 
tanto che lo stesso dirigente 
noia Sergio Ristoii e mter 
venuto presso questi scalma 
nati » Questo e stato lo sfo¬ 
go iniziale di Ettore Puricel- 
h allenatore del \icenza Co 
sa può dirci della partita 9 
gli abbiamo chiesto 
«La Fiorentini e sernpie 
una grossa squadra la ri 
tengo sempre in lotta per il 
primato ma il pareggio og 


gl lo ha conquistato su una 
dzlone irregolare perche 
Chiaiugi era vicino al por¬ 
tiere quando Rogora ha ti¬ 
rato > 

Ma in precedenza era Vi¬ 
tali ad essere in fuori gioco 
e 1 arbitro ha concesso un 
goal alla sua squadra gli di¬ 
ciamo 

« Vitali era m posizione re¬ 
golare male hanno fatto i 
difensori viola a fermarsi » 
ha concluso PuncelU 

Sentiamo ora 1 altra cam¬ 
pana Inutile diie che nel 
« clan » della Fiorentina le 
dichiarazioni sono diame 
tralmente opposte Pesaola e 
moderatamente soddisfatto 
« Sono contento del risultato 
perche il Lanerossl e una bel¬ 
la squadra bene impostata e 
noi abbiamo giocato in mo¬ 
do brillante ma tioppo sva¬ 
gato mentre soltanto nel se¬ 
condo tempo la squadra e ap¬ 


parsa attenta decisa e piu 
concentrata » 

« Succede troppo spesso 
questo fatto - ha continua¬ 
to Pesaola - e dobbiamo sof¬ 
frire e sudale per recupera 
ìe mentre sarebbe molto piu 
semplice mirare al sodo fin 
dall inizio senza concedersi 
distrazioni e leggerezze» 
Come spiega questo fatto 
e come pensa di rimediare 9 
« Francamente non riesco 
a spiegarmelo e quindi non 
so quali rimedi occonono» 
Vitali «Ero in posizione 
regolarissima » 

Bmi (il suo angelo custo¬ 
de» «Mi sono fermato per¬ 
che ntenevo che Vitali fosse 
in fuori gioco» 

De Siiti « Ho realizzato il 
mio secondo goal del campio¬ 
nato troppo pochi due 
goals » 

Pasquale Bartalesi 


MARCATORI )8’ Vitali (V) 
del primo tempo nella ri 
presa al 12" Rogora (F), 
al 29’ De Sisti (F) 
FIORENTINA Superclu, Ro 
gora, Lungoni, Esposito, 
Ferrante Buzt Chiaiugi 
Merlo, Maraschi De Sisti, 
Aniarildo (Dodicesimo Ban 
doni, tredicesimo Ccncetti) 
VICENZA Pianta, Volpato, 
De Petn, Biasiolo (Zanet 
ti al 16 ’ del secondo tem 
po) tarantini, Calosi Da 
imam Derlm Vitali, Scala, 
Facchin (Dodicesimo Bar 
dm) 

ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 1 febbra o 
E ormai diventata una con 
suetudine per i campioni di 
Italia far soffrire ì loro nu 
merosi appassionali Da qual 
che mese a questa parte i 
viola prima di trovare la 
giusta carburazione e volon 
ta d impegno fanno di tutto 
per lasciare il pubblico con 
il fiato sospeso incassando 
un gol Ed anche oggi con 
tro ì biancorossi del Vicenza 
per rispettare la regola, ì fio 
rentim prima di scatenai si e 
vincere il match si sono fat 
ti prendere da un certo tor 
pore permettendo cosi a Vi 
tali di realizzare una bella 
rete da posizione angolatissi 
ma poco dopo la mezz'ora 
del primo tempo 
Un risultato in quel mo 
mento un po’ bugiardo per 
che se e vero che gli uomi 
ni di Pesaola forse per la 
troppa sufficienza avevano 
mancato alcune facili occasio 
ni e pur vero che i feerici, 
conoscendo la forza dei cam¬ 
pioni si erano limitati ad 
interrompere le azioni sulla 
fascia centrale del campo e 
a tentare sporadicamente, 
qualche puntata di alleggerì 
mento in contropiede 
Ed appunto su una di que 
ste il centravanti Vitali, il 
cannoniere della compagine 
vicentina, approfittando di 


Travolto un Torino troppo compassato e ingenuo (4-0) 

Sfonda ii vecchio Aitatine poi gal a valanga 

Mauser visi segna la sua prima rete in lampionaio - In splendide condizioni Bianchi 


MARCATORI alili Altafmi. 
al 15 Manieriisi mi st 
al 4 Blandii al 28 Bostli 

MS 

NAPOLI /oli Monticolo 
Fogliarla /urlim N ardui 
Bianchi Bordavi ■> litlmiin 
Mans( rusi \Uaftni Iinprn 
ta (dodici suno 1 revisiin 
tredicesimo Barison) 

TORINO Pillotti Folcili His 
snti Pui », C creso r Agroppi 
Canili 1 acthmcllo Pctrini 
Moschino “-ala ( (Inditi si 
ino Sditolo Ir etili i Mino 
irritili) 

AKB11 HO Motti di Mon /1 

DALLA REDAZIONE 


< i i 

icjctlliti 11 ì 
„ 1 tutu 
i n son 
ini Dun 


notti a troncargli le gambe 
la volontà e la lucidità 
Dopo il Urzo roI difatti 
il Torino e ondalo rompleta 
mente alla deriva e se ha 
continuato a mantenni 1 
campo con una « erta digni 
la lo d ve solo il 1 itti (hi 
si giocare tu dinoto anche se 
stnzd molte idee senza bui 
lar< stn/i uscire chi canoni 
di un uhi ( hi i lungo in 
dar» dneni i nionuton i pi i 
fhp pillili st se ni i In 
somma qi i s o Ioni» i 
pun ha pr punì 


letti ne ha parecchi e non 
riesce a nasconderli con 1 ai 
retramento di Moschino sul 
la linea della difesa <e non 
si comprenda po i perche ar 
retrando 1 unico uomo che 
potrebbe dai» respiro e lu 
cid 11 illa manovr t «ì con 
c ede trini i liberi t a Pum c he 
nelle condì?om in ciu naiìga 
la difesa di tebbi rcstaise 
ne incollai 1 sui poM i 
(osto di ir mini il oi la 

li 17Ì 


lo di qualche isolato spunto 
di Pi Irmi e di una cannona 
la di Facchmello mal soste 
nulo da un Sala (he a sua 
volti incoiava il lancio lun 
go chi non „li ai rn vv i nidi 
Nel Napoli tra una pile 
mn i i liliid rienlrav i Alti 
fini Improu univa sehieia 
io ah tsinm sinis'i v con 
molli militanza di urli di 
( hiai» 91 1 1 in un i posi ion 
lu sjrrbia quthd ih in pr 
h. 


P r 
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ni i bu i 
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per improu. che spostavo, su 
Bianchi il quale sganciava un 
forte tiro al volo sul qu ile 
Pinotti si lufiava senza tut 
tavia trattenete il pallone che 
gli sgusciava sotto il corpi e 
fiim i in ri te Un premio i t 
nutnqut anche per il (orti 
latei Ut (hi si trova n smi 
tinnii «ondi/mni di forma 
A quest i punti» It pa t i i 
ei ì i on usi II Tirino ap 
pai iv i fi istuin it il \ ipi 1 
tv rebbi* pi tu o im velimi r t» 
ntinnì pei hi tutu» „ nu 
sui es rum» iti lai ì i i 
i pubbl u ipplaudiv i 
d veri i M i i N ip i si no 
si va p go s i mi iv i i n n 


t rollare il gioco non si spre 

E comunque ai tu avi anche 
U quarto gì U 18 per slip 
gerì mento di Improta a Man 
sei vi «i cht poteva toccare pei 
Altafmi a dui passi ma pu 
tem t lanciale a Bosdavesihi 
siivi armando di rirsi | 

10 i Pinoli nmu in min 

(i si tuiììvd ili indietio e ri j 
batteva li pUn quando i» i 
mu questi » eva gii abbui 
Uanlemenle v u il > h ln<i 
di poni II \ vpoli iilhnti I 
va il Tirino si sbilanci ivi 

11 uanii m i si nz i usali tl 
Buono 1 irb ti-ì„ io di Mi U i 

Michele Moro I 


uno sbandamento generale de» 
la difesa viola è filato dritto 
verso la rete di Super chi 
pei realizzare con un gran 
tiro dal basso m aho 

Un go! visto come i bian 
corossi avevano saputo de 
stressarsi in difesa che a 
vrebbe potuto mettere k o 
anche una squadra meglio or 
ganizzata della Fioientma 
una rete che invece ha avu 
to il potere di riportare alla 
realta tutti gli undic gioco 
lori viold ì quali nel secon 
do lempo sono apparsi di una 
spanna superiori ai loro a\ 
versan non foss’altro per la 
volontà e grinta dimostrate 

Così dopo aver assistito ad 
un pi imo tempo in punta e 
tacco con il gioco che rista 
gnava sulla fascia centrale 
de] campo e con le sgroppa 
le e t dribblings inutili di 
Chiarapi alia ripresa delie 
ostilità (si poiché in campo 
grazie alla leggerezza con cui 
1 arbitro ha diretto la gara 
ì giocatori si sono rifilati nu 
marosi calcioni negli stinchi» 
la Fiorentina Ita cambiato re 
gistro e per i biancorossi non 
c e stata via di scampo 

A pareggiare le sorti ci ha 
pensato il terzino Rogora. 
(uno dei migliori in campo 
che domenica prossima, a Ca 
gltari dovià montare la guai- 
dia al « terribile » Riva) con 
un bolide sparato da non me 
no di trentacmque metri 
mentre capitan De Sisti è sta¬ 
to l’autore della rete del me 
ritato successo Una vittoria 
che permette ai campioni di 
Italia di rimanere sulla scia 
del Cagliari, un successo che 
però i toscani avrebbero po 
tuto conquistare sprecando 
meno energie e senza indi 
spettire il pubblico che, co 
me e noto, per accedere allo 
stadio, e costretto a pagare 
profumatamente 

Se gli uomini di Pesaola 
anziché snobbare gli avversa 
ri avessero subito impostat > 
1 incontro con la ferma de ter 
mutazione di assicurarsi la 
vii tona sicuramente lo spet 
tacolo che specialmente nel 
secondo tempo e risultato 
farraginoso ma avvincente, 
sarebbe stato piu mieiessante 
e il pubblico si sarebbe di¬ 
vertito 

Nonostante la sconfitta il 
Vicenza ha lascialo una buo 
na impressione fra i presenti 
«il Campo di Marte Da tener 
presente rhe m q ies*a un 
portante parlila Puiicelli non 
ha potuto far giocare il bri 
sfilano Cinesinho e nel cor*; > 
della ripresa hi dovuto sosti 
luire il mediano Biasiolo turni 
d« i mu’uiri i con il terzino 
Zanetti 

In sintesi a ronaca 

Primo tempo 22 occasione 
doio pe- Chiarugi che mette 
a lato i porta vuota 26 azio 
ne di Maraschi con pallone 
ad Esposito ma al momento 
buono interviene Chiarugi rhe 
per strafare rovina tutto 2S 
rete pei i] Vicenza Calasi il 
libero interviene e lancia 
Duini spostato a destra Lini 
no della mezzala veisu V 
tali 

Bnzi lo stopper viola si 
lenii i ntenendo il centrava!! 
li m posizione di luougioio 
Ani he tutti gì viti» difenvu 
ii si In in mo I) segnaluiee 
invece li unno a Vitali di 
pas(,np p lcentiuant u 

” tnpi in imi i dii basso 
il it ili// i Di Sisti ed 
1 s - t tei din iio ma 1 urbi 
ito uv i di 

4 i ss dì 1 1 desti i di 
De sisii nium sin piedi eli 
i sbagli i 


d |» r he ri 1 


<1 « pu hi ini 1 1 


rosa di tutti i 
m< subiti p» r > 

pi 1) (S( ! (Si 1 

ioti nd i vili ii t) I ni j 
m derido il risili'ci ii r< 
tse ( m irtif) tir 
E piu giusiu cui hi 1 i 
din ilo m i « rnp issai x ui 
chi ibb ìstaii/ i in„enu x To 
uno un iviu pr bibilmui 
tc v itili Un x pun i rischi 
i hi p li i m dun in ddgh 
impj sp i/i v u t 11 > ì i i 
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lunedi 2 febbraio 1970 / l’Unità 


L’Inter ha «risparmiato» una povera Roma 


Convintente rientro dei «supersqualificato » C orso ieri a San Siro (2-0) 

Un «doppio rigore» di Lo Bello 
sanziona il predominio di HH 2 



Privi di Peirò e Capello, i giallorossi vanno in jretta ulta 
deriva - Indigestione di gol mancali da parie neraz¬ 
zurra - Reti di Boninsegna e Berlini (dal dischetto) 







INTER-ROMA — Il « doppio rigore » che he sanzionato il 2-0 Foto in allo Berlini calcia oltre la 
traverse con Glnulfì che ha appena accennato uno spostamento Foto sopra involta il destro di Barimi 

va a segno 


iWiV.W.V.V.' 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Un progetto di legge 
sport venatorio 


'.W.V.W.VVV.W.W.V. 

L Arci Caccia pi esenterà do 
mattina nel salone dell Asso 
dazione della slam va rama 
7ia in piazza San Lorenzo m 
Lucina un progetto di legqc 
quadro 'filila caccia che vi 
tende poi tare vi discussione 
ira tutti i cacciatori Lane 
nimento e importante pere In 
segna una tappa essenziale 
velia vita della gioiane asso 
t lozione democratica e perche 
lonsenhra ai cacciatori ita 
Itavi di giudicale nei fatti la 
i alidità degli orientamenti che 
l Arci Caccia esprime e della 
politica unitaria che propone 
per risolvere la crisi che tra 
! agita il mondo venatorio ria 
zinnale 

La decisione dei dirigenti 


Scioperano 
gli arbitri 
di basket 
di Bologna 

BOLOGNA, I febbre o 
Il eruppi i piovi urtale urbi in e 
illudali di cumini di Bolognu tino 
dei piu numerosi d 11 alta ha di 
Uso «1 tu min* di unti riunioni 
si oliasi 01,1,1 di «atenei si di 

ogni incarico sportisi» tino unti 
loro risolai benone ril 1Jirt<? 11,1:1 
la federazumt 

l i/lotw e » alunni d <p<- vaie 
i unioni Si e morsi infortT i 
Un I Hill » un < untumi ut< » 

iletisiont poto piai «soli ni U amh 
o sportivo ma lem» p«t li m ni 
apio ormi) diffusosi dii tempi 


dell Arci Caccia di sottoporre 
il loro progetto di legge qua 
dio al giudizio di tutti i cai 
cultori indipendentemente dal 
l as soc lozione cui appartengo 
no perche lutti possano dan 
tl loro (mitiibuto i ritmi t 
toro sugqtrimenti al imi a 
armate ad un testo definitilo 
che s/a realmenti il listo di 
Uggì indispensabili » i t 
salteri i pi oblimi chi sono 
sul tappeto una sintesi Irqi 
slatini dei diritti e dei dnieii 
d/ tutti coloro cf/r sono v 
tei essati al « pioblema un 
r/a» t quindi una proposta 
di leggi (he possa raccoglie 
re l adesione di tutte le fot e 
du logliono i eminente r 
strutturare su basi dcntucn 
fiche ai amate liniero sititi 
re e una decisione di non 
iole importanza ut temu di 
partecipazione attua culle bu 
se alla soluzione di in prò 
blema che al di la dei conti 
nuti agonistico ncrealn i hi 
chiari caratteu sociali che n 
guardano l impiego aei lem 
po Ubero dei favolatori il il 
berci associazionismo in u i 
coJifesfo unitari a dii s etton 
i vi una asso/t/fa eguaglian a 
di diritti nel guadio di uva 
i rifnifturanone demoi ratti a c 
moderna cidi intem U munì • 
il trasferimento di tutti ? po 
tiri decisionali leqislatu i <• 
di attua itine) alle regioni 
\<»f solo l i decisioni d 
diiaman tulli i (ac (Ultori u 
invili iputt alla fot multi io n 
d finitila di I testo Ul pi 

Udii i tigne SlQTlDlfU 1 1 «• 
inni’ i muniva lì 1» 


W.V.V.V.V.W.V.V.W 

ne piattaforma riiend,mliia r 
di lotta per affermare i dint 
ti dei liberi i acciatori n i 
ioni tonti dello S tali < de"e 
force ad orn ilegm dn ittiche 
i progetto di Uggì cidi 4» / 
pc latti .' 


MARCATORI- Boninsegna (I ) 
al 20’ del pt. Berti in (i ) 
su rigore all'8' della ri¬ 
presa 

INTER- Vieni Burgn-ch, Tac¬ 
chetti, Suarez. Landini I, 
Cella, Reif (Bedin dal 36’ 
del s.t.). Mazzola. Boninse¬ 
gna, Bertim. Corso (n 12 
Girardi). 

ROMA. Ginulti, Bet, Petrelh, 
Spinosi, Cappelli Santan 
ni: Cappellini Sahori, Lan 
dini II, Cordova, Scaratti. 
(Franzot dal 10’ del st) 
(n 12: Zannier) 

ARBITRO. Lo Bello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE Giornata fredda c ìe- 
lo coperto, terreno duro Spet 
tatari 40 000 di cui 25 804 pa 
ganti, per un incasso di L 41 
milioni 943 100 Ammonito Spi 
nosi per scorrettezze Angoli 
7 a 4 per 1 Inter 

MILANO t (ebbra o 
Nell ottobre scorso la Roma 
venne a San Siro sconfisse il 
Milan per 32 e ' impose al 
1 attenzione generale per il suo 
gioco frizzante, manovriero ed 
incisivo Si parlo di una venta 
ta di giovinezza nel calcio ita 
liano ed il mago (Heleiuo 
quello con la « M » maiusco 
la) prese subito da quel gran 
de opportunista che e, la pai 
la al balzo gonfio il petto ac 
cenno allo scudetto come ad 
una conquista possibile scate 
no l’« operazione entusiasmo » 
con il concerto della stampa e 
pose le basi per il rinnovo del 
soltto contratto principesco 
San Siro tre mesi e mezzo 
dopo Dov è finita « quella » 
Roma'’ Mancano Peirò e Ca 
pello d accordo e i assenza 
non può essere definita di po 
co conto, ma 1 attenuante ha 
le gambe corte non regge La 
Roma si schiera contro 1 Inter 
e perde soltanto 2 0, unica 
mente perchè ì nerazzurri fan 
no una tale indigestione di reti 
mancate che non h rimette 
ìebbe in sesto neppure 1 ener 
gica lavanda gastrica in uso al 
l’ospedale di Niguarda Rara 
mente abbiamo visto gettare 
alle ortiche un numero cosi 
impressionante di palle gol di 
cendo una dozzina siamo cer 
lo al di sotto della venta E 
non basta almeno trenta \ol 
le 1 ultimo passaggio quello 
al compagno solo e smarcato 
quasi a tu per tu con Ginul 
fi e stato sbagliato clamorosa 
mente 

La Roma msomma senza 
gli eri ori di mira dell Inter 
avrebbe potuto andare tncon 
ho ad un passivo tennistico 
Dice mica e tolpa dei giallo 
rossi se i neiazzurii mancano 
ì gol già fitti Daccoido ve 
ro anche questo ma c e il ro 
vescio del discorso se 1 Inter 
ha avuto tante occasioni a 
poi tara di piede vuol dire che 
la Roma era una liana In 
fatti La squadra di Helenio 
ha apeito iati voragini m di 
lesa da iar sembrare buvhel 
te da goti quelle (ben piu tra 
giche a dire il vero) di Mer 
geliina e del Vomere Bastava 
che qualche romanista per 
desse il pallone in fase di co 
struzione a centro campo 
perche subito il povero Gmul 
fi vedesse le streghe e si tre 
vasse ad ingaggiare duelli con 
uno o due avversari liberi co 
me 1 aria 

La vogliamo cercare un attp 
nuante valida per la Roma* 
Una ri sarebbe E coi sa voce 
che il premio partita in c jsa 
interista tosse di un milione 
a testa in caso di viftoiia uv 
viamente Da qui 1 impegno a 
volte strenuo che i neraui//ri 
hanno profuso per „u idagnai 
si la ptP/iusa pagnotta Frai/ 
/oh si sarebbe denso ad il 
leni ite « >rd« ni della ho 


vendosi solo allorché Berlini 
aveva scaricato il destro orni 
cida che doveva finite sugli 
spalti 

Comunque a parte la stra 
nezza del secondo gol il pas 
sivo di 0 2 rimane uno zuc 
chenno per la Roma La squa 
dra capitolina non ha espres 
so alcun numero mteressante 
se si esclude Ginulfì (salva 
tosi spesso per il rotto della 
cuffia ) e Cordova, 1 unico che 
abbia tentato di mettere un 
po d ordine Helemo ha poi 
abboccato scopertamente al 
1 amo di Heriberto, il quale 
ha piazzato Mazzola quasi sta 
bilmente a centro campo Su 
«baffo» arretrato, Bet si e 
trovato come un pesce fuor 
d acqua contribuendo ineon 
solamente ad aprire varchi 
enormi alle sue spalle Pe 
trelli Spinosi Salvori e Sca 
ratti sono apparsi grigi, ano 
mini Cappelli e Sant armi si 
sono distinti soprattutto nel 
compiere falli L attacco (’) 
privo d appoggio e andato al 
la dei iva Cappellini se spen 
to dopo un promettente av 
vio Landmi non se notato 
se non per il clamoroso er 
rore nella ripresa Su Pau 
sto ha giostrato Burgmch e 
non Spartaco icome si teme 
va in famiglia a Terranuova 
Brecciolini provincia di Arez 
zoi L Inter e piaciuta sul 
piano del ritmo e della con 
t muita ma sara bene andar 
ci piano con gli elogi perche 
gli schemi sono apparsi an 
cora labili e perche la Roma 
odierna era davvero povera 
cosa 

Corso ha avuto un rientro 
convincente Senza ì gradi di 
« capitano » ( affidati a Mazzo 
lai dopo la lunga squalifica 
« Mariohno » si e distinto per 
la precisione dei lanci e la 
vivezza delle idee Avesse avu 
to piu collaborazione in Ber 
tini e nello stesso Mazzola 
(oggi insolitamente statico), le 
palle gol per Bonm«egna e 
Reil avrebbero raggiunto ci 
fre astronomiche Le « punte » 
interiste hanno offerto uno 
spettacolo di pregi e diletti 
in egual misura mobile e ar 
dente Reif eh* però difetta 
di tecnica coraggioso e iena 
ce Boninsegna che si esal 
la in acrobazia ma delude su! 
piano della manovra stretta 
e furbesca 

In diiesa Cella ha avuto 


persino spunti di classe do 
nando fiducia ad un reparto 
che ne ha tanto bisogno Ma 
la Roma — come s e detto — 
in attacco era inesistente 


La partita e stata un fuoco 
di fila nerazzurro Helemo 
entrato in campo salutato da 
applausi e fischi, sventolando 
saluti p sciorinando un som 
sone alla Femandel, s e su 
bito accorto che quello era 
un pomeriggio nero Dopo due 
minuti il palo ha salvato Gl 
nuifi su un tiro rimpallo di 
Reif e li Roma e andata in 
barca Al h 1 ha graziata Bo 
ninsegna (sinistro a lato), al 
19’ Mazzola ha scartato an 
che il portiere ma Santarmi 
ha salvato in angolo (con un 
braccio’) Al 20 il gol Maz 
zela lungo a Reif tuga e cross 
oltre Ginulfi salta Bonmse 
gna e infila eli testa 1 ango 
Imo nonostante il tentativo 
di Cappelli sulla linea di por 
ta E via di questo passo 
Un destraccio di Facchetti 
a zato in corner da Gmulfi 
im pregevole scambio Suarez 
Bertim e lancio per Bonm 
segna che tira sul corpo del 
portiere in uscita un goffo 
colpo di testa di Bertim a 
lato (era liberissimo sul di 
schetto del rigore) ed un al 
tre affondo di Bonmsegna 
(duetto con Reif) che Gmulfi 
neutralizza alla disperata 
Nel secondo tempo la Ro¬ 
ma si la ancora piu piccina 
e timorosa Sbaglia Boninse 
gna sbaglia Pacchetti sbaglia 
Mazzola E sbaglia soprattut 
to Bertim all 8’ allorché Lo 
Bello decreta il rigore per un 
tallo di Cordova sul toscano 
Bertim sferra un alto destro 
che abbatterebbe un dirigibi 
le « Ripetere' » ordine Lo Bel 
lo dopo consultazione col 
guardalinee Inutili le prole 
sle Col « principe del fischiet 
to» bisogna obbedire Bertim 
stavolta non perdona e infila 
1 angolo alla destra di Gmulfi 
Da qui alla fine ] Inter la 
blanda accademia e la Roma 
insegue straccamente il gol 
letto della bandiera Ci sa 
rebbe un altro rigore pei un 
fallo di Santarlni su Refi, ma 
Lo Belio pensa bene di sor 
volare Tre rigori contro una 
Roma cosi sarebbe roba da 
Maramaldo 

Rodolfo Pagnini 


Heriberto polemico a San Siro 

«Helenio un mago? 
Sì, della fortuna» 



ì»é 





MILANO I lebbra o 

h finita senza luminarie e fuochi di ai 
tifino a giusta sanzione diremmo della 
scarsa consistenza dedo spettacolo offerto 
Helemo Herrera ha lasciato e vere gli 
spogliatoi disteso e somdente, ma soprat 
tutto zitto e buono E pensare (he avrebbe 
sicuramente avuto tante cose da due qui 
a Milano, nella capitale dei suoi sogni in 
teressati se la partita gliene avesse olfer 
to il ben che minimo appiglio 1 Heriberto 
dal canto suo ha dribblato per una volta 
il collega, gli ha tolto la palla e ha sti/zo 
samente sparato « L’amico Helemo — ha 
detto — ha una fortuna che non finisce piu 
Lo si e vis>„o da tutti 1 gol che è riuscito 
ad evitale Diversamente il risultato sareb 
be stato quasi un punteggio cestistico » Ce 
pito’ Neppuie tennistico ma cestistico’ 

Ma Heriberto non è fatto tutto sommato 
per questo genere di sparate e tutto e ra 
pidamente nentiato nell ordine, nel grigio 
re D’altro canto era il mimmo che po 
tesse dire Umanamente ci sembra tanto 
piu seno e discreto si e sentito nmprove 
rare di non essere « personaggio » ( e pei 
sonaggio da noi, viene usato m una acce 
/ione eminentemente negativa anzi carica 
lurale e non si vede perche un uomo che 
abbia appena il senso c’plla decenza debba 
prestarsi ad essere personaggio) E’ stato 
anche informato che erano stati compiuti 
sondaggi a Roma in vista della possibilità 
di un ritorno di Heriera all’Inter, ha visto 
il collega ficcato frettolosamente sotto un 
quadro di Napoleone e presentato come il 
Napoleone del calcio (ecco, e questo che sì 
intende per personaggio'), si e visto, infine, 
metter tra le mani dei manifestini inneg. 
gianti a don Helemo in cui si leggeva « dia* 
mo gloria a chi gloria ha dato » 

Dal giorno in cui Helemo Herrera ha la» 
sciato 1 Inter ed è passato alla Roma, la 
cornice pubblicitaria agli wrontn tra te due 
squadre si ripete immutabile e noiosa una 
specie di sacra rappresentazione Contrad¬ 
detta smentita, sbertucciata alla fine del re¬ 
sponso del campo dove come nei caso 
odierno chi vince non convince, e rhi perde 
si dissolve letteralmente senza poter mel 
tere al proprio attivo una sola azione che 
possa dirsi tale 

Heriberto d altronde, riesce davvero a di 
re cose incredibili quando m addenti a ne) 
le considerazioni tecniche Abbiamo af 
leito — ha dichiaiato — uno spettacolo 
completo credo si sia trattato della mighot 
partita mai disputata a S Siro Abbiamo 
soltanto mancato tloppe occasioni, per pre 
esitazione e perche ci siamo trovati di 
ironte un grande portiere» Contento lui 
ma che tristezza ragazzi 1 

I giocatori romani non sono stati m gì 1 - 
do di spiegare la ripetizione del rigore 
Santarim ha precisato « E’ stato il segnali 
nee a farlo ripetere Lo Bello, difatti, si sta¬ 
va già allontanando» 

Alberto Vignola 

INTER-ROMA — Helemo Herrera riceve omaggi 
floreali (foto in alto) dagli «aficionado*», ma Bo 
ni magna gli gelerà il »orr!»o (foto in batte) con 
questo gol di testa dopo 20 . 


Il Palermo spera ancora di salvarsi dalla «B» 


Bologna all' attacco per vincere 
ma Troja lo mette al tappeto (1-0) 

Il terzino Pasciti ha confermato, al suo rientro, di essere uno dei pilastri della difesa rosanera 
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MARCAIORT Troja al 17 del 
pinne tempo 

PALERMO Ferretti. Bertuolo, 
Pascili: Lane un Giuhertom, 
leandri PeUizzar» Landom, 
Troja (ausio Feirari (12 
(ci, 1,1 Hgrazzutti ) 
BOIOGNA Adam. Pnm, \r 
dizzon, Cresci, Jaimh, Ri¬ 
ghi (dal lb del secondo I. 
Turra), Pcram Bill garrì li 
Mulesali I ambrugo. Savol 
vii (12 lb tarlo) 

! 4RB1IRO Seialim di Roma 
NOTE giornata serena ter 
I reno scivolosi Spettatori 18 
mila «ina con paganti 

pii iui incasso di lo i94 000 
l ti Antidoping negativo nes 
siili ammonito Angoli R a t 
per il Palermo 


allunga troppo il pallone e 
1 azione sfuma Poi e Ferrari 
a conquistare un bel palio 
ne ma la conclusione va sul 
fondo Al 9 bel lancio lungo 
di Ferrari a Pelhzzaro ma 
la difesa ospite libera 
Attivissimo Pasetti in que- 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 1 lebbra o 
Una vittoria strappata qua 
si con rabbia quella del Pa 
lermo sul Bologna una rab 
bia dovuta all assoluta neces¬ 
sita di vincere per continua 
te a sperare nella salvezza 
E il gol segnato da Troja a j sto frangente 
meta del primo tempo men i All 11 punizione dalla linea 
tre appagava questa sete di eh (ondo battuta da Landom 
vittoria aumentava il timore Bertuolo di testa alza di un 
di non farcela a condurne fi paio di metri sulla trasversale 
nu alla fine quel modesto van 1 A | qiw no dure il Palermo 
laggiù venuto forse troppo chiude il Bologna nella prò 
pres,l) pria mela campo Btl tiro eh 

1 Cijuberlum 1 autore del Troll al 1 > sulla travet sa 
primo spunto della partirà al ' il gol e già nell aria Anna 
< con un bel a fondo per 1 al 17 quando Ferrari conqui 
sonale 1 o stopper pero si sta un pallone a meta c mi 


1 lut 


guni uhi n Odo mr t usti 
uà ioni l» alhc par oh ve’ 
dibattito i hi ulta base vv> 
stira lutti iiinator s <on 
hqura lu pi aspetto a iti quella 
tomedera ione namona'e d- 
la tauia c hi t aia stata sua 
genia dai iiirioc»/f/ dell Ari i 
(aie a 
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Gli incontri 
calcistici 
della settimana 

ROMA »o( a 
1 ine oliti o d r t uno deg i 
ottui di fin ile della Coppi 
de IV Fie» Ut » Inte- e n 
Bar t Uona in ptogramma a 
Mi’am I » iebbi no e il «en 
Ho de i deridimi calcistico 
lltf in iz m i « c ( i pit SMI71H 
ili in in i 

Qui s» » M e i a v 
i nm » ni : le di -I ( oppa 
di k iti i i ivi d linde 
In» i Bir p uni andai i 1 ' 
fui edi > 7 *rne > |un i i» s 
de IMA P >rt „a *-p ign i 
s ibitu 7 an c hi v » e Sjvi 
g i Se f /i< m Mim<i bina 
D i 8 amlchevoe Pe 

i R m » i 


il ec c Ina h «vi he «pie 
limite ioni d pi* -udente 

< e riusi Ho 1 lutei ha pie mu 
» 1 ar< elei aiuti «•indili n/o 
e si i nlassata si |o i usuila 
to aiqu'sito 1 i Rumi - r vi 
sta m attuivi in Ut ore isj j 
ni una volta \ len » usi ito a 
valanga su Tappi lui 11 s< 
ronda volta i poi turi hi 
bloccato una pun /ione tasi 
tei ra di Petieili f 11 ler/a l an 
rimi ha «sballilo il tuo t 
volo m area dv po » ss» t sta 
lo liberato di un luminoso 
rimpallo Tutto q u i botti 
noi dei gialluios-.! Il resto 

goto iniziativi umidenti 
p indigestione di „i 1 e 
stato tutto di mire a nera/zm 
ra Pioori luti >’ Ri tuli » 
tutti no Io lampo citte il 
«mago e ,1 «marmilo 
i era an 1» il limoso «sire 
goni • foni etto lo Dilli da 
franisi t) (piale \ m», ( p, 

I Intel non riusciva i i idd ip 
piate assi ini unenti non silo 
ha dee icluto un ruoti «sai ro 
suniui ma I liu latto ideimi 
tura ripetere perche citali 
scc fi r ito di Bt tl ini avev i n 

< ambi u 1 v « intesi i sj*deli 
do il pilone dii peli dti 
iti ni is de i d stinti > 1 i 
Bfl« si vi noi t mu \i t 
s hii/ctti nel gcntic mi st 
voti la < t ipc ti/ii ne non s c 

alme m» m stand > ali 
di n ) ululili me i 
a ( i ) ili ni ti « i 
p mai nini i neo i u 


Ciclocross a Cison di Val Marino 


Netta supremazia di Longo 


rapila 


SERVIZIO 

CISON DI VAL MARINO 

1 »eb) a 

Netta supternana di Pena 
i lorigr nella set onda indi 
• itivi d c iridi toss disputa 
t i i r son di 4 il Manno iti 
piovimi di Tic visi su un 
niellato ri s( fintissimi dal 
1 ibbondtntc neve cadimi du 
i mu 11 n itti Tutto < m m il 
grado la faticai c 11 sostenuti 
i! „i uni pimi i Ini a ti 1 « n 
„ > unit imenii il ioni ino lu 
ì un hi u ivi ii ri pomeiir, 
U» i 8)111111,1 n u Svizzeri 
! iss|/k melosi I s ( «.», poste 
P< ! Ut I VI l^gH) (1) I Itili I 
itti mio io m «uni hfh 

1 lsi hi it di i ssj te bine r i 
spi ( mi ud ■ insi li ni 
F n m H » i M i \ ittoti » 

\nn n 111 il uni oi i di 
«|ll( S I !M Itili I (1 ipo un 
bti vi ma ne t-sui npo-o m 
i pii si t i iti d \ i limi 
i ili st i mi c h i i (dm du ili 

p «ut nz i ben 44 11 inde il pi > 
in in i di Min i putidi 
I i di i i li a que sM I ampi u i 
1 r i„] ^i \tibie s i f qufl 

l 1 i/i di \11«- OS» di ! 


1 sia! > praticamente un 
monologo di lungo che già il 
terzo gito si e sbarazzato del 
la compagnia di Tori esani 
Potenzi i \ agnelli ultimi a 
cedere allt sua imietila pie 
flessione Poi nei restanti sci 
» „in i] suu show sottolinea 
t » dagli scinsi iati» ipplausi 
dei diecimila appassiona» 
sposi su tutto l (IHUlto 41 
se (ondo posto ha chiusi il 
i isjjpsp Toitestini che in 
onesto momento e indubbia 
min» il mijioi esponente 
dilli i ingoila dilettanti in 
sienu di timpano Potenz i 

M ni funata la prova del pr« 
lisson di nani esc \ «„neui 
1 m ha aiuto li disnwnnna 
una i adula « noie mecca 
li he a » ultimi ti imi i i i nf 
cimi delle sene polipo neh 
eia) epuri i t) settimo posti 
de II i -.iridur nona finale 

I campi >m 1 aliane dei cu 
Intinti Iivian amena in x 
odo di prep » azioni dop 
i mt munì «111 clavlcola n 
nu di ito i ni embre m e u 

» s i) quint 1 ?u 

D p I niv nti ; 
u r. pej i pnm uique nife 


1011*1 dissonati Ottimi lui 
gant/7 mioih ac il Assoi ìazmne | 
Cu fisi u i Co] San Mattini . 
1 patioi mio dell i dilla 
prc spn 


Mat ì di < e 
/liti il se le/ionatun 
aplla Fede razione 1 1 
> Elio Rimedio 


unii n 
nca 


ORDINE D'ARRIVO 

I RF"V VTO 1 UNGO «f, S 
Iv » ini km 2a in un ma 
’ il) i nwdn di ]”h4ii 
filici Tiro sani 'Peci ih ( i 
.41 < Aliihele P 


(. s ( « 

4 Gic v inni 
MfiH ) HI) 
stillimi « Pillile 


Bc » i 


ili 


-,llt l Pi d ili ( l 


po lasciando partire un dia 
gonale cross su cui fallisce 
nettamente l’intervento 1 ac 
corrente Pnm Entra Ferrari 
poi Troja che spara un gran 
diagonale che da circa cin 
que metri batte nettamente 
Adam 

Due minuti dopo Mujesan 
ha il pallone del pareggio 
pielensce porgerlo a Savoldi 
e 1 estrema sbaglia da pochi 
metri Al 2) Troja ronqm 
sta un pallone nella mela 
campo e lancia subito Pelli/ 
/aro ma ques» fallisce I ag 
ganr io 

Mamma Tioih bine spi 
tondo e guadagna un angolo 
tl t() ma ant he questo sen 
/a esito Afiondo (fello scale 
mio Pasetti al )> ul an 
golo battuto tanto per i un 
biaie direttamente su! lond 
Il slitto poi (omiucia h sia 
gnare a meta t ampi) C usi s 
« uni Inde il primo tempo con 
un gioco monotono e senza 
spunti brillanti 

Si riprende con un angolo 
1 er il Palermo senza e unse 
guenze Time cui alle stelle di 
Feri ari al h Bella azione 
orchestre!a da Landom al •) 
ma lamini non segue e li 
occasione propizia sluma Fi 
villoso affondo di Pelli//tre» 
al 10 1 ala pane da meta 

lampo suppra dup avversari 
in dribbling enti a m area 
ma Adam gli ps<e ira i piedi 
e blocca 

41111 C nisiu (entra ma 
Troia ha un attimo di esili 
noni cd il gol sfuma Poi 
e Pelh7/aio ad alzaie di tc 
sia sulla fraveisH Al li fan 
doni tocca a Pc 111 zzare che 
esegui una perietta giravolta 
iia due avversari « lascii 
palli ri un bel tuo rasotei ra 
«he termina di poco sul fon 
do 41 lt> Fabbu fa rntreie 
rmri al posto di Righi e la 
mussi si mela mollo azzec 

Ha ritiri usuiteli il u,i 
si mat me dilli squidra nello 
ultimo qu ilio dma sfiorali 
ri «gli stesso il bet stiglio 
pi i he n dm - 

In di^i i 
Fileni » h 
pidamen» tino a 
pa» I pallone 


Lambrugo a sorvolare la tia 
versa e quindi Mujesan mi 
pegna a terra Ferretti Ri 
prende Troja al 20’ cor un 
R-an tiro abbondantemente 
alto, buona occasione per Fer 
rari al 23’ ma 1 ala mancina 
tira malamente sul fondo al 
25’ batti e ribatti al limite 
e Turra 'ascia partire una 
bomba che sfiora la traverse 
con Ferretti paizialmente 
spiazzato 

Bell uilondo di Savoldi al 
12 ma al limite l’attaccante 
scivola e 1 oconsionp piopi 
zia sluma Al t7 intenerito 
a terre di Peiretti su cross 
di Mifiesan t suicessivo ni 
tenenti) di 11 attento portiere 
i osane») su gian ilio di 
Tot r« 

F un momento di un pei 
i rosane») i d fi Bologna di 
laga ma il Palei mo coni mila 
alla meno peggio condiliendi 
in poilo il multalo 


Ninni Gerac 


VO 


1 li difesa nei 


TOTIP 


“ uOP \ 

1 ) Luigi di (.onde 

2 ) Ercole Grandi 

“ sCR A 

1 ) Resto 
2) Time* 

LORoA 

1 ) Sandommg 

2 ) Ostlano 

A LORjA 

1 ) Toledo 

2 ) Alonzo Tony 

CORSA 

1 ) Gelida 

2 ) Qeifobe 


Pellict 


». ORSA 


QUOTE « ( 
3 421 10V 
re 18<S 605 
ie 10 609 






















l'Un ità / lunedì 2 febbraio 1970 


Posizioni immutate in testa: tutte le prime ferme sui pareggio 



Gioco equilibrato e pareggio 10-0Ì giusto col Varese 

Un brivido. Ma il palo 
ha salvato il Livorno 

Al 41' della ripresa l'unico serio pericolo per la rete amaranto ■ Un po' in ombra il centrocampo 


LIVORNO 1 (.ori. Stanziai Ba- 
lardo, Zani (Gualtieri dull’X’ 
della ripresa) Bruschini, 
Calvam Aitar igi. Rosilo Ba¬ 
dimi, Salitoli, Zanardello. 
(n 12* Belllnelll). 

VARESE’ Carmignaiu; Pere* 
pò Marini Sogli ano, Della- 
giovanna, Dolci; Corradi, 
Borghi, Bettega Bonatti 
(Brigmini dall’»’ della npre 
sa), Braida (n 12 Leardi) 
ARBITRO; Punzun, di Catan¬ 
zaro 

NOTE angoli 41 per il Li 
trama Spettatori 20 00(1 circa 


SERVIZIO 

LIVORNO, 1 febbrao 
Il « colpo gobbo » non è riu¬ 
scito Contro il Varese, balzato 
domenica scorsa al comando 
della classifica grazie anche al 
la vittoria degli amaranto sul 
Foggia il Livorno non e riu¬ 
scito ad andare al di là della 
divisione dei punti Niente Li 
vorno « castigamatti delle 
grandi » dunque, anche se nel 
lana era questo che ci si at 
tendeva dopo la prova con il 
Foggia stadio esaurito (no 


Deludente 0-0 al «Sìnigaglia» 

Che solido Mantova! 
E ancora una volta 
il Como fa cilecca 



COMO-MANTOVA — Mouehionl blocca un tiro di Spelta 


COMO Moscluom Palean, 
Trincherò, Monaldi, Magni, 
Ballar ini, Stritolati Correnti, 
Ciclitira, Vannini, Salve* 
mlm (Portiere di riserva 
Zamparti, tredicesimo De 
Nardi). 

MANI OVA Pelli/zuro Gioia, 
Mastello, Tomeuzzt, Bacher, 
Mkfieli Montoisi, Pani/,za, 
Spelta Dell’Angelo, Sanseve 
rimi (Portiviv* di riserva 
Da Pozzo, tridui sono De 
Stefani) 

ARBITRO Carminati di MiJj* 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO I febbre o 

Zero a zero tra Como e 
Mantova multato che uspec 
chla fedelmente 1 andamento 
dell incontro giocato all mse 
gna del «primo nun pi indi: 
le» 11 Como ninavi al risoal 
to dopo 1< ubimi srialbe esi 
bi/ioni mi si i liov ito di 
fronte una squadri di tutto 
rispetto c lo /eu a mio può 
essere accolto comi un usui 
Uno positno 

Ricntiuvano mi foni» il 
rentravanti Ciclmra c il na 
diano M m lidi ma unt he < on 
questi ìnstumtnh la spiailn 
non ha (trio bullato II Man 
loti dominavi sulla Usua 
cenitele del lampo con Ti 
meu//i Micheli e Dell Angelo 
1 attacco ò vissuto siigli sputi 
U di Spelta t Siasi ve un 
mentre Moni orsi i ìrnappito 
in una giornata poco l< lice 

Il Mantova si t dimusli ito 
piu squadra ma non e mai 
riuscito id impensic nu Mo 
schietti I lariani si sun > pi t 
dtgati per cercare il risultato 
pieno, ma latta eco e vissuto 
solo su due uom ni Ciclitiru 
e Solbiati che hanno dovuto 
abbassar! bandiera di ironie 
a) 1 ot ti ma nnp isl azioni di 1 en 
siva degli avversari e he han 
no frustrato sul nascile le 
puntato degli stuccanti toma 
schi 

Un incontro dunque multo 
scialbo che c stato dominato 
dai culi rot amplsti e che ro 
it volte hi potuto mip nsit 
lire seriamente gli estienu di 


Tensori risultando il loro la 
voro di ordinaria amministra 
zione 

La cronaca e ricca solt mio 
di punizioni concesse a volte 
con larga magnanimità dall ar 
bitro Carminati da ambo le 
parti forse con 1 intento di 
frenare le numerose scorre! 
tezze ma questo non Ila fai 
to altro che spezzettale il gio 
co cosi da rendere ancor piu 
mondana una partiti giu per 
se stessa scialba 

Al 12 del pi uno tempo Mo 
sellami paia un tiro di Pamz 
/ i su cali i > d involo battuto 
da Montorsi 

Al 1” e al 20 due punizioni 
per il Como senza nulla di 
fatto Al 23 su angolo per il 
Minima Pani //1 impegni 
Moxchioin che non trattiene 
B ili nini mette' in ingoio Al 
14 Pelluzaio pari su Solbia 


ti 


al 


Nel secondo tempo 
7 10 c 12 punizioni a t ivo 

re del Mantova senza nuli di 
tati i Al 14 ribi n Mitra in 
arei mi unii sb lancialo di 
Micheli I albino t mct d< uni 
punizione a due in urea li 
c «Ir 11 Alt nu Idi wr \ innmi 
qu ndi *-> Ibi iti hi shuttli 
li p ili i i hi t pri d 1 di Pel 
li//irò 

Al il i ross di Moni rsi per 
Dell Augi lo m i Pieni mi I 
t< in in„< lo Al il bi) lm 
i io di Mi naldi pf i Solbi i i 
tuo di 11 ili che Pelli??no pi 
ia in dui iimpi c m drifiuilt i 
La palliti i tutti imi blusa 
in questa breve cronaia 

Osvaido Lombi 


• c Aie IO 


I ti C mslevaci hai e 
mm ) niM, iu pi* 
ui me u iti i il t » 
Usi mai ili viadln 


nostante la decisione della so 
cieta amaranto di mettere la 
partita fuori abbonamento e 
di ritoccare i prezzi dei bi 
ghetti) e folte entusiasmo 

11 Livorno tuttavia non ha 
deluso le aspettative e anche 
se non è riuscito a piegare il 
Varese e riuscito certo a im 
pensierino e a impegnarlo a 
fondo, al di la poi di ogni con 
siderazione sul risultato bene 
accetto da entrambe le parti 
Il Varese ha giocato una par 
tita da grande furbone ha pn 
ma innusato questo Livorno 
« marca Pii chi » rilanciato nel 
gioco e nel morale, ne ha mi 
surato nella prima parte della 
gara tutta la reale consistenza 
con una tattica guardinga e 
un centro campo affollato ha 
infine risposto alla velocita e 
all agonismo dei padroni di ca 
sa con un gioco ocu'ato e 
razionale senza far-i mibn 
gliare nel combattimento ad 
oltranza 

Era la tattica giusta tanto 
che negli ultimi quattro mi 
nuti il \ arese dopo thè da 
piu di mezzora aveva preso 
in mano le redini dei gioco, 
è andato vicino alla befla e 
successo al 41’ quando una 
respinta di Gon ha trovato 
pronto Brignani a calciai e a 
rete ma la base del palo ha 
salvato la porta amaranto E 
stato per la verità 1 unico se 
rio pericolo che il Varese ha 
cieato ma poteva essere la 
tale e il fischio di ihiusura è 
stato accolto ion un sospiro 
di sollievo dal pubblico di 
casa 

E il Livorno' 1 Ha avuto an 
eh esso ì suoi grossi menu 
Opposto ad una squadia ihc 
io sovrastava nettamente in 
fatto di singoli e come gioco 
collettivo ha dimostrato an 
che nei momenti <ntui sai 
dezza di nervi e spirito di ria 
zione II centro campo non è 
slato all altezza della bnllan 
te prestazione di domenica 
scorsa ma piu rhe nel dime 
rito dei singoli li un i va 
ricercata nella iorza di rn 
trocampisti avveisari u sic 
eie Soghano e Bonatti 1 uno 
opposto a Zanardello e i altro 
a Zani 

All attacco Badium e rima 
sto prigioniero puma di Ma 
rim e poi di Perego che ha 
avuto agio anche di dar mm 
forte al reparto avanzato San 
ton e rimasto cosi troppo solo 
e le numerose azioni impost ì 
te dagli amaranto si sono in* 
sorabilmente spente sulla dite 
sa avversaria dove Dola e 
Dellagiovanna sono stati pres 
soche impeccabili 

Nella prima mezz ora di 
giocu due fatti da segnalale 
al 1(5’ Santon segna rubando 
la palla sul rimbalzo a Gar 
mignam ma Panzmi giusta 
mente annulla, al 26 una pu 
mzione di Albrigi e alzata in 
angolo dal portiere ospite II 
tempo si chiude su una in 
cursione dalla sinistra di Bet 
tega che salta due difensori 
amaranto ma prima che si 
appresti al tiro Gon e lesto a 
rubargli la palla sui piedi 

La ripresa si apre con un 
colpo di testa mancato da 
Santon -ul lancio di Altarig; 
che aveva ricevuto in proton 
dita da Rosito Al) 8 Zani e 
Bonatti (quest ultimo in ma 
mera piu seria) si infortunano 
in uno scontro ed entrano 
Gualtieri per il Livorno e Bri 
gnam per il Varese Picchi fa 


giungere 1 ordine di spostare 
Indietro Albngi e di lasciare 
il fresco Gualtieri a disturba 
re la difesa avversaria E di 
fatti al 16 Gualtieri con un 
colpo di testa da posizione 
ravvicinata manda di poco al 
di sopra della traversa 
Il Varese risponde e appro 
fitta di un leggero calo dei 
padroni di casa per prendere 
in pugno la situazione Al 28 
Gon alza in angolo un tiro di 
Borghi su punizione Al 41 
1 azione del Varese sopra de 
scritta e palo che viene in 
soccorso alle sorti degli ama 
ranto 

Roberto Benvenuti 

• ATLETICA LEGGERA — Nel 
corso du campionati britannici iti 
allet ca leggera ni coperto Marj 
Petets ha stabilito la migliore 
prestazione mondiate sm Mi metri 
ad ostacoli femminili con il tem 
po di # i 


Il Foggia esce indenne (0-0) dalla trasferta bergamasca 

L’Atalanta polemizza per un gol 

negato, ma 
s’accontenta 



ATALANTA FOGGIA — Mischia sotto la porta foggiana Novellini manca una buona occasione 


ATALANTA’ De Rossi Mag¬ 
lioni, Poppi, Longo, Del¬ 
ti, Pelagatti, Cattaneo, Siro 
ni, Traspedini (Cumini ual 
30' della ripresa). Sacco, 
Novellini (Poitiere di nser 
va Grassi, tredicesimo Co¬ 
mmi) 

FOGGIA Trentini, Fumagalli 
Colla, Pirazzim, Fusi, Ca 
mozzi, Saltutti, Garzelli, Bi- 
gon, Mainli, Vanzmi (Por 
tiere di riserva*. Crespa», 
tredicesimo Re Ceccorn) 
ARBITRO. Gonclla di Torino. 

NOTE terreno asciutto, gior 
nata fredda Infortuni lievi a 
Vanzmi, Novellini Longo e 
Fusi Ammoniti Camozzi Lon 
go Fumagalli e Vanzmi Spet 
tatori 15 000 con oltre 7 mi 
boni di incasso Calci dango 
lo 6 3 per il Foggia 


Il Pisa ce l'ha fatta (1-0) 

Una botta e il 
Taranto va k. o. 

MARCATORI al 12’ dei secondo timpo Rampanti 
PISA Grandini («jsparroni Casati C mirili, Lcnzi Gonfiali* 
tini, Sega, Ba routini (Coraimni) Piaceri, Rampanti Baisi 
(Secondo portieri Annibali) 

TARANTO Cuman Biondi, Rondoni Napoleoni RimoUli fati¬ 
li arili!, * errarci, Romanzini Arduina Tartan, Paletti (Secon¬ 
do portiere Boni tndicisimo Pucci) 

ARBITRO Roggiaiu di Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 1 febbrao 

Il Pisa ce 1 ha fatta con un fortunoso goal di Rampanti a 
super ire il volitivo Taranto Diciamo subito che non e stata 
una bella partita anzi 

Al 16 Cnveh spinge la palla in areo Piaceri viene feimato 
bruscamente al limite o 1 arbitro conrede la punizione a favo 
re dei toscani Tocca Rampanti e Piaceri colpisce la barriera 
che devia in angolo 

Un minuto piu tardi i neroazzurri guadagnano un altra pum 
zione dal limite calciata da Rampanti Sega di testa sfiora il 
montante dcstio In quest occasioni si fa male Baiontim e il 
suo rendimento calerà notevolmente Baisi al 22 insiste nel 
1 azione personale e incoccia nella munita quanto tunoiosa di 
fesa ospite i accoglie Sega ma il tini e tacile preda per Cuman 
Contropiede tarantino spara Jannarilli al 27 e C.i andini in 
tuffo anticipa 1 entrata di Arduina Riparte subito il Pisa spa 
ra Baisi e Cuman para II Pisa si affloscia notevolmente II 
Taranto riesce e gli uomini di Caciagli si prendono il gusto 
di anticipine i pisani Al 4 5 Beretti scatta in evidenti fuori 
gioco non rilevalo dall arbitro anzi il segnalinee invito a far 
proseguiri Gisparroni ostacola 1 avversano che colpisce 1 ester 
no della reti II tempo si ihiude ron un ammonizione per 
Ferrare 

bi riprende e c e ancora Barontini che però dopo 4 la 
stia il posto a Coronimi Al ’O punizione in area per fallo di 
Biondi su Baisi calcio a due B usi a Sega e la barriera de 
via in angolo Ancora Baisi al IR rhe sfiora la travers men 
tre al 23 lala pisana e impossibilitala a tirare da due awer 
sari rht lavoriscono la presa del portieit 
Un minuto dopo calcio di punizione da fuori area a favore 
del Pisa con Sega che serve Piai cri e la palla rasoterra esce 
sulla destra di Cuman Si fa avanti il Taranto al 27 con Fer 
raro che scodella rapido in area per Peletu mi Grandini 
lo anticipa Torna a premere la squadra toscana e al 32 
Coramim manca la respinta Baisi e disanimo interviene 
Crivelli per Baisi quindi tiro iinale di Rampanti che iol 
pisce Cuman al petto e la palla i otola a rete 1 intervento in 
extremis di Rimoldi non sei ve A menlt 
La reazione tarantina c disordinata al 38 Ferrara compie 
fallo su Rampami e 1 arbitro lo espelle Al 41 mentre il Pisa 
inscena la melina recupera la palla Rondoni che apre sulla 
desila per Napoleoni che da lontano spara diretto a rete 
Grandini salva di pugno alzando sulla traversa Al 43 Cora 
mini colpisit 1 esterno della rete quindi cala il sipario sulla 
biuita panila 

Giuliano Pulcinelli 


Il confronto sancito dal 2 a 2 


Un pareggio esatto serenamente 
accettabile per Cesena e Reggina 


MARCATORI su autorete 
Scorsa (C ) al 27 del pri 
ino tempo, Ferrano (C ) al 
<i Ibrida (R ) al 23’, Ter 
rano (C ) al 28 della rip 
CFSENA Giacinti Maltiera, 
Ammoniaci, Scorsa, Pasini, 
Geccaulli. Dogmi (Tantaz 
zi dal 2*)’ della ripresa), 7a- 
iietti Manno, Furano En¬ 
zo (Secondo portiere Cim- 
Piel) 

REGGINA 1 irrori Divina, 
Clerici Taccili Pirola, Pe¬ 
sce Pirruccum Del Barba. 
\allongo Lombardi, Toschi. 
(Secondo portiere Jacobi 
ni tredicesimo Bongiurm). 
ARBITRO Picasso da Chia¬ 
var!. 

SERVIZIO 

CESENA I (ebbra c 
Pareggio esatto serenami 
te accettabile dalle opposte 
sponde infine onesto anche 
1 appariscente punteggio al di 
Ja degli episodi decisivi tara 
vura mescolata a fortuna nel 
le due occasioni che hanno 
condotto in vantaggio la squa 
dra calabiese rabbiosa deter 
mutazione e fiemente volon 
ta di rimettersi sulla retta 
via nelle altrettante occasioni 
che hanno giustamente con 
sentilo ai bianconeri romagno 
li di replicare ai piu tecnici 
rivali 

La migliore Reggina se om 
piamente spiegata nella pri 
ma pirte del «match» fooi 
ball veloce e disinvolto strin 
gat-o pratico e piacevole pai 
la manoviata a terra con una 
sicuiezzd ed un tssenziabta 
che emergevano dai disimpe 
gin difensivi ai rapidi inserì 
menti — centrocampisti com 
presi - sul Ironie avanzato 
Ferrari era coraggioso e 
tempestivo nella custodia dei 
pali il v ìv u issimi Tosi hi 
manteneva costantemente aL 
lesi la mischia a ridosso dei 
dilensori tesi nati Firola spa 
/uva i l'ilio impo sit>pr°n 
do il disagio di chi doveva a 


Interrotta la lunga, positiva serie dei calabresi (0-1 ) 


i terzo ni Ilo ''lai ' 


Il Catanzaro snobba il Piacenza 
e si fa infilare senza attenuanti 


MARC AFONI stivili (P) al 
25 dilla riprisa 
PIACI-\/\ li rutti (.rulu 
Muntaiun /ofl 11 I iv i 
ri Ti litui io stiva» Kob 
biati 1 r in/mii l*« siiti 1 1 i 
(issi (finitilisimo Bil/iu 
ni Indici-.mio itatus) 
CWA\/\KO Mischi Min 
ni Massai i Bi m rii ttu Bu 
salii (.un (sostituito ai *1 
eie Hi cipri sa rii \risln) 
Bi t tuoi ioli M imi Ilo I rati 
/un De li » Pie ir i ( dodici si 
ino Rome » tri du« suno 
Al iste i ) 

ARBITRO AUscih eli De 
si n7an» 

NOTF .-pi I ti ri 1(1 tino i ir 
ra gii rn iti su ni in ì con 
frechi > intenso ( li ì d <u\„v 
lo i i 2 pi i il Puun/i 
espulsi di H'i ili apri ino giri 
lnrnssj Menni pii som! 
trz i 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA *• c 
1 P in i n/ ii pr pn i la 


mi \ i n ir m n sul 
( unpn i p ili li i qu« 11 sii 
positiva che durai * olimi da 


n ni glori ii 1 giellorossi 

i ìam su si « Piaunza col 
do hi irato pi posi > di npu 
tu» i munqui imbiutiti in 
mi si s jii im si nli li in 
inori m ) il i ilei ani* di 
quinto dir i I s uni pun 


di 


1 i siHia/u n Ibi sitili li/ 
i a la- ussim t 1 diti ali ir 
B illiz/i ih hi i unpn vi r 
i i sui i mn/i di u ii 
cenati in si bh in il Fa 
11 n/ t ■ una sci u idr i hi u < 
v » vssoluto bisogi di pun 
ti i i di tt i ì il i (sull ilo 
di farsi tulli ne e di nurta 
le li si olititi i 
D dita p lite egei il P a 
11 n/u h i gioì ito ( n i de 
terminazione di v un eri ba 
impv stalo le partita luti i d il 
tiri i nnlor/ando )u primi 
lima con il ntntru dillistru 
so Stevan autore deli ì rete 


dei siva 


stai 


c< n 

Ppsinn vir ,.1 ante il pi > 

tu,, nisr i di 11 i u mito 

In P ir n /1 In licer 
irci quindi legisti ito di 
screi imi nti nei su» ripulì 
i mi ss di unc i un i ig 
i i- li i n il \ bs ini i i tr 
un ( i ir i d di impi mio di 
gioco fot se piu urbanizzalo, 


smci timer tt » cinti i t tingi 
r ih hipi «.rato un pu di 
ptf SIIH7IOIII che si l poi 

lasi i it i 11 iv l„i re quando h 
ir< 11 


• n 


i u 


I Sv. 


La r nat i st i ippiini . 

< nlerman i uniti ilei i 
1 si hm d ir i/i i < l ( it tn/a 
i che si pulii in in mti 

ri pinr ir ir u Bini c mi 
„ i si la rn il si i sili 
i n 1 rii i di ( it hi rii si e 
risolvi ri li situi7ion< P is 
sii pira i pumi (lini minu i 
s n )X ì i 1 xali i hi r.md r 
tuli nti t nurse ma piu 
ri i » ili man > 1 re dii ì dii 
li partita II pimi uro i 
n ti i in Mi v ii p ir rio dal 
br i\ issnn r Muse h pi i iti li 
a/r mi ai i rum ni su v an 
rh i ndij]/7a subì smisi ri i 
Iiacassi il ui tiro sorvoli 
cb poco la tintisi 
Il Piucn/i r 1U/uni uni 
si i < d i ri i a m >! fini h< 

I 5 Ptsrm ri un grill 
i i ris Ivi un i l)i ili irrii t 
/ r i i pii n « di un 
s fin P n il 8 li vi s mieti 
i di Ir i 1 » ut c n 

liti/ a dii t - i d I P i 

< n M isiell In li palla 
buona la colpisce di U.su 


n i ( i Ju i p il II pi ii i i 
i is nelii h di u piedi 
el _Ii imitami che neiii n 
pie si si ring n rito k rdc i 
„ Il i i 

' Il /i i u i i vi i ri 
ci uip, ( in n re -empie 
I u i i ir homi «i hi J rii 
cmrnt 1 - dei d 

1 ns 1 1 ( il in in - Po fi _ 5 
1 ii n dii tsiv i sui -et un < 
i ci il i bai cimi a Pi si n 
ì din//» Imi nu qu - i 
in ind i m pr sj ne il i u i 
i Sii v in f i a i st ì in -1 
I ii / ni (iti ( it n/i 
i i r bbi si nu Fi ni I i 
p ir i un ì in i » rn Ari'/’ ì 
innato ri p di (airi pi * 
i ili i ari i pumi lini i 
minili si (lugani gii spi 
t (ittuipud pucemulo 
1 ii sii v in i hi il gol b i 
in i hi impt misi ti 
id) -pe— -di ire i nervi 
u -in diti ìsi f pr pn » 
ì n i i _i ir un biu io 
-chi i/o i ( I in „i i1 ros 
i Mani r d pi un arr 
min/ ni - ut i c un pai) 
rii ritta invi p r nei se r 
n l v ene r-vul » r 
ni i 1 i od i 111 

Luciano Gardani 


riattarsi a stargli alle calca 
gna (si trattasse del Iaborio 
so Dugtni o del fresco sposo 
Ceccarelli ) comunque era 1 in 
lera squadra a farsi ammira 
re 

Che poi questa Reggina sia 
andata in vantaggio sfruttan 
do dopo quasi mezz ora un 
grossolano errore di uno Scor 
sa forse troppo frettolosa 
mente strappato alla convale 
scenza, ha importanza si c 
no 

Altro Cesena invece dopo 
1 intervallo e di conseguenza 
un altra Reggina Oddio, non 
si pensi ad un Cesena toccato 
dalla bacchetta magica ed im 
provvisamente superbo prota 
gonista ed inflessibile domi 
natore Sarebbe pretendere 
troppo Se usto pero un Ce 
sena piu risoluto e convincen 
te piu lucido, piu sostanzio 
so assai meno disposto agli 
sterili tenutivi accademici 
mostrati nel primo tempo con 
punte di goffa presunzione 

Pasini ha continuato con le 
buone o con spicciativi ar 
rangiamenti a lendere dura 
la vita al temuto Vdllongo ì 
terzini -on rimasti a batta 
gliare sulla strada degli insi 
diosi Toschi e Perruccom col 
lezionando qualrhe soddisfa 
zione in piu e intanto Zanet 
ti cresceva per impumere sul 
1 altalenante storia della par¬ 
tita un impronta autorevole e 
redditizia e Ferrano evitava 
di portare eccessivamente m 
giro la propria considerevole 
stazza 

Il risultato era che prima 
« Ciapina » riconduceva le sor 
ti in parità poi rimediava ad 
una sconcertante indecisione 
delle retrovie bianconere o 
meglio di chi in quel mamen 
to doveva preoccuparsi di vi 
giìare 1 infaticabile Pirol i Li 
prima minaccia alla re t dei 
casalinju e cium t di un m 
cursionc di Dii Boba tloou 
q lituo minuti un sventola 
(hi Gnu inti ba parato s»nzi 
tratti ni ri e quindi ricupero 
to sulla lima bianca la Si 
ronda d >po 24 quando Pini 
la st ni* e andavo sulla tu 
sira per centrare un pallone 
sul qurii se avventato Per 
luce mi si impandolo ili inero 
ciò dei pali 

A! terzo scossone (27 ) com 
plice Scorsa il Cesena e ca 
pitolato difesi di Tacelh an 
con sulla distri Mildtr» -u 
perdio palla agganciai i e tri 
versita quasi da fondi cani 
po accenno di Giacinti i far 
lesi avven urosanunte incon 
tru ma lare orti zampata di 
Sdirsi <he t svirgola» impei 
clonabile 

I a i izione di 1 ( t si n i i 
impi midi i preva tuli mi nfi 
su Ferrai > die al 52 unni 
girava sevi rumente Ferrai! c in 
ni risoti r 1 * i d ri 58 senni 
Mugliti piii cluii d un sofii 
da un iciitd usala del putii 
k luti iv i » il C sena piu nu 
rito i xj presentava mila ri 
pu-» Tri di I f rrario /me 
ti rn /1 palidi (ri 
pu il i c n un Uri pia 
niUaio su mulo di Zmoii 

AJ 14 un r al di I err in ) 
veniva inimitato pir un pie 
<edime!ilio ri li lerim si 
opp mev i di pugno ad un i r 11 
di fiali di Enzi id al .5 li 
Reggini tornava in unig 
gii punizione dal limiti il 
lungo di Permeami pi r Pi 
u U incuneato 1 sulla smix ì v 
senza custodi incerto uscita 
di Giacimi pallone!! > di Pi 
loia e bracci! proli se nel 
vu rio del porli!ri beccato n 
contrai) de Docili freddi 
nu dirai quivi telegrafica 
« urne r hi t ut j eia Enzo il 
"8 ms ma dninti i Firn 
ii i di (e re ire 111 i Du 
gr e di questi i Ferrai i pi r 
li 11 ni nvt i unni! ibi 

Giordano Marzola 


II Perugia passa 
a Reggio (1-0) 


Rasi di 
testa e 
poi tre 
espulsi 

MARCATORE. Rasi al 14’ del 
secondo tempo 
REGGIANA Buffon; Donziri 
li, Bertuu, Pie ella Giorgi, 
Vignando Spagnolo Nar- 
doni, Galletti Zanon, Gnp 
pa (Dodicesimo Bastiani, 
tredicesimo Frisoni ) 
PERLGIA Mantovani, Vana- 
ia, Martucci Nimis, Catto, 
Bacchetta Piccioni Inno 
centi. Rasi Mazzia, Passa 
lacqua (Dodicesimo Cac 
natoli, tredicesimo. Cattuz- 
zi). 

ARBITRO: dacci di Firenze 

NOTE Espulsi Nar doni, 
Zanon e Passalacqua 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA 1 febbra o 
Una partita disastrosa per 
la Reggiana gravida di or eoe 
cupanti conseguenze Non so 

10 la sconfitta non solo 1 av 
no verso i fondali bassi del 
la classifica ma anche la per 
dita certa di Nardom e Zanon 
rispettivamente espulsi al 14 e 
al 36 della ripiesa (con Pas 
salacqua) e di Vignando già 
venienti* infortunatosi che si 
aggiungono a lancilo i Gre 
u da tempo inutilizzabili 

In una partita mantenuta 
in pugno dal debuttante Ciac 

11 e con un calcio di assolu 
ta mediocrità ri Perugia ha 
avuto 1 1 mi glio senza nulla 
comunque rubare su una Reg 
giana la i ui vecchia incnn 
sistenzd ha tocc ito uno dei 
vertici piu alti E non e che 
si possa imputare agli uomi 
ni granata di essersi rispar 
miati ma la modestia dei 
loro livelli 1 assenza pipna di 
manovro di attacco e di no 
mini gol 1 incapanti di tene 
re la metu campo e le in 
certezze della difesa hanno 
favorito un Perugia che su 
pernia indenne i primi 4i mi 
nuti ha avuto li sorte di 
passile »] 14 elei se ondo 
tempo con un gol di ti si i di 
Risi propiziato da un cross 
preciso di Pissalacqua un 
e\ c dilli dabben iggine del 

I intera dii e sa portiere com 

pr* «i 

Li Reggiana ut va promuto 
per tutto il primo tempo 
Mantovani era stato chiamato 
i un faticoso ma non diffi 
(ile lavoro su tiri di Spagna 
lo Nardont Zanon e Piu Ila 
cd era stato graziato ri 44 
minuto da Donzelli cne trn 
v itosi iprite) il varco da un 
que metri ha tinto alle -tei 
k Dopo un fortunoso mtoi 
vento in angolo di Mantovani 
al Hi deha ripresa su tiro 
di Spagm o si arrivava al 
gol perugino che segniva imi 
svolta uba gaia che si face 
va tanto piu mediocre quan 
to piu (attua In ztava Nar 
doni che veniva espulso jeo 
di i\ ere camminato un evi 
(io a PisxiUrqua I penigi 
ni incalzai ino approfittando 
della superi rito numeuci al 
R isi j - in pelo n m 
sigla e ond ) gol 


I. 


m. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 1 febbraio 

Polemica anche se garbati 
nello spogliatoio dellAtalanta 
dopo Io « zero a zero » Og 
getto dei commenti ri gol 
non convalidato dall arbitro 
Gonella, al 32 del primo tem 
po su tiro di Sacco in area 
con palla deviala in uscita 
dal portiere e finita In rete 
dopo aver carambolato su di 
un palo In precedenza vi era 
stato un fallo di Maggioni su 
Vanzini rimasto a terra nel 
semicerchio dell area mentre 
al pallone veniva data una 
caccia spietata dagli avanti 
nerazzurri e dai difensori fog 
giani 

L’arbitro aveva lasciato prò 
seguire ri gioco, ma poi ave 
va fischiato al momento del 
tuo Motivo’ Ovviamente Go 
nella non 1 ha precisato Ex 
sendosi però recato a con 
tabulare col guardalinee ri 
masto immobile, segnalando 
così una Irregolarità resta ri 
dubbio che la decisione gli 
sia stata ìmnosta dal com 
portamento del suo collabora 
tore Siccome 1 Atalanta, nem 
meno oggi aveva il gol faci 
le sull episodio vi sono sta 
te accese discussioni 

I nerazzurri avevano inizia 
to con ri tessere tratto piace 
voli e hn dai pumi minuti 
alcuni palloni avevano saitei 
Iato nei pressi della linea di 
porta T* iangolazioni al cui 
vertice -i trovavano sempre 
Sacco c Sltoni avevano scom 
paginato il sistema difensivo 
rossonero ma lo occasioni fa 
vorevoii venivano sciupate per 
la mancanza di uno stucca 
tore II primo tiro pencolo 
so al 35’, era scoccato da un 
terzino, Maggiom, alla fine di 
una delle sue numerose incur 
sioni la palla sibilava sopra 
la traversa 

Poco dopo, su punizione di 
Sirorn saltava piu m alto 
del grappolo dei difensori 
Traspedim deviando di testa 
nuovamente oltre ri legno tra 
sversale Ben presto dopo il 
riposo ri gioco atalantino per 
deva quel po’ di incisività e 
di mordente che ri pubblico 
aveva simpaticamente sottoli 
neato Senza una spiegazione 
plausibile tome doveva alla 
fine ammettere anche 1 allena 
tore la squadro divenne ner 
vosa e imprecisa Gli indugi 
dei centrocampisti ma so 
prattutto i lanci troppo « pen 
sati» d' Pelagalll molti fini 
ti su piede foggiano manda 
vano m secca il gioco 

II Foggia aveva ricomincia 
to con energia e 1 arbitro am 
mamva subito Camozzi per 
aver protestato Tuttavia era 
Longo alili a stendere Sai 
tutti che filava come una 
freccia m contropiede Ed ri 
contropiede sara lamia effi 
cace dei foggiani pe* tutta la 
ripresa un arma che per po¬ 
co non riusciva a trafigge 
re la frastornata Atalanta 
Eppur» i nerazzurri verso ta 
mezz ora ebbero una grossa 
occasione per passare in van 
taggio Una subitanea rimes¬ 
sa di Cattaneo fece scattare 
Sacro in area poi 1 interno 
offil la palla gol a Traspedl 
ni il centravanti xia pure 
ostacolato deviò col destro 
sotto la porta ma alzò la sic 
la in maniera ignotaue 

I tifosi non g’iela perdo 
naiono al punto cht Cei ri 
solse di mandarlo nello spo¬ 
gliatoio sostituendolo con Co 
mini Ti Fotom aveva però 
mmgiato li foglia e già al 
quaito doni cui andato as 
xai uomo al gol con un tra¬ 
versoni di Camozzi che m 
questo periodo stava domi 
riandò ri (introcampo Sulla 
paba xi lanciò il lungo Maio 
li e rim se sul fondo ruba» 
do ri ti mpo a Bigon che me 
gito appostato avi ebbe vero 
similmente colpii o ri bei sa 
gho A 3 dalla c ont luxione 
ì rossonen sfiorarci io nuova 
monte la realizzazione alia 
fine di 11 azione forse piu peri 
colosa della gioì nata Intesa 
perle!1 1 La Salt itti e Bigor 
lavoriti dall assenteismo di 
fensno o dalla libera e pu 
tata sortita in area d Mai ) 
h ri foggiano tocca acroba 
tic amente un istante prima 
dell uscita rovinisa del po’- 
ture ma la palli esce sfi > 
rande» 1 esterno di un moti 
tante 

Come sempre ombre e lu 
u nel gioco atalantino Ma¬ 
gioni e stato ancora ri migli » 
re e le sue puntate han io 
uso piu mare loft lux iva ma 
bisogna ncordare anche Lon 
go mentre saltuariamente xi 
sono distinti Sacco e Sirom 
Ormai frusto Pelagalli con 
diziona negativamente 1 azio¬ 
ne offensiva sempre carente 
nelle punte 

Onesta la partita del Tog 
già, ne pruno tempo mol 
to cauta m seguito decisa 
mente orientata verso U r 
xultato pieno Un « libero > 
fin troppo elegante Piraz/im 
attorniato da autentici masti 
ni distnbutoro intelligente 
Maioti vcici le estreme foi 
si ti ppo manovri! io Blgon 
Il p peggio ha x< ridi sfatto 
Mae-t eli che dono la pino 
li crui si appresta i nlan 
ciare la sui squadro 

Aldo Remi 
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IL GENOA BATTUTO A MARASSI DALLA TERNANA (1-0) 


La «salvezza. | |„ m ^ j ns0 |j, 0 per i nostri ring 

atto'mara sàlitm lirAnan B* P reva l s ® I» determinazione di Arcari 

mare sconfitto oli Arezzo n ver d etf0 eo i; flr j;, 0 am-omi™ w n m,n m - 


Smentendo /’« allegro)) computer romano Attigue ha lottato stoicamente sino al termine 


In un finale insolito per i nostri ring 


■MARCATORE (.ola (T) al 
38’ della ripresa i 

TERNANA Germano Rosa { 
Benatti Marinai Fontana 
Castelletti Cucchi, Liguori 
Bellinazzi, Gola Rolla (do 
diccsimo Fabbri, tredicesi 
ma Nicoliiu) 

GFNOA Grosso, Rossetti 
Piampiam, Ri vara Oster 
man (Andreuzza dal 9 del 
la ripresa) Turone Quin 
(aialle Maselli Morelli 
Benvenuto, Colausig (dodi 
cesimo Lonardi) 

ARBITRO Di Tonno di Lee 
ce. 

NOTE giornata freddissi 
ma con forte vento di tra 
montana Spettatori 12 mila 
circa Ammoniti Rolla per 
proteste Marinai Rossetti e 
Benvenuto per scorrettezze 
Al 35 della ripresa espulso 
Rossetti per un fallo su Rol 
la Anche 1 allenatore Bruno 
e stato allontanato dal cam 
po perche non abilitato An 
goli 6 3 (5-0) per il Genoa 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 1 febbre o 
Sconfitto a Marassi dalla 
Ternana, il Genoa ha fallito 
clamorosamente il program 
ma-salvezza che prevedeva la 
conquista di cinque punti sui 
sei disponibili in una setti 
mana negli incontri col Pi 
sa, con la Reggiana e con la 
Ternana 

La sconfitta di Pisa giun 
ta dopo una serie di sette 
risultati positivi, era stata in 
gran parte attribuita a certi 
svarioni arbitrali ed era sta 
ta addirittura considerata per 
certi aspetti positiva dall al 
lenatore Bruno La vittoria 
sulla Reggiana, mercoledì 
scorso, era stata poi salutata 
come il colpo di timone de 
cisivo verso la conquista di 
posizioni piu solide della clas 
siflca, e la Ternana, oggi ve 
ulva attesa come il definitivo 
trampolino di lancio anche 
psicologico, in attesa delle 
terribili consecutive trasferte 
rossoblu di Varese e di Fog 
già 

Ed invece questa Ternana 
candidata al sacrificio, ha po 
sto 1 alt alle troppo facili il 
lusioni del Genoa con una 
perentorietà davvero inattesa 
soprattutto per il modo de 
cisamente valido con cui la 
vittoria 6 stata costruita e 
ottenuta, sulla base di un 
gioco efficace e manovrato 
(fin troppo) Se questa Ter 
nana fosse anche capace di 
trasformare in reti (oggi nè 
riuscita soltanto su puntelo 
ne ed in conseguenza di una 
sene di circostanze favorevo 
li) l'enorme lavoro che e in 
grado di svolgere a centro 
campo, sarebbe davvero una 
delle piu temibili protagom 
ste del torneo 
La Ternana mancava oggi 
di elementi di valore come gli 
squalificati Meregalli Grassi 
e Marchetti e gli infortunati 
Cardillo e Pandrln eppure il 
suo nuovo allenatore Monta 
nari non ha alzato le barri 
cate, per fare ad ogni costo 
il risultato, ma ha fatto svol 
gere al suol uomini un gio 
co di una elasticità di una 
mobilità e di uneliicacia sor 
prendenti I « verdi » hanno 
sempre giocato a tutto cam 
po senza mai far ressa e 
confusione, cercando anzi di 
coprire la maggior parte del 
campo con manovre rapide 
svincolanti incisive sia per 
costringere gli avversari a 
tenere d'occhio ima zona piu 
vasta e sia per trovare piu 
facilmente 1 varchi dentro ì 
quali lanciare le proprie of 
fensive. 

Anche 11 Genoa lamentava le 
sue brave assenze Ma solo 

S " , deirinfortunato squali 
Mascheroni è veramen 
te determinante Perchè Ma 
scheronl ha classe perchè Ma 
schermii sa costruire e perchè 
Mascheroni, soprattutto sa 
« inventare » l’azione ed 11 gol 
Per una squadra come il Ge 
noa, che basa tutta la sua un 
palcatura sulTagonismo sulla 
volontà, sul coraggio e sulla 
capacità di resistenza soltanto 
per cercare di mantenersi ìm 
battuta, un inventore come 
Mascheroni e assolutamente 
indispensabile A meno che 
Bruno e Bonilauri o chi per 
essi, non si decidano a stabi 
lire degli schemi di gioco ob 
bligati, entro ì quali i gioca 
tori possano e debbano muo¬ 
versi e trovarsi ad agire se 
condo le loro qualità e capa 
eità L'improvvisazione è fat 
ta per uomini di classe ed il 
Genoa non ne conta purtrop 
po molti salvo appunto Ma 
scheronl ed un po anche Ma 
selli, che è però troppo gio 
vane, troppo inesperto e so¬ 
prattutto troppo solo se non 
cè chi lo capisca come Ma 
scheroni 

Anche la stanchezza eviden 
temente, deve aver giocato og 
gi un brutto tiro ai rossoblu 
ma non ci sembra una giustifi 
cazione completamente valida 
perchè una autentica, effetti 
va supremazia il Genoa non 
1 ha mai avuta con la Tema 
na neppure nell avvio della 
gara, a forze fresche 
Ma veniamo a quei pochi 
cenni di cronaca che menta 
no di essere ricordati 
Genoa d assalto come al so 
lito ma sterile e al 7 inve 
ce, Liguori impegna Grosso in 
due riprese rallentando lo 
slancio dei rossoblu che si 
mantengono piu guardinghi e 
si fanno piu prudenti La Ter 
nana manovra con semplicità 
e disinvoltura il Genoa con 
un cerio orgasmo con un po 
di nervosismo e forse anche 
con tanta paura perchè capi 
sce di trovai si di fronte un 
avversario capace di manovra 
re la palla m qualsiasi circo 
stanza e quindi in grado di 
comandare 11 gioco 
La ripresa la movimenta su 
blto Turone con una lunga 
discesa conclusa con un oen 
tro teso sul quale Morelli 
giunge fuori tempo fallendo 


la piu clamorosa (e unica) oc 
casione dei rossoblu Poi al 9 
Cucchi (magnifica la sua par 
tita) scodella al centro una 
palla che Rolla devia di te 
sta verso Bellinazzi il quale 
bene appostato spedisce a la 
to di pochi metri Al 13 è 
Turone a deviare in tuffo in 
angolo un cross di Cucchi de 
stinato a Bellinazzi ed al 28 
dopo una sene di interrenti 
piu o meno impegnativi Gros 
so compie una bella parata 
su deviazione ravvicinata di 
testa di Rolla proprio sulla 
base del palo Al 35 viene 
espulso Rossetti per interven 
to scorretto su Rolla ed al 
38 Turone blocca fallosamen 
te appena fuori dell area lo 
stesso Rolla punizione di se¬ 
conda Cucchi porge a Belli 
nazzi che spedisce un bolide 
verso la porta la barriera de 
via leggermente mettendo fuo 
ri causa Grosso e Gola com 
pietà 1 opera spingendo la pai 
la nel sacco 

E la prima vittoria esterna 
della Ternana 

Stefano Porcù 


MARCATORI nel primo tein 
po al 25 Bordanti (C) al 

42 Pereni (C) nel seco» 

! do tempo al 3 Bonianti 

l (C) su rigore 

I CATANIA Rado Cherubini 
Limena Suzzacchera Trup 
pi Bernardis Ventura, Pa 
, squalotto Cd\ azioni Pere 

ni Bontenti (Dodicesimo 
j Aisentim tredicesimo Va 

Uni ) 

AREZ70 Nardin Aezzoso 
Vergani Tanello, Troiani 

Piceli! Dannano Orlandi 
Perego Donatello Bertarei 
Il (Dodicesimo Rossi ire 
dicesimo Guadalti) 

ARBITRO Campannu di Fi 
naie Emilia 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 1 febbre o 
Erano ormai mesi cne ì ti 
fosi rossoazzurri non vede 
vano un goal al Cibali e oggi 
vederne tre e tutti messi a 
segno dalla squadra del cuo 
re li ha mandati in visibilio 
I padroni di casa iniziano 
subito ad attaccare ma lo 
fanno disordinatamente ed è 
solo al 25 che riescono a 


sbloccale la paitita L azione 
inizia da un calcio d angolo 
battuto dalla difesa aretina 
la palla pero perviene a Ca 
vazzom che crossa al cen 
tro dove Bonfanti la colpi 
sce di testa insaccando alla 
destra di Nardin 
Il raddoppio del Catania 
giunge al 42 quando Ventu 
ra passa a tre quarti di cam 
po il pallone a Perem che 
si destreggia bene ai amando 
m posizione centrale evita un 
avversano inganna il portie 
re con una finta e insacca 
sulla sinistra a mezz altezza 
Nella ripresa Vaiani sosti 
tuisce 1 infortunato Ventura 
Nei primissimi minuti il Lata 
ma a valanga e al 3 1 arbi 
tro concede un rigore per una 
carica di Tanello su Pasqua 
lotto lanciato a rete II pe 
nalty viene trasformato da 
Bonfanti senza difficolta 
Sul 3 0 il Catania si ntie 
ne pago e 1 Arezzo cerca la 
rete della bandiera ma Rado 
dice di no tre volte con pa 
rate da grande campione 

Agostino Sangiorgio 


Il verdetto goliardico dell’arbitro Teddy Waltham: troppi gli 
otto punti a favore di Brano, vincitore per an paio di lunghezze 


ROMA 1 {ebbra o 
la nostra a tolte diventa 
una piacevole piofessione F 
quando si può scrivere sema 
perplessità ne diffidenze di un 
campione genuino sta pure 
di un < cliamp» di un epoca 
pugilistica grama e di crisi 
tome l attuale II nostro pia 
cevolc bersaglio oggi si ehm 
ma Bruno Arcavi nuova c cm 
tura » mondiale dei welter 
juniores per la piccola fetta 
di globo controllato dal Woi Id 
Bonng Council il cut profeta 
si chiama Umberto Branchini 
Milioni di telespettatoi i lian 
no assistito sabato sera al 
lungo pressante convulso du 
ro sanguinoso pestaggio ai ve 
nulo fra Arcan e Pedro Adi 
guc il filippino quindi sanno 
tutto sulla faccenda 
Sicuramente non avranno 
discussa la vittoria di Bruno 
che c era perlomeno vista 
con occhi italiani piuttosto 
non saranno d accordo con l 
verdetto goliardico dell arbi 
tro Teddy Whaltam dimostra 
tosi — anzi confermatosi — 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Bari Broscia 
Fiorentina l R Vicenza 
Inter Roma 
Juventua-Sampdona 


2 0 Cagliari *Lazio 

2 ì Napoli Torino 

2 0 Palermo Bologna 

2 0 Verona Milan 


Bologna Verona 
Brescia Inter 
Cagliari Fiorentina 
L R Vicenza Bari 


Domenica prossima 

Milan Palermo 
Roma Napoli 
Sampdoria Lazio 
Torino-Juventua 

CLASSIFICA 


punti G VNP VNP F5 
CAGLIARI 30 19 7 3 0 5 3 1 28 7 

JUVENTUS 26 19 7 1 1 4 3 3 28 11 

FIORENTINA 25 19 6 2 2 5 1 3 29 23 

INTER 24 19 8 2 0 1 4 4 24 14 

NAPOLI 24 19 5 3 2 4 3 2 19 10 

MILAN 23 19 5 2 2 3 5 2 28 15 

TORINO 20 19 5 2 3 2 4 3 15 19 

ROMA 19 19 4 4 1 2 3 5 18 24 

LR VICENZA 18 19 5 2 3 2 2 5 22 18 

VERONA 17 19 4 4 1 1 3 6 17 20 

BOLOGNA 16 19 3 5 2 0 5 4 14 16 

BARI 15 1» 3 5 1 1 2 7 7 18 

LAZIO 15 19 6 1 3 0 2 7 14 23 

PALERMO 12 19 3 3 4 0 3 6 16 30 

SAMPDORIA 11 19 1 6 2 0 3 7 12 26 

BRESCIA 9 19 035 227 9 27 

CANNONIERI 

Con 13 reti Riva con 12 Vitali con 10 Chiarugl con 9 
Prati con 8 Berlini • Allattasi, con 7 Altarini a Bonmsegna 
con 6 Chinaglta e Domenghim con S Bui Maraschi Troja 
Combm e Sorniani, con 4 Rivera Peirò Amarildo Savoldi 
Mujetan Moachmo Leonardi e Zigoni 


Atalanta Foggia 
Catania Arezzo 
Cesena Reggina 
Como-Mantova 
Ternana 'Genoa 


Arezzo Livorno 
Atalanta Reggina 
Catania Como 
Cesena Catanzaro 
Foggia Pua 


VARESE 

MANTOVA 

FOGGIA 

REGGINA 

PISA 

CATANIA 

MONZA 

TERNANA 

PERUGIA 

MODENA 

AREZZO 

ATALANTA 

CATANZARO 

LIVORNO 

REGGIANA 

CESENA 

GENOA 

COMO 

PIACENZA 

TARANTO 


. 0 0 Livorno Vareie 

3 0 Monza Modena 
2 2 Piacenza Catanzaro 
0 0 Pua Taranto 
1 0 Perugia 'Reggiana 

Domenica prossima 

I Mantova Monza 
Modena Reggiana 
j Perugia Piacenza 
Taranto Ternana 
I Vareie Genoa 


CLASSIFICA 


CANNONIERI 

Con 8 reti Bigon con 7 Cavazzom Spelta e Baisi con 6 
Vallongo e Santon con 5 Salvemini Meregalli e Bettega 


I TRÉ) GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Aleiiandna Derlhona 3 1 Padova Bielleie 3 1 Mar 
zotto Trovigliele 1 1 Novara Legnano 1 0 Pro Patria Solbiateie 
0 0 Rovereto Venezie 3 0 Sottomarina Seregno 0 0 Travilo Mon 
falcona 2 1 Triestini Lecco 0 0 Verbanta Udtneie 1 0 
CLASSIFICA Novara punti 28 Travilo 27 Rovereto 26 Lecco 
25, Solbiateie a Triestina 24 Seregno 23 Alessandria 21 Le 
gnano 20, Sottomarina 18 Monfakone Udinese e Verbanta 17 
Travigliela 16, Bìellese 15, Dertbona Venezia a Padova 1* Mar 
zotto a Pro Patria 13 

Triest na Trevgliese Venez a e Pro Patr a d e pa t e neo 
Legnano A essandr a Ud nese Bìellese Verbai a e Padova c a 
part ta n meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Dertbona Triestina Lecco Bìellese Legnano Trev g ese Molaico 
ne Sottomarina Padova Rovereto Pro Patr a Marzoi c Seregiw 
Verban a Solbiatese Trev so Ud nese Alessa dr a Vene* a Novara 

GIRONE «B» 

RISULTATI DD Alcoli Viareggio 11 Empoli R m m 0 0 Imola 
Massosa 0 0 Pistoiese Entello 2 1 Sambenedettese Prato 1 0 
Ravenna Anconitana 1 1 Savona Siena 3 0 Spezia Olbia 0 0 Tor 
rei Lucchese 1 0 Pesaro Spai 1 1 


II. PLINTO SI I LA SERIE L 


CLASSIFICA Sambenedettese punti 26 Spai 25 Prato e D D 
Ascoll 24 Anconitana Spezia e Torres 22 Lucchese Massese 
Empoli e Savona 21 Imola 20 Ravenna e Rimim 19 Entelfa 
a Pistoiese 17 Siena e Viareggio 16 Olbia e Vis Pesaro 13 

Ette a e Sera ìa part la n ine io 

DOMENICA PROSSIMA 

E te a Ancon ana InolaPrac Massese 5pez a O b a Lu>.c ese 
San benedettese Empol S ena R n n Spai D D Asco Torres 
Rave ina V aregg o Savo a V Pesaro P sto ese 

GIRONE «C» 

RISULTATI Acquapozzillo Cosenza 1 0 Avellino Trapani 2 I 
Brindisi Potenza 1 0 Casertana Barletta 3 1 Crotone Massimmia 
na 0 0 Sorrento Lecce 1 0 Melerà Chieti 3 0 Messina Salerni 
tana 2 0 Pescara Latina 0 0 Pro Vasto Internapoli 1 1 
CLASSIFICA Casertana punti 27 Internapoli Brindisi e Messi 
na 24 Lecce e Pro Vasto 23 Crotone Sorrento e Matera 22 
Salernitana 21 Avellino 20 Cosenza Potenza e Acquapozzillo 
19 Chieti 18 Latina 17 Massimimana e Pescara 16 Bar 
letta 14 Trapani 10 

DOMENICA PROSSIMA 

A e oMasso ia a Bar ei gAcquaiozz o C.I e B d 

C otone Caserta a 1 ter apo Pc enea Le ce La a Mess a Co 
se za Salern tana Matere So re toPesca a Trapa Pro Vaste 


Nel girone B la «Samb» riprende ritmo 
Giornata prò Casertana nel girone C 


Il Novara ha iniziato po 
sanamente il girone di ri 
torno superando il tenacis 
simo Legnano ma le anta 
goniste della capolista non 
sono state da meno II Tre 
viso ha battuto il Monfal 
cone il Rovereto ha strac 
viato un Venezia che pure 
era apparso m ripresa il 
Lecco ha pareggiato a Trie 
ste e la Solbiatese e andò 
ta a prendersi un punto a 
Busto Vero p che a cau 
sa delle partite da ncupe 
lare la classifica appare 
leggermente bugiarda ma 
I Soi ara comunque prò 
u " imi assoluta regolari 
ta p r i suoi anersari le 
possibilità si assottigliano 
di domi nica tu domenica 
Lui ]ondo «exploit» del Pa 


doia che ineendu a Biel 
la ha lompiutc un qrosso 
passo verso la suhe?*a 


Acri girone B f limono ri 
presa della Sambenedette 
se che dopo il passo lai 
so di otto giorni fa a Ste 
na ha immediatamente ìe 
luperato il terreno perdu 
to andando addirittura a 
prendersi i due punti sul 
campo del Prato E pache 
| la Spai non e andata pm m 
fa dtl pareggio sul ferrino 
l del pene tante Pesaro la 
compagine adriatica t toi 
nata s ola al comando I 
I cc da credere che nel 
[ prossimo ai i entre non si 
lascera sorprendere tanto 
fa il mente 

In zona retrocessione se 


il Pesaro fjanqgia id > 
la Spai può diri riesser*. 
assiemato ui pm to jie 
toso le af/r» sgi arirp pe 
r colanti hanno fatto a l 
meglio l Olbia ha poto 
giato alla Spt<.ia il 1 uni / 
qio ha portato u «in// 
to all Asinii la Iistou 
ha sconfitto 11 niella Si 
c he proprio 1 rntella a 
siane al Siena battiti > u 
Savona) si troia un ischio 
ta nelle ai qui basse della 
qiadnatoria dopo esseri 
stata nella fase inizia/t del 
torneo fra li protagomste 


\ el qironc qic mata 
prò Casertana Mentre la 
capolista intatti non aie 
a difficolta a s iperaie tl 


B Iella il Iene i mina 
batti re in tosa dal en p < 
pii soiprinde ite S trn it 
1< se iad>u dalia il fesa d 
ler l Internapih iati 
ria a jaregqiaie sul tein 
i del Ito 1 ist ) Pir far 
t la t hi nell interi ssc del 
to neo Brindisi i Mess me 
Ialino supnato nttorieisi 
i unte il turno f siaiahan 
d i in i lassi fica I Lem e 
laggmngcndo l Intel napo 
h 

In i oda oi mai pressoih 
alh ridato il 1 rapa u si 
pruana la situazione ti l 
Barletta mentre s emp 
r ri tua umane la posizione 
del Pescara ieri iosfretti 
al pareggio casalingo da 
i na delle piiholanti il la 
ima 

Carlo Giuliani 


ultracasalmgo Questa accusa 
la scniemmo tanti anni fa 
proprio qui a Roma dopo il 
i ombattimevto mondiale per 
i gallo sioltosi nello stadio 
Olimpico che oppose Robert 
Cohen a Mario D Agata Pri 
ma del giusto « stop » per 
togliere I esausto francese al 
nostro martellante piccolo 
gladiatore alcune opportuni 
shche decisioni di Whaltam 
non erano sfuggite agli osser 
i atori piu attenti e meno por 
tati al nazionalismo a tutti i 
costi Dirigendo Arcan e Pe 
dio Adigue il «referée » bri 
tannico e incappato a nostro 
parere nel medesimo errore 
rii opportunismo Fu quando 
— per esempio dopo la deci 
ma ripresa — richiamo piu 
volte tl filtppmo senza vede 
re le pur vistose trregolarita 
del pugile di casa Trattando 
si di una « bagarre » giunta 
al suo momento decisilo 
Uhultam doleva lasciarli fa 
re come sarebbe accaduto con 
un qualsiasi arbitro professio 
msta americano 

li cartellino del londinese, 
poi lo definiamo un capola 
varo negativo Pensate Bruno 
Arcan punti 74 Adigue pun 
ti 66 forse soltanto qualche 
fanatico federale può appro 
vario OUo lunghezze non 
esistevano assolutamente fra 
Bruno e Pedro pur tenendo 
conto dei due misteriosi ri 
chiami ufficiali che Teddy 
Whaltam avrebbe segnato con 
tro il campione orientale A 
volere essere generosi Arca 
ri si e imposto con un paio 
di punti a suo vantaggio che 
dnentano quatti o con i ri 
chiami fatti dall arbitro ad 
Adigue In compenso si trai 
ta di due punti d oro auten 
tico che valgono assai di piu 
degli otto piuttosto fantasio 
si regalati come un pacco 
di biscotti da Whaltam Per 
questo signore che sta nel 
ring come arbitro r> pagameli 
to dal remoto 1933 probabtl 
mente e giunto il momento 
del ritiro 

Il campionato del mondo 
delle 140 libbre il primo del 
nuovo anno presentato da Ri 
no Torninosi nel palazzone 
dell EUR e stata una vera 
battaglia piu che una partita 
di « boxe » all inglese Quindi 
comprendiamo sempre meno 
il giudizio di Teddy Whaltam 
E stata una battaglia ripe 
tuimo sostenuta da due guer 
neri intrepidi combattuta un 
pietosamente da due pugili 
che possiamo definire soprat 
tutto dei « flghters » ahmen 
tata sino all ultimo pugno da 
due atleti di ferro dotati di 
morale d acciaio Entrambi 
hanno creduto nella vittoria 
sino alla fine Ai cari come 
Adigue sicuro Appunto per 
vincere non hanno badato al 
sangue che colava dalle loro 
ferite e meno ancora alla sof 
ferenza Sapeiamo che Pedro 
Adigue e un samurai o pres 
sappoco proprio come Ki Eoo 
Kim il coreano visto a San 
Siro davanti allo sfortunato 
Sandio Maznnghi Gli orien 
tali per le loro concezioni fi 
losofiche e religiose accetta 
no le malattie ed il dolore 
come le inevitabili compagne 
di viaggio di un uomo dalla 
nascita alla morte Un vero 
uomo deve accettarle e supe 
rare da solo le une e l altro 
senza una smorfia un lamen 

10 una protesta Se un oneri 
tale non chiede solidarietà 
nelle proprie sofferenze nep 
pure e sensibile al dolore al 
triti Pedro Adigue stanco 
certo dopo i bagni di iapo 
re fatti per restare nel limite 
delle 140 libbre inoltre aolo 
lante dal terzo round alla 
mano destra ha fatto ugual 
mente il suo meglio per ren 
ri ere tremenda c sanguinosa 
la fatica al nemico Basta ri 
cordare con quanta feroce de 
terminazione abbia sfei rato 
tutti i suoi colpi e con quan 
to impeto sia partito alla ta 
rica dinante lottavo assalto 
quello thè mie il solito lan 
tio della fiutta nelle curde 
da parte dei soliti scorretti 

Pedro Adique oltre ferma 
re 1 offensiva del suo sfidante 
intendeva incrinare il movale 
c )n la sofìeien a contini a 
senza tu t Ebbene Bruno 4r 
con sotto questo pmfilo cosi 
nule cosi antico cosi cliam 
malico c riuscito a rnaleq 
qiaic con il samurai giunto 
dall oriente la solidità mo a 
le foise pii della sua eth 
aeiua pugilistica gli ha pei 
mess ) di dii aitare campione 
del mondo Vef corso dei /d 
rounds dell altra notte abbia 
mo notata po(a strategia e 
ben poca tecnica II loro po 
sto e stato preso dal coraggio 
dalla decisione dallo stoici 
sino dalla volontà dal gnn 
tosi proposito di farcela x 
qualsiasi costo Quel finale al 
trotto non risulta comune nei 
tosti i iniqs in n saia dimen 
Beato tanto presto Lo sprint 
dinoto s il minuti u ha fatto 
tornare indietro nel tempo 
d almen > > anni a quande 

ciò n n e ajxmnone milita 
r d T usti ledemmo 7ib 
i 1 htr e Dick hrpin mi 
tati mqlis batt(r co i 
tur i s/ Ila c altri sp il 
la U la a t t( pt > menti r 
si n i hum i pi r tl ca n 
pi i u to d I k i a dei medi di 
M trivi ( ud in < eia it Ionia 
itaminh lasciato primi li 
wiszoars un Tali/ /ale u 
/erse / liti Pii scattante t 
tri t > in se Mitri di i tu 
Usti La t na s i njyetu 

1 1 pir Ai irt nii no prvt a 
t matquido li insidiose te 
nte riparlale intorno aqh oc 
c/i ndla diurna tipi sa 

Icàri Idigui piiqilt fu i 
tale h i i salo i n dt sf t se i 
pri tropjHi lungo ed altrettali 
ti imprt i s il vaga a jks 
siede furia tri orgoglio nn 
a semina un pu( ita ore mi 
t diale tua neppure fi agile 
m 11 i ira ss ne Magari potreh 
be enrierc di pi i da peso i el 
le ebbene I i/c hi elio 
couptessuc i una area mon 


diale non superi la cosiddet 
ta aurea mediocrità 
Il filippino Cefenno Garcia 
quello dei bolo punch > che 
prima della guerra facendo 
il welteis si aggiudicò il li 
foto mondiate dei medi daian 
ti a Ired Apastoli era dav 
i ero guafcoAa di meglio Aep 
pure Bruno Arcan tale già 
Duilio Loi Le Adigue ha 
smentito l allegro « computer » 
romano che pronosticò la sua 
sconfitta per K O in cinque 
assalti noi tranquillamente 
smentiamo coloro che nten 
gono oggi Bruno superiore 
a Duilio Forse milioni di spet 
latori sono del nostro parere 
dopo aver visto ciò che han 
no visto Giusto far notare 
pero che se Arcari non ha 
ancora raggiunto vette tecm 
camente eccelse in compenso 
potenzialmente possiede tutto 
o quasi per riuscire un gioì 
no ad entrare con pieno me 
rito nel libro della stona ri 
servato al grandi del ring Non 
sara mai tuttavia un Duilio 
Loi se non altro come per 
sonahta e talento istintivo 
Bruno Arcari resterà un 
campione serio metodico ra 
zionale volonteroso graniti 
co semplice umano simpa 
tico 

Giuseppe Signori 



Arcar! centra il volte di Adigua 


Sport invernali: 3 eccezionali imprese 

Grande rimonta di De Zordo 

I «bis» di Nones e Schranz 

II bob azzurro ha superato i tedeschi in extremis - Il fondista, 
dopo la 30 km., ha vinto la 15 - All’austriaco la « K » di diamante 


ST MORITZ ! febbre io 
L equipaggio Italia 1 com 
posto da De Zordo Zandonel 
la Armano e De Paolis ha 
conquistato il titolo mondia 
]e di bob a 4 dopo un entu 
siasmante duello con lequi 
paggio tedesco di Zimmerer 
Il tedesco che era il deten 
tore del titolo, dopo aver con 
dotto per tre discese e avei 
migliorato il record della pi 
sta (da 1 13 75 e 1 » 57) si e 
listo superare nell ultima prò 
\ a da De Zordo e dal suo 
equipaggio Zimmerer nellul 


tima prova alla quale hanno 
assistito seimila spettatori a 
uscito male dalla « Sonny Cor 
nei » subendo tre urti piut 
tosto forti ed ha concluso 
con il tempo di 1 lf 91 ot 
1 rendo pertanto una presta 
zione meno valida della pie 
cedente (1 13 57) De Zordo 
invece campione di bob a 2 
dello scorso anno ha rischia i 
to il tutto per tutto ed e | 
riuscito a vincere Gli era 
sufficiente un tempo di 113 69 
per conquistare il primo po 
sto ed e riuscito a fare ar 


Britt Lafforgue precede la Jeangcorges 

Tutto francese il 
gigante - Foemina 


ABETONE 1 febb a o 

Lo slalom gigante corso 
sulla pista Stucchi valido per 
la combinata della ventesima 
Coppa Foemina e per la Cop 
pa del mondo e stalo dorami 
to dalle francesi cinque a(Ie 
te nelle prime dieci prima 
Britt Lafforgue seconda Ma 
ne France Jeangeorges Nelle 
prime dieci si sono inserite 
di forza e di abilita anche 
quattro americane e il dia 
logo Francia USA e stato m 
fprrotto dalla sorprendente La 
nadese Betsy Clifford quin 
ta con un tempo buonissimo 

Sconfitte in modo mcredibi 
le le austriache hanno dovu 
to subire anche una crudele 
beffa. Infatti m un primo lem 
po i cronometristi hanno at 
tribuno alla Berni Rauter un 
tempo fantascientifico ( 1 44 38 ) 
esponendola cosi agli immeii 
tati baci di amiche e nemiche 
nonché a un buon niunero di 
primi piani TV la poi era 
Rtuter lasciata alla line m 
ima morsa di voglia di pian 
gere e diventata un la to 
rommmente Questi schei zi 
« da clessidra ) si ripetono 
troppo spesso t tanno rischia 
ìe agli organizzatoli 1 intarlo 
e il fallimento di un lungo 
lavoro poggiato sulle loro so 
le morse 

La pista stucchi prepara 


ta da Gaetano Coppi e tiac 
ciata da Paride Millanti era 
perfetta alle undici quando 
la Steurer ha preso il via Una 
patina di neve fresca infima 
va un fondo positivamente 
duro Potrebbero foise averne 
sofferto le prime due o tre 
concorrenti ma e tutto da do 
cumentare il pronostico e 
stato rispettato e salvo il 
crollo della Proli e forse del 
le americani Barbara Coch 
ran e Kiki Cutter le migltoit 
si sono uste al traguardo 
Buona unpressione ha de 
stato anche Clotilde Fasohs 
giunta undicesima La torme 
se e miglior ita e lascia spe 
rare r ose pm buone per 1 
Lampioi uti mond ali 
Domain si corre lo slalom 
speciale 

I C. 

ORDINE D ARRIVO 

1 I VFrORC IL L RITI T 
4fi (h Ica ipeoiges. Mane E a 
1 147 6 I Jidv Nii I 

tsl 1 47 14 4 Iv IC 1 H di, 

tS4 1 4R ‘ v * Bl\ CI IToH 
f in d t 48 si h i ron s(, 
r r l-r 1 4fi *1S Do il l le l P 
Mathu il\ F 3 4 r 8 M r\ 1 
n hril t SI) 1 41 (J 1 ti u iid 
all cm e Tr ! 4 1 ( Il J il \ 
Ao on ls\ 14 f. Il Cl ) 
de Fns s tl 1 4<i I 1 Ber 
il Rn c i Ai 1 ili 1B 1 i 
“itesthe der I 1 Si 4 r Mi 

. na Rober a S hranz It 1 i4 nu 


Alle Copannelle nel 6. P. Hemi da laro 

Con un'azione tempestiva 
Eforo facile dominatore 


ROMA p b e 
I C an Pieni j Nenn eia , 
7 ara ies Gian àteep e dei 4 
anni) pro\a di entro dilla ; 
riunì me di « gg a li Capati 
nelle e stai > vint d i I for i 
Al \ia prende la lesta Rai 
b t e impone una buona an 
daiun ta lun it da Etoi ) 
Rotteli» I mica Tatti Ilio 
pi Cemneffa R» I indais 
Premiere Rose e gii altri '-gra 
nati in ima lunga fila rad i 
na Sulh penultima diagi na 
e Ramb n e R< r ella lonu a 
accennane a (edere ed E fot > 
(ernpest \amentr sillecitu > 
da M razz n a iment t 1 i 
m dell a7i mt e s distacca 
li le \ tncil irt meni re Cham 
berlin che una guadagnati) 
parecchie polizie ni sul < s e 
pone rimonta gradatamente 
Rotella Jomca e Rairbo se 
guito da Premiere R se 
In dirittura nentre E Jori 


ippare unti iriaggiungibi e 
Chan bei un ontiene age\ 
niente 1 stero di Premere 
Rose che dc\t ac coment ars 
del tei7i p s o 
Ecco il dettaglio team i de 
la nunime romani 1 corsi 

1 Bocto Riz mg v 14 

(li) ( ma 1 C istel Nc 
v“ì - Conte di I asa I Din 
ghy \ lt p 11 ) 12 12 (-8 
< corsa I Pa dina B >n ° 
Leading Breeze % 40 p 4 

’2 (108) c rsa 1 feniceu 
pe 1 Cinte di Por \ 78 
p 3) >1 <2"l ) corsa 1 

Rumine! 2 Silbergo ° 

P h r ( -» t l orsa 1 

Fieri Chambertin t Pii 

nuore Rose s >9 p li ! 

t <110 rsn 1 Mari un» 

R land Oleandi ì Lspt 

ria 44 p H IH ’H ( H 
cr 1 ( zzi Natte 

( Thundei \ <6 p 1 

38 3)4 . 


I restare il cronometro sul 
1113 44 

Classifica finale l Italia I 
(Nevio De Zoido Roberto 
Zandonella Mano Armano 
Luciano De Paohsi 4 55'44. 
(terza manche 113 61 quarta 
manche 1 13 44) 2 Germa¬ 
nia 1 (Zimmerer Steinbauei 
Utzschneidei Batter) 4 V' 7» 
(1 14 57 1 13 91) 3 Svi ze 
ia 2 4 57 05 (1 13 64 1 14 7) 

4 S\ izzera 1 4 il 07 ( 1 14 27-* 
114 00) i Italia 2 (Vicario 
Frassinelli Girardi Boni 
chon) 4 57 4o 

★ 

S STEFANO DI CADORE 

1 (ebbra o 

Franco Nones delle «Fiam¬ 
me gialle» di Predazzo ha 
vinto anche la gara di fondo 
dei 15 chilometri del campio¬ 
nati italiani di fondo con if 
tempo di valore mondiale di 

42 45 48 Dopo il successo del 
la 30 chilometri il finanzierò 
di Castello di Flemme «cari¬ 
cato » al massimo ha ripetuto 
oggi 1 « exploit » con la classe 
e dinamicità che lo distin¬ 
guono 

Contro il « fondista » o era¬ 
no tutti ì 135 iscritti a questa 
riuscita competizione quasi 
una « coalizione » sport»a Ma 
alla fine il piu foi te ne è usci¬ 
to vini fiore 
Classifica 

I Fianco Nones (G S Fiam 
me Gialle) 42 4» 48 2 Gian 
franco Stella (GS Esercito) 

43 00 79 " Attilio Lombardo 
IC. S VV FF Aosta) 43 13 30 
4 Tonino Biondini ( C S Fo 
retale) 43 37 84 o Carlo Fa 

1 \te (C fe Forestale) 43 45 80, 
i 6 Lino Jordan 4) i2 58 7 

, Franco Manfroi 4)52 61 8 
: Ulrico Kostnei 43 a5 b7 9 
Francesco Zanon 44 05 91 10. 
Roberto Primus 44 14 95 
★ 

GARMISCH PARTENKIRCHEN 

I febbra o 

Tredici anni dopo avei con 
quisUto la sua p*Ima littoria 
dell Arlberg Kandahar l au 
striare Karl Schranz attuai 
mente ttentunenne ha vinto 
la discesa Ubera dt Canniseli 
Partenkmhen davanti al gio 
vane connaztcnale Karl Cor 
dm il tedesco Franz Vogler 
e alla grande speranza .avi? 
zera Bernhard Russi La 
«veivhia guardia dello sci 
alpini ha i osi c ilto un sigm 
lini ivo successo ( ra/ie al 
suo nnglit re esponente Katl 
Schranz il quale e riuscito ad 
aggiudicai si pei la seconda 
volta il «K di diamante» 
c he v tene assegnat o a chi si 
i lassifichi tinque volte tra t 
pruni tip nelle prove del 
Kandahar quattio volte 
tra ì pumi tie e aveit al 
I attivo un afletmaztone nei 
la combinata L exploit di 
Schran7 non ha pi et eden i 
nella stona dtl discesismo 
mondiate t queste riconosci 
mento c il giusto pienui pu 
un atleta della sua classe 

II migliore degli italiani e 
stato Michele Stelant il qua 
le ha ottenuto un onorevole 
quattordicesimo posto a nr 

a ? dal vincitore 
la classifica 1 K irl fediraii? 
i Au ) 1 )H 8 2 Karl corditi 
* Au i ) ;>8 90 ) Ti un/ Vog 

li r (Gei Occ > 1 ->9 19 4 Ber 
nhard Russi ( Sv t ) 1 s9 24 s 
J set I oidi ( Au ) 1 59 35 ( 
Andreas Sprecher ( Svi ) 1 59 
e 46 " Jean Divnit 1 Detvvylei 
Su > 159 i0 8 Jean Lue Pi 
nel ( Fi ) 1 60 9 Gerard 

Nenmng (Au) 1 i9 73 10 

Hans Zmgie (fevi > 200 li 
Classili! a coppa del mon 
^ 1 (\ acquo Gustavo 

Thotm (It i t Patite Rus 
sci (Fr> punti 140 t Koil 
si hranz (Au l„3 4 D Gio¬ 
vano! ì (Su i()h IN Au 
rt (Fi 100 H Du i 
luci (Fi H ' Il Br«ehu 
! 8 H M( ssnc i Au » 

4 1 atei t Peiv iFr ) e 

( idm i lu 40 
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Combattutissima la «24 Ore » di Day tona prima prova del mondiale marche 

Due Porsche precedono la Ferrari 

Sono le «917» di Rodriguez-Kinnunen e Siflerl-Redman ■ La macchina di Maranello giunta terza è quella di Andretti-lckt 



■1 
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DAYTONA BEACH T febbraio 
La « Porsche » 917 guidata 
dal messicano Pedio Rodri 
gue? e dal finlandese Leo 
Kmnunen ha vinto la «24 ore» 
automobilistico di Daytona 
Beach, prima prova del cam 
pionato mondiale marche Al 
secondo posto si e piazzata la 
Porsche 917 di SiffentRed 
man, che ha superato la Fer 
rari 512 di Andretti Ickx a 
cinque minuti dallo scadere 
del tempo dopo un appassio 
nante duello con la macchina 
del « Cavallino » 

Al via era scattato m te 
sta Andretti con la Ferrari 
512 S ma già al primo giro 
veniva superato dalla Poi 
sche 917 di Siffert e poco do 
po anche da quella di Rodri 
guez I tre bolidi si distac 
cano rapidamente dagli altri 
concorrenti e, dopo appena 
mez? ora di corsa, doppiano 
la «Matra» di Brabham Se 
vert che si mantiene in un 
dlcesima posizione All'ottavo 
passaggio Siffert polverizza 


il record del giro vompien 
do i Km fi 130 in 1 47 0 alla 
media oraria di km 204 765 e 
a pochi minuti dalla fine del 
la prima ora lo stesso Siffert 
compie il 2fr giro in 147 *1 e 
porta il suo record alla me 
dia oraria di km 206103 Poi 
io svizzero si ferma per il ri 
fornimento e in testa pas 
sa la « Porsche » di Rodri 
guez Kmnunen che però vie 
ne subito superata ancora da 
Siffert 

Queste erano le posizioni 
dopo la prima ora di corsa 1 
Siffert Redman (Svi GB) Por 
sche 917 (31 gin) 2 Rodri 
guezKinnunen tMess Fin ) 
Porsche 917 3 Andretti Mer 
zana (USAIt) Ferrari 512S. 
4 Aharens Elford (Ger-GB) 
Porsche a 1 giro) 5 Bel 
toise Pescarolo (Fr ) Matra 
650 6 Posev Parkes < USA FB ) 
Ferrari 312P 7 Brabham Ce 
vert (Ausi Fr ) Matra 650 8 
Vaccarella Giunti (It ) Ferra 
ri 512S 9 Gurnev Parson 

(USA) Ferrarlo 512S 10 Ickx- 


Shettiv (Su ) Ferrarlo 512S a 
due giri 

Poco dopo la terza ora la 
Ferrano 512 di Giunti Vacca 
rella urta un muretto ed e 
costretti i lermirsi per la 
rottura delle sospensioni Sue 
tessi!amente e a volta di 
Ickx che per lo scoppio di 
un pneumatico \a fuori Mn 
di rovinando la macchina 
Dopo questo incidente i! bel 
gl va a far coppia ccn An 
dretti che continua a mante 
nersi nelle prime posizioni 
sia pure irn un certo djstac 
co dai capitili della Porsche 

Dopo 14 ore di corsa la Por 
sche 917 di Rodnguez Kmnu 
nen, è sempre m prima po 
sizione con 15 giri di vantag 
gio sulla 917 di Siffert Redman 
attardata da noie all impianto 
elettrico) e lfi sulla Ferrari 
5I2/s di Andretti Ickx anch es 
sa costretta a fermarsi per 
guasti all impianto elettrico 
La media pur essendo scesa 
sotto i 190 km h e sempre 
supei lore al primato della « 24 


ore » Vi rso la ime della 15» 
ori la «Matra» di Bnbham 
Cevert che e in quota posi 
7iune si ferma ai box con il 
motormo d avviamento ruj 
st j E la fine delle speranze 
della casa francese peiche 
mentre ì meccinici si affanna 
ne» a riparale il guasto la 
Terrari di Pipe r Ad imovicz 
passa m quatta posi/ioie \1 
comando sono sempre le pos 
senti «Porsche » di R idnguez 
Kmnunen e di SiAlN Redm in 
La prima pi esegue mdisturba 
ta nella marcia con 14 giri 
sulla secondi vetture tedesca 
Intanto la «Terrari» di An 
dretti e Ickx si porta i ri 
dosso della Porsche di Siffert 
e Redman mentre dietro so 
no altre tre Ferrari Quella do¬ 
gli italiani Manlredmi e Mo 
retti e scomparsa m seguito 
alla rottura di una scispen 
sione 

Queste le posizioni dopo 18 
ore 

1 Rodnguez Kmnunen t me 
dia km 187 740 ) 2 a 15 gin 


Andretti Ickx 3 a 44 gin Po 
sev 7 Parkes 4 a 51 gin Pi per 
Ad ameni cz 5 a 53 g ri Siflert 
Redman 

Mentre Rodnguez piosegue 
con regolai ita verso il sue 
cesso alle sue spalle la batti 
rIm infuria La Ferrari di An 
drptti supera la Porsche di 
Siflert menile la Ferrari tre 
litn d Parkers si porta in 
quarta posizione Questa 1 1 
classifir a alla 21 or i 

1 Porsche 917 Pedio Rodr 
guez Leo Kmnunen 637 giri 

2 Ferrari 512 Mario Andiet 

tiJackie Ickx Arturo Merza 
no 585 1 Porsche 917 Jo 

Siffert Brian Redman 584 4 
Ferrari ili San Posev Mike 
Parkes 568 5 Ferrari 312 

Dan P.per Tony Adamou icz 
564 

Come sì è detto all inizio la 
Porsche di Siffet e riuscita 
a superare negli ultimi minu 
ti la Ferrari di Andretti, com 
pletando cosi col secondo po 
sto 11 successo delia casa te 
desca 


mmx; 




aséi l 


PKll 


quando siete "tutto lavoro" 
quando siete "tutto amici" 
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Renault 4 l'unica 850 
a doppia formula 


Lavoro © svago 1 duo aspetti 
della vostra giornata risolti in armonici 
e robustezza dalla Renault 4 

Ha tanto spazio por la lami- 
glia e gii amici come per ogni genero 
ai bagaglio per 1 caricò t articolar 
mente ingombranti sfruttai*. 1 1 
destina quinta porta 

Intatti la Renault 4 ha r que 
porte (lo duo posteriori con la « ncu 


rezza bambini») Dal motore 850 cc 
avete prestazioni brillanti e economia 
d esercizio (ta 17 chilometri con ut 
litro). 

Lee anche il modello « 
orribile » per le bello giornate di iol 
Viva la liberta cvn Renault 4 la vostra 
uerlina a doppia formula 1 

Al suo volante con 100.000 lire 
soltanto. 11 resto lo pagherete in come 


de rate mensili (fino a 30 mesi) tramile 
DI A C. Italia SpA.- Credito Renault 
Prezzo a partire a a L 698 000 
I&I comi resa R cambi criqinali e ass 
lenza capillare iti tutta Italia 



* l consuntivi deli'ANFIA 

Esportazioni 
aumentate 
nel 1969 

\ Sono stati venduti all'e¬ 
stero 630 076 automezzi 

la produzione dt il indù 
stria iutumobilista a 11 dia 
na nel 1969 hi raggiunto 
t omplessiv ami nte 1 595 Rii 
unita (\Pituri 1 477 (6* ui 

■ con indurii ili 118 di un 
li■>74’’ aulì» rn e 28)8 au 
(obusi con uni illusione del 
4 07 pei c^ntosul 19(8 il 111 
li ine (if 648 ) 

Nel comunicale questi da 
h 1 4NFI4 ( \ssocidztone 

• nazionale fi a industrie auto 
mubilistiche> afferma che 
la « diminuzione mani lesta 
tasi nel consuntivo e da ìm 

■ pillarsi alle sospensioni di 
attività conscguenti alle no 
te controversie di lavoro ve 
nficatesi nel corso dell’an 
no» 

■ Per I esportazione — prò 
segue il comunicato — si è 
registrato un incremento del 
7 31 per cento con 630 076 
automezzi contro 587 146 nei 
3968 

I principali mercati di de¬ 
stinazione sono stati Ger 
mania (140 879 unita), Fran¬ 
cia (120 5B9) Stati Uniti (41 
mila 360) Olanda (39 674) 
Belgio (35 550) Svizzera (30 
mila 866) Jugoslavia (29 
mila 128) Regno Unito (21 
mila 005) Polonia (19 006), 
Danimarca (11968) Sud 
Africa (11 274) Austria (9 
mila 840) Portogallo (8 mi 
la 333) Finlandia (8 179) 


Il boom dei « mostri » a due ruote 

Per l'anno prossimo la 
«mille» della Laverda 

Il nuovo modello ricorda la « 750 » ma ha an a\petto 
piu compatto e più solido - 75 CI e oltre 200 /. m. oiari 


Laverda a mille 1 E non 
solo pet id i ìlindrata toc 
rata con 1 i nuovissima tre 
cilindri ma anche per il li 
vello tecnico raggiunto con 
questa march ni dalla Casa 


r» 


di Breganze li « boom » 
delle motopesanti esploso 
in quesii ultimi anni pai e 
destinato a continuare cd 
espande 1 si ilineno questo 
devono pensare alla Laver- 


I II prototipo dell» Laverda « 1000 » 


Una scelta che va fatta con criterio 


ogni imbarcazione un 
giusto di fuoribordo 

I n propulsore troppo potente può essere causa di 
guai seri - « Piede » corto o lungo . L’elica adatta 


I i scelta di un fuonbor 
do dev essere condizionata 
dallo scafo che dovrà so 
spingere e non viceversa 
Ecco quali sono i fattori 
che indipendentemente dal 
prezzo e dalla marca usui 
tano deterin nanti nella scel 
la di un motore 

O LA POTENZA E buo 
na norma nella deter 
mutazione della potenza da 
applicarsi non superare mai 
il limite massimo consiglia 
to dal costruttore dell ìm 
barcazione infatti un mo 


Le grandi 
moto da 
competizione 




Nel 13P5 il tedesco Gottlieb 
Daimler realizzo il primo 
veicolo a due ruote mosso 
da un motore naturalmente 
monocilindrico Tra nata 
la motocicletta Nel i920 
sulla iamosi pista di Dajto 
na 1 americano Fd Wal 
k» r su una Indiati bicilin 
tìnta 994 n faceva per la 
prima volta superare alle 
due ìuott il «muro» dei 
ibi) stabilendo a lhb 635 km 
orari il record mondiale di 
velocita Nel 1937 sulla Bre 
■•i ìa Bergamo < on una Gì 
lira 4 cilindri 492 cc Piero 
Taiulii raggiungeva i 
2"4 505 benché gli anni tren 
la siano ormai lontani e già 
una velocita che non fa sor 
ridere II iraguardo dei )00 
orar intatti doveva essere 
supei ito si ltantu nel i 
BiondiHt cu Ilerz » Jd4 - » 
unii 1 1 so ssa piMu ami ri 
< ina dove Johnson nei t 
in una li umili 691 <i 
i e i mu vii li 1 44 i in 
» stipi r il 


toro troppo potente non so 
Jo non porta alcun apprez 
/abile vantaggio nelle pre 
stazioni generali ma pre 
giudica anche la resistenza 
delle strutture dello scalo 
causando m molti casi la 
iottura dello specchio di 
poppa 

Ce da aggiungere poi, 
che il iuoribordo stesso ri 
sente di uno scalo troppo 
leggero o comunque made 
guato alla propria potenza, 
che lo porta a cavitare con 
tmuamente, questo fenome 
no e pericolosissimo per 
che a lungo andare a pre 
scindere dalle frequenti rot 
ture del parastrappi del 
1 elica, può provocare una 
erosione delia testa del pi 
stone a causa dell eccessi¬ 
vo numero di gin dell eli 
ca con conseguente neces 
sana e costosissima sosti 
tuzione 

O IL PIEDE Non tutte 
le imbarcazioni a mo 
toie hanno lo specchio pop 
pierò della medesima altez 
za difatti alcune presenta 
nu a poppa un altezza di 
)8 40 cm altre di 5] a3 cm 
Per le prime occorre il fuo 
ribordo a piede corto, per 
1 p altre quello a piede lun 
go I elica per funzionare 
bene occorre sia posta a 
scalo fermo ad una prò 
fondila di enea 12 cm 
quindi è comprensibile co 
me 1 uso di un motore a 
piede corlo con specchio 
troppo alto e viceversa de 
termini calo di rendimento 
e inconvenienti notevoli Ad 
esempio può capitare a 
causa della scarsa immer 
siane che il dispositivo di 
raffreddamento non riesca 
a « pescare » acqua il che 
può far « fondere » il mo 
tore 

LFLIC4 Nello sceglie 
'elica ocroire tenei 


barcazioni lente dato che 
« morde » molto 1 acqua ed 
ha un numero di giri piut 
tosto basso 

Ad ogni modo prima di 
imbarcarsi nell acquisto di 
un elica per usi speciali e 
meglio provare I elica stan 
dard in ogni condizione, 
poiché spesso 1 modelli op 
zionali non sono prodotti 
m sene e costano paiec 
chio 






Eliche per un speciali la due 
pale (in alto) e adatta per 
fuoribordo di media grossa po¬ 
tenza applicati a motoscafi ve 
loci II tipo a quattro pale, in 
vece viene utilizzato per far 
planare cabinati pesanti (co 
munque in questo caso siamo 
nel campo del 100 HP) 


da se dopo le 7iH Gl t 
5>pur> hanno messo in i in 
nere 1» gri ss i milk ( he d 
crebbe appinn Md itili i 
lo non pumi dell inizio dt 1 
3971 

Per ora si e visto soltan 
to un prototipo ma se il 
buon glori o si vede dal 
mattino ì piegi di questa 
moto dovrebbero entusi i 
smare assai gli appassiona 
ti dei «rnosi ri» a dui ruo¬ 
te A cominciale dalla po 
lenza 75 CV a 6700 giri che 
iaranno superare alla mac 
china ì duecento 1 ora con 
una ripresa da sbalordire 

Ma andiamo per oidine 
Esteticamente ha numerosi 
punti in comune con la 750 
però contribuisce a darle 
un aspetto secondo noi piu 
compatto e piu solido il te 
iaio a doppia culla mancan¬ 
te invece nella 750 

Di quest ultima e anche 
leggermente piu corta m 
2 14 anziché 2 20 La solu 
zione della doppia culla 
non costituisce solo un mi 
ghoramenfo estetico ma 
rende anche piu agevole ia 
posizione di guida Inoltie 
consente un piu facile smon 
taggio della testa del mo 
tore, non essendo questa fis 
sata al telaio 

feimpre solo il piotilo e 
«letico imponente ì prò 
senta il blocco motore che 
pur conferendo alla macchi 
nu un aspetto di pensiona 
le potenza non supera m 
iarghezzi limiti accettabili 
di wgombio «3 cm la lar 
Rhezza dei cibndn e 48 quJ 
la del caiter Ben propor 
zionalo e ben sagomato il 
serbatoio (capacita 24 litri) 
aobastanza siimi» 1 a quello 
delle 750 

I tre cilindri inclinati dt 
25 gradi sono m unico bioc 
co in lega leggera co . ca 
micia in ghisa e pi esentano 
una grande aleltatura per il 
raffreddamento che è com 
pletato da upeiture per il 
passaggio dell aria destina 
t( soprattutto a raffredda 
re il cilindro centi alp An 
che le teste pure tn lega 
leggera sono m unico bloc 
<o con ampie aletUlure e 
passaggi per 1 aria 

Sulla parte frontale delle 
teste sono ricavati gli dilog 
gì per le candele che sono 
così o< Linamente ventilate 
durante la marcia Grosse a 
iettature sono ricavate m 
line nelia soHocoppa del 
i olio capace di ben 4 5 li 
tri che tornisce unabbon 
dante lubrificazione median 
te una pompa ad ingranaggi 
azionata dall albe io motore 

La soluzione dei tre cilm 
dri consentendo l’adozione 
di un albero motore ton ma 
novelle a 120 gradi ( che pog 
già su ben 5 cuscinetti 4 
a sfere f 1 a rulli) icnde 
pressoché [«avvertibile le 
ubi azioni del motoie che 
sono il maggioie handicap 
delle moto a due cilindri 

L Ubero a camme e in te 
sta e le valvole sono nchia 
mate da doppie mol'e eli 
coidali I pistoni sono a due 
segmenti piu due laschia 
olio La coi sa e 1 alesaggio 
hanno valori molto vicini 
74 x 75 e danno una cilm 
drata totale di 980 7 

Pari uolai mente lobusta 
data la potenza del motore 
e la irmene composta di sei 
dischi Por il resto nume 
rosi particolari come so 
spcnsioni freni accensione 
eieltnc sono del tutto si 
mih a quelli delle già cono 
sciute 7il) 

Non si conosce finora 
I quanto li macchina verrà a 
costare m ì come s è det 
to pe» - vederla sui mercato 
l occoriera attendere almeno 
un anno 

G C 
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presenti che ugni tipo di | 
propulsore determina dilfc , 
rinn prestazioni dell imbar I 
cdzione II modello stan 
dard montato di sene sul 
motore dovrebbe garantire 
buone « performance » in j 
ugni raso comunque per 
quasi tutti i fuoribordo ven 
gono fornite el che onzio 
nab di usarsi in particola | 
ii condizioni Solitamente i 
model i spendi sono due 
i no pei incrementare la ve I 
c u i del moiescalo < a due | 
j i » < uno per a unii nt ire 
i potenza di lire ut per 
mn ir 17 on mol u u 
ad b (t il i p i 
( ar chi t| mn j 


LE RICERCHE PER LA SICUREZZA 


Auto 
anti urto 


Un automobile sperimen 
tale capace di resistere i 
qualunque urto anche iron 
tale sara (ostruita negli 
St ni I nu 
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(limitici ito il st 
i trisporti d 1 go 
mt ri( ino John 


«Cranio» 
a tre strati 


I ricirnuii dell i Chi\sic ì 
himiL risulto alcuni deJU 
dilln oli i nt 1 rii» v i dei di 
h sulla pencoli uà delle 
struttine intime di un mito 
spend mot» pti ni clit 
( om « n i ' 


ti 1 i 
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piodott i i ] 
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ni ili l i 
e la vi li 
lipti ut igh 


> ! rie 
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1 or i 


ippend ( e i dia 
n libi ì i ig„H rim nte 
rìdisi i 1 ipptssi nito 

dH i istin Pus chi n que 
i br n il / il i di una 
„ 11 / ne ri m / m ile 
t l un» int Non 
ci t pc n ni n eli \i 
1 o VII « He n Pisi 


In Italia in 9 anni 
11 milioni di nuovi 
automobilisti 

LI li 1 II I il n 5 s n » ‘ 
(bili! ni di t pudi in li 
c lire II imi >m cii nu ni 
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li r i 
li 


hii (Ini min ri orai 
l< li mn n iziom iti itivc’ il 
1 1 su urc/ d 11 veti ir i usi 
r un ubiti Ulte t b sso 
« ili lui i di c >i inniid/io 
ne aunosh rie t 
V dpi h i aggiunto eh spr 
vaie vhe dui dispositivi di 
s un./ i speument ili sul 
la nuova venni i pjssmocs 
sere ntrodom mi model i 
di scic gu i panni dii 
19” ) si li cui de 1) luti i e p 
p (Il 
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Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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lunedi 2 febbraio 1970 / l’Unità 


Gravi dichiarazioni dei fantocci a Saigon 

Cao Ky: «Potremo riprendere 
i bombardamenti sul Nord» 

inche Van Thieu ha fatto una dichiaraiione analoga ■ Condannato a cinque anni di lami toriati 
un giovane autore di canioni contro la guerra - 34 cacciabombardieri americani a Ciang Kai-scek 





VIETNAM DEL SUD — Combattenti dell eiercito di liberazione del Vietnam del Sud sulla carcassa i 
scontro nella provincia di Quang Tri 


carro armato distrutto in i 


SAIGON 1 febbraio 
E possibile e stato chiesto 
oggi dm giornalisti a Nguyen 
Cao Ky, il vice presidente 
fantoccio di Saigon ammira 
tore di Hitler, che i bombar 
damanti sul Nord vengano ri 
presi’ « E’ possibile» ha ri 
sposto Cao Ky « Ma se dovre 
vio ricominciare saremo noi 
stessi a farlo » Alcune agen 
/le di stampa hanno attribuì 
to le stesse dichiarazioni an 
< he al Presidente fantoccio 
Van Thieu 

La dichiarazione appai e di 
estrema gravita, alla luce sia 
del recenti bombardamenti 
contro il Nord effettuati dagli 
americani che delle minacce 
profferite 1 altro giorno da Ni 
xon nel corso della sua conte , 
renza stampa, e soprattutto 
dell'annuncio che gli Stati li 
nlti prevedono di raddoppiare 
la forza dell aviazione dei col 
làboraziomsti, per metterla in 
grado di sostenere « meta del 
la guerra aerea » attualmente 
in corso Questa guerra aerea 
si traduce in incursioni quoti 
diane dei B 52 del comando 
strategico USA (una media di 
sette otto incursioni al giorno, 
con lancio di un migliaio di 
tonnellate di bombe) e in cen 
tinaia di incursioni con 1 avia 
zlone tattica e gii elicotteri 
armati 

Non meno grave e l’annun 
ciò che gli Stati Uniti torni 
ranno prossimamente ,14 cac 
ciabombardieri a reazione « F 
100 Supersabre » a Ciang Kai 
scek, per il rafforzamento an 
che dell’aviazione del fantoc 
ciò di Taiwan (Formosa) Una 
settimana fa gli USA avevano 
preannunciato la fornitura a 
Ciang di un intera squadi iglia 
di aerei « F 104 Phantom », ma 
U Congresso aveva poi negato 
gli stanziamenti necessari 
Nelle ultime 24 ore nel Viei 
nam del Sud le forze di libe¬ 
razione, che già il giorno pre 
cedente avevano attaccato 33 
basi americane e dei fantocci, 
hanno Intensificato la loro at 
tlvità I mortai ed ì lancia 
razzi sono entrati in azione 
contro 48 basi fra le quali 
quattro importanti campi base 
americani ed il quartier gene 
rale delle forze speciali USA a 
Nha Trang II comando ame 
ricano ha ammesso la perdita 
di il morti e di 81 feriti Vi 
sono stati anche scontri tra 
lorze di terra 

Giovedì comincera la tregua 
di quattio giorni decisa dal 
GRP per il Tet (Capodanno 
lunare) Finora ne gli amen 
cani nè ì fantocci hanno fatto 
sapere nulla In proposito ma 
si prevede che come al solito 
essi annunceranno una tregua 
di durata molto inferiore Tut 
te le licenze ai soldati fantoc 
ci sono state comunque an 
nullate per tutta la durata 
delle festività 

A Saigon un tribunale mili¬ 
tare speciale ha condannato a 
cinque anni di lai ori forzali 
un giovane studente, 11 24enne 
Phan Van Thang, notissimo 
come compositore di canzoni 
che hanno un grande succes 
so tra ì giovani di Saigon e 
(he sono tali ha detto il tri 
bunale citando una legge spe 
naie pei la repressione di 
qualsiasi tipo di opposizione 
«da demoi aiutare l esercito 
e l popolo ne'la lotta antico 
mumsici » 

E da anni che il governo 
fantoccio tenta di bloccate coti 
ogni mezzo il diffondersi di 
canzoni contro la gueria L «in 
no scorso esso aveva messo il 
bando una sene di canzoni di 
un altrd cantante di successo 
Tnnh Cong Son ma senza 
spingersi al punto da mobili 
lare i tribunali La condanna 
di Phan Van Thang ha susci 
tato numerose proteste 
Ecco due esempi delle can 
/oni di Phan Van Thang Una 
intitolata «La pallottola» dice 
«Il popolo ttefnami/a bi 
sogno di riso e di vestiti cd 
i nostri fedeli alleati d dun 
no un grande aiuto paUntto 
le colore dell oro » Iti secon 
da Intitolata « Cantilena » di 
< e « Quando sarai grande p<» 
lerai un fucile ed una spada 
Dormi dormi Quando virai 
yinnde tire dorai tuoi UaUl 
li» Questo ( rosi aio iniqui 
anni di lavori lorzaii 


Intervista del «leader » di Al Fath 


Arafat: «In atto a Gaza 
una guerra di popolo» 

« La rivoluzione palestinese non fa più affidamento soltanto sai 
suoi guerriglieri» - «Abbiamo già individuato i nostri nemici e 
i nostri amici, perciò l’impegno di Nixon di fornire armi a Israele 
non ci ha meravigliato: gli USA sono contro tatto il mondo arabo» 


AMMAN, I febbraio 
Il leader di Al Fath, Yasser 
Arafat in una intervista con 
cessa nel quartier generale di 
Amman ha affermato oggi che 
i successi riportati dai guer 
riglien hanno suscitato prò 
fondi contrasti di natura sia 
politica che militare fra i di 
rigenti israeliani circa la ma 
mera migliore per lar fronte 
alla situazione nuova detenni 
natasi nel Medio Oriente 
Aiafat ha detto che questi 
contrasti sono estremamente 
significativi di fronte alluni 
ta di intenti che caratterizza 
il movimento di ìesistenza pa- 
lest mese 

« Saremo noi a vincere — 
ha affermato — saremo noi 
pache sappiamo esattamente 


cosa tonfiamo e la s Dada che 
dobbiamo seguire La nostra 
strategia comprende una se 
ne di tappe e quelle che ab 
biamo qia superate In sono 
state in maniera n to piu 
riuscita di quanto u spetta 
vamo » 

«Attualmente ii Inaiamo 
nella fase del confi onta limi 
tato e possiamo definitiiamen 
te affermale che la rnoluzto 
' ne palestinese ha ormai mi 
i boccato la strada della hbe 
! razione » 

i Ad una domanda concernen 
; te 1 impegno assunto da Nixon 
di fornire ai mi ad Israele nel 
caso thè la situazione nel 
Medio Onenle diventasse m 
sostenibile per gli israeliani 
e la eventualità che 1 impegno 
USA susciti un azione di ri 
torsione contro gli interessi 
americani nel Medio Oriente, 


Proposta di tre deputati svedesi 

A mons. Helder 
Cantaro il Nobel 
per la pace? 


STOCCOLMA, i lebbra O 
Tre deputati socialdemocra 
tici della Camera svedese 
hanno proposto 1 assegnazione 
del Pi ermo Nobel per la pa¬ 
ce di quest’anno all arcivesco 
vo di Olinda e Recife, in 
Brasile monsignor Camara 
I parlamentari svedesi han 
no nlevato che mons Heldet 
Camara ha acquisito fi ma n 
tutto il mondo per la sua 
azione diretta icl a lievi a ri le 
solleienze dei diseredati t 
ha posici diaminituamenle 
mondo di Lolite a «rau-si 
mi partitemi sor idii oc quai 
t c ri ili Rio t di Kec ile < uh 
rii dui de.lt / r ir pii p 
dell Ameru i lalnu 
Monsigmn ( miai a ii*- 
m (iv(i dei Noicl f si biasl t 
no «he ha piu min levato 
lu sua voce conno li (ondi 
1 /ioni di sp(untosi m vria 
! della sud regione < (unirò i 
I ipgimi ihe la peipetu i s 
nova m questi giorni m Mito 
pa pei denunci ire davanti 
all opinione pubbli! i i tt 
pressione e ie torture in 
Bi usile La sua «mone t la 
sua reemt visita a Paolo ^ I 
hanno determinalo una pie 
sa di posizione del Papa mn 
tio iC tortine 
parlando a Monireux ili a 
conterenza m( udiate sui! aiti 
to ecumenno per i progetti 
di -viluppi monsigroi Canta 
i t h i d chi irnlo < Il I it Inani 
, a n in \mer c a Latin i 
li u- vo hi asili uh i hi nh 
\ io mum comi 1 inti 
onmn i ìepiPssume 

d< llr 1 iti pf m siano mn 


1 paroimeman svedes han 
no latto la loro richiesta 
con una lettera inviata al co 
liutaio svedese per 1 assegna 
zione del Nobel della pace 
che verrà decisa in novembre 


Alessandria d'Egitto 

Midollini 
visitato 
dai giornalisti 

ALESSANDRIA 0 EGITTO 


il leadei dei gueinglien ha 
risposto 

« I nostri piani non sorto ba 
sati su reazioni ad avvertimeli 
ti esterni Noi abbiamo già 
individuato i nostri amici e 
i nostri nemici e pertanto ciò 
(1 impegno di Nixon nd/'i 
non ci ha meravigliato Sfor 
lunatamente la politica del 
governo americano e una po 
litica non solo contro la ri 
loluzione palestinese ma an 
che contro tutti qh arabi » 

Il movimento dei guern 
gheri, ha ricordato, mira al 
la creazione di uno Stato non 
religioso nel territorio dell ex 
Palestina m cui abbiano di 
ritto di cittadinanza musul 
mani, cristiani ed ebrei 

« Il consequimento del no 
silo obiettilo finale — la li 
beraztone della Palestina — di 
pende da molti fattori ir ha 
aggiunto Arafat « Vi so io fnl 
tori che riguardano la ruo 
luzione altri i Paesi Arabi 
la situazione internazionale e 
il sionismo mondiale» 

« Ma noi ci rendiamo prò 
tondamente conto delle molte 
difficolta che sorgono sulla no 
stra strada e ne teniamo il 
dovuto conto E' possibile che 
la strada sia lunga ma linee 
remo Su questo non li può 
essere il mimmo dubbio » 

Arafat ha poi avvertito che 
la conierma da parte del go 
verno israeliano del generale 
Haim Bar Lev come capo di 
Suto Maggiore può significa 
le una ultenoie escalation del 
< untili to del Medio Onenie 
Egli ha sottolineato che solo 
in due occasioni un capo di 
Sialo Maggiore in Israele e 
nmaslo in carica piu dei ne 
anni pi ev isti La prima quon 
do Dayan lu mantenuto nella 
(urica per guidare li campa 
gna del Sinai nel 19>fi e la 
seconda quando vi lu manie 
nuto il generale Rabin all i 
poca della guetta dei sei 
giorni 

Aruiat «hi hi iuncesso 1 m 
leivisu dopo uni immuni di 
nnque oie <(ii ì < unioni in 
di diversi «c minidiiclos i d 
iifeiim 1 1n ii i 'imi rii 
Gaza oidipati daJi si u-i 
ui soni m«J u i pi ni lu 

|J ili spili a ! npl ,.1 i i n 

din m cu 111 < fi • iti li 
loi/c istilli uh 

la ni li me il I 
h i dnt i 11 i ii i 

flnnn uh ' Ih 1 1 ••// 


La risoluzione del Plenum in materia economica 

Praga: tt CC denuncia 
i difetti nei settori 
elettricità e trasporti 

Sollecitale misure che assicurino il if-oldie lunzioiiaineiito lici¬ 
te centrali elettriche e delle lemme - Analisi della situazione 
generale attuale e indicazioni pei la preparazione del piano 


Dalla prima 

! PiS. —ILI IMI, , .....— 


Li mio! It 1 11 il I III O \lt s 
s indi lidi „ilio Ilo o 11 < 

i // ili uri i «i in il si j i 

i nitrai-i pei in .iti n it 
ivano Romano Muu Un t t t 
il 1 ballisi \mied Hmib sdì. 
moti pi<x (ss m pii I noli 
menili utile lui igiat < s u 
t di nel pilli di quest,! tt 
ti ed ma il allisti dilla seti | 
ti n /1 ■ hi e piev si t pi i do 
muu 

Fniianbi ali imputo sino 
apparsi ai jotmilisii seleni 
ed m buoni 11 indizioni Han 
no innli linaio di aven stai 
lato alcune luiogralle nel poi 
i lo di Alessandria »d hinno 
| priusito ih essue siiti tilt 
j liti beni mi muso di 11 indili 
I sin in parli olile Miclollmi 
l hi inumilo So»o tu ptu- 
| i i i illustrali Ianni mi Pa 
si ara in V » ni it dui » 
si flint n di man mi se intatto 
r i Imo (« 1 l /ir i f m ri p lo 
pian a di ri den deli i » 
t Kiia n s anssi sanili (he 
in m t il n t a i i poi 
U co l ss wd a 


Il i tp dii fluirglieli m 
udei ma o hi t) minisi i m I 
la Dilisi istillimi \loshi 
Duali ha immessi d» punì 
/min i dilettile lonlio gli Ha 
In sin tu ne» t ss nu p» t ini)» 
dm die i lenii ut iiupm 
vengano a trovili si Milo il 
11 miiolio di \l Ftih 
Fgli hi poi sostenuto (he 
gli israeliani hanno messo in 
i mere )f> nula arabi peiche 
amiivano ì gueirighi n t hin 
no f,m j saliate le rasi dovi 
questi aiahi abitavano ima 
8 limi edifK i 

\(ssiimi jHirla h tutto un 
hi aggiunto mi n ameni e 
ma 1 1 n nppt na u u reo isiat 
inno min i ittuiato da no 
luti i ’ mondo lo i m i a so 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, l (ebbra o 

Le decisioni del Comitato 
centrale del PCC in camp i 
economico sono contenute in 
ima risoluzione di trentaquaf 
tru pagine che e stala diffusa 
dalla CTK e che domani sa 
ra pubblicata dalla stampa 
lecoslovacta Si tratta di un» 
analisi della situazione con 
indicazioni generali per la 
realizzazione del piano del 
1970 per la pieparazione di 
quello del 1971 *75 e per « un 
effettivo sistema di direttoti 
dell economia corrispondente 
alle esigenze dello si iluppo 
nei prossimi cinque anni su 
perando la frattura provocata 
dalle forze di destra » Nel 
contempo il documento da 
anche delle direttive di lavo 
ro pratico 

La risoluzione afferma che 
il Comitato centrale non ha 
ignorato il fatto che all inizio 
di quest anno vi sono state 
carenze nei rifornimenti di 
energia elettrica e gas e diifi 
colta nei trasporti e che e 
perciò necessario porre fine 
alle ìntemiziom accidentali 
nella erogazione della corren 
te alle tabbriche che mevita 
bilmente impediscono la rea 
lizzazione del piano di prò 
duzione * questo proposito 
« i faioralort comprenderaii 
no la possibile necessita di 
modificare le disposizioni sul 

I orario di (moro ma non 
possono comprendere l un 
perdonabile anarchia e disoi 
gamzzazione nei nwrmmenl. 
della carente elettrica e del 
qas » Pertanto e necessario 
adottare immediatamente un 
certo numero di misure atte 
ad assicurare la regolare ai 
tivita delle centrali elettriche 
e della rete di distribuzione, 
lo sfruttamento di tutte le 
possibilità pei aumentare la 
produzione di energia elettii 
ca e 1 introduzione di un re 
girne di stretta economia nei 
consumi Si deve anche as 
sicurare la costruzione e la 
manutenzione degli impianti 
per garantire il fabbisogno 
necessario per i prossimi anni 

Per quanto riguarda il pia 
no 1970 vengono indicali i 
seguenti obiettiv rafforzare 
la direzione dei trasporti ler 
rovian particolarmente pei 
eliminare le deficienze che in 
cidono sui costi, soddisfare 
le esigenze del mercato in 
terno con 1 aumento dei rifor¬ 
nimenti dei beni di consumo 
richiesti specialmente quelli 
di cui si registra la carenza, 
come tessili, calzature, carne 
materiali da costruzione elei 
trodomest ci introdurle la 
produzione supplementaie di 
beni di consumo anche da 
parte di quelle aziende che 
non li hanno ancora prodot 
ti dedicare una particolare 
attenzione all aumento della 
produzione agricola e di quel 
la della carne e delle uova 

Il sistema di direzione pia 
nihcata dovrà essere tosi ai i 
temente perfezionato «con / 
confronto tra il lai oro teon 
c o e quello pratico » ed in 
questo campo si dovranno 
«utilizzale le esperten e dei 
Paesi fialelli» 

L introduzione delle misure 
dovrà essere graduale nei va 
n settori dell economia.- e non 
avvenire in modo generale 

II piano e stato elaborato te 
pendo preserti ) i seguenti prin 
cipi considerare come essen 
ziali caratteristiche di ogni 
parte del sistema di direzio 
ne la proprietà collettiva dei 
mezzi di produzione, 1 apph 
cazione delle leggi economi 
che del socialismo il centi a 
h-mo democratico 

Secondo il documento il 
Comitato centtale considera 
necessario resi ani are il ruo 

10 del piano economico na 
zionaie II controllo ad acni 
livello saia una parie ìnsepa 
cabile del sistema di d.lezio 
ne In partico'are quesio con 

i rollo nguaidera la misura in 
i ui saldano soddislatte le es 
genze del.a società 1 ossei 
»an/a de.lj legalità socialista 
del 'j Stato e della disciplina 
de avolo Sara inoltre imen 
». tirata 1 intluenza degli otea 

11 m iomn lederai in pai 
ucolaie pn quanto ìignuda 

i le ipeia/iiun di' (ommer o 
imo 1 ile veri j Fidb na 


ni pi „t miin -i i _ 

ri» ti/ h > ii ni s» i i jl 

ut - liti Pilli! li» ho 1 e » 

' i -p m- h ji i ut- ì t de 

i dii/ nt di sjvit hi d 
d ie/ tuie >1 * li i i 

1 ) « umt m n •-» -ui p 

ii i de i nd i i in d i 
i icr „ 1 umili -li f niem 
lu rii pai ito i ulti i ni 

I In pan mlaie - udì n 

I I iet e— i d i nilov ile n 

t vita dd i si 7 n ii oiu ni 
ihi pn —o « nmaii uu 

na i e disi i et tua i menile 
(umumsti che svolgono la lo 
io alt vita negl organi <e 
trai de io stalo nel scroti' 
semesue di quest anno ri 
uiinm pnparare 1 progetti 
pe 1 piano 1971 7» e ne le 
pioss me settimane presenti 
ip al Presidmni una deli i 
J ata relazione pei ltiMin» 

uuppu delia un limita 

Silvano Goruppi 


Per le ostilità alla frontiere 


Scambio di accuse fra 
Honduras e Salvador 

Contrastanti terroni su II'esito r 
la portata defili scontri armati 


N D U R A ssffgp 

o n 'o #4 * u » a / 


TEGUCIGALPA 1 lebbra o 

Ln portavoce militare del 
1 Honduras ha annunciato che 
reparti del Salvador e del 
] Honduras hanno sostenuto 
uno scontro presso Las Tablas 
e Lempira ne'iia giornata di 
sabato Sei ondo il portavoce 
un battaglione dell eseicito del 
Salvador ha aperto il fuoco 
su truppe dell’Honduras nei 
pressi de) confine L azione del 
SahadOT e stala appoggiata 
dall artiglieria e da aerei II 
portavoce ha detto che vi so 
no state numerose pei dite tra 
militari del Salvador mentre 
da parte dell Honduras dieci 
militari sono rimasti tenti I 
soldati del Salvador sarebbe 
ro stali respinti 

Altre fonti militari hanno ri 
ferito che due ufficiali hondu 
regiu sarebbero morti nello 
scontro e da ambo le paTti si 
sarebbero avute gravi perdite 


Dal canto suo il governo del 
Salvador ha. affermato che 
truppe honduregne hanno ten 
tato di invadere il centro di 
Arcatao nella provincia di 
Chalategnango ma sono stale 
respinte 

Gli osservatori dell’Orgamz 
zazione degli Stati americani 
hanno pero smentito che vi 
siano stati morti nel coi so del 
violento scontro avvenuto tra 
pattuglie militari dei due Pae¬ 
si Il bilancio della sparatoria 
sarebbe stato di soli quattro 
feriti 

Intanto a San Jose di Costa 
nca si e conclusa la prima ta 
se dei colloqui di pace le due 
delegazioni hanno concordato 
di raccomandare ai rispettivi 
governi il ritiro delle loro 
truppe sui due lati della fron 
! liera e la creazione di una 
i ommissione per porre irne al 
[ conflitto 


Preno imo piattaforma per ricerche petrolifere 

Naufragio: 9 morti 
nelle acque 
dell'Australia 

il larvo di Portorico al fonda una 
petroliera: l'equipassio è salvo 
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AUSTRALIA — La « Sedco Helen » 
dell Australia 


SYDNEY (Australia) 
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va e il pei sonale della piai 
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Idi i. 


» » ri ima fimi lu a 

Mi I*< I quip i„_i rii li i pf 


I 'si)'- (1 Ih pi i li( i i 11 i 
st 1(1 ! I lu ri I Ut I Kilt 

iman u (li Sui I i in li. ni 
s» _n il i/iom h i pi rmt ss q 
sei\ì/i» ìtutusi rii man 
imi i 1 p ist , , un in inni 
i ri i i >i ri i si in v u in ni 
ani vi finn ai u i i (u I < 
nomiti di 11 equ pigcii ivev i 
n i in ani j ibb indolivu» la in 

vi Yrntisfi s»ino -tuu i u ni 
i di UHI 11 iv i- guru Ji at 

ii s» i (ii una pn rolli i i so 

vii tua ai u hi poi ttasfeii 
i su un i v f gip 11 rii li i Cui ir 

rii i -r i ra > >pr q»_mm i vu i 
li tlUIIlpl 

li silvata_.,i ( iv emiri 
t ri u ih i ii primo 


Socialisti 

mano lempe-Iirn li fei i n» 
/ione giovanile -oaali la i .li¬ 
ne « elio I attuale maini nlo poh 
tua sin ( arai h rutili a da un .r- 
telisi lu tirsi di pressioni nmipra- 
le (In palle tltl PSfl e di Ini 
pu sellai di tendenti (. iihpoi- 
ip fri t’Sf In •nelm di un 
i ermi t he in questo quadro, rin¬ 
vi et ebbe stili onda dello stato th 
neipssìtu s 1 nudata repre -n i 
«etomlii i f,ii»veni c rx mji-Uj, i 
una ri-po-la che tende a eoi* 
pue p a ricattale anche il PM 
I -ulta bn-e di que«Ie eoi) i- 
ileraziom, dunque che Ja dile¬ 
zione detta Ht**I ninne die 
non -la possibile mudili! .iu. il 
giudi/iu di improponibittla di’ 
cenlro-im-tra organico » 

l n invilo a riflelteri i -la¬ 
ici molto al (( «ciarli-la ri» 
pai te del -egretniro del l J *'|f t* 
\ cablotti Pai tondi» » Rot»v 
gita egli tra dello cne < uni 
pe-anle re-pou^aliilita | eia -ut 
PM • tornare al governo — ba 
-uggmnlo — -otlrar-i alt all»‘r- 
nativa di sinistra thè matura 
nel Pae-e. significherebbe per 
il PSl la fine di ogni cred'bili- 
ta una rottura senza recupe¬ 
ri con le forze lavoratrici ron 
le quali si e invece, ricongiun¬ 
to nel cor-o delle lotte, una rot¬ 
tura con una larga paue della 
base » 

Per la OC — pnncipale ge¬ 
store del tentativo quadripar’i- 
To — ipie-Vo e vm momento di 
silenzio e di attesa Dopo il co¬ 
ronato centrale socialista si riu¬ 
nì ra nuovamente In direzione 
dello « scudo crocialo », pei 
premici e eventualmente le de» i- 
sioiii relative all apertura dilla 
eri-i di governo e alla designa¬ 
zione del nirovo pre-idcntc del 
( on-iglin 1 d (oriente di Do¬ 
nai C attui, »on un disioi-o del 
ministro ^ inorino ( ohnnbo, li.» 
affermalo ieri che vota ime un 
governo sulla base della spinili 
moderala die viene dai tronco¬ 
ne doroteo Piecoli-Rumoi c dal 
PSl significherebbe compiere 
« un grave errore politico su¬ 
scettibile di gros-c conseguenze 
per il futuro della nostra demo¬ 
crazia ii 

All'interno della D<\ un fatto 
di un certo inteiesse e costituito 
dal (ongre««o regionale campa¬ 
no die si e concluso stanotte 
mn laffermazione del cartello 
delle sinistre (basisti, sindaia- 
lt»ti. sulbani o morolei). ihc ba 
ìaceollo il 44 pei celilo dei vo¬ 
ti J doiolei di stretta osservali 
/a (cioè Dava) «mio andati a 
quanto pare al disotto del tienta 
per renio i iisiilluti definitivi, 
lomunque saranno noti -olo nel¬ 
la gioì nata di doma di 

\ i e infine da registrale una 
nuova pie-a di posizione di Ma¬ 
rio Missiroli. presidente deJlR 
I ederazione nazionale e coro- 
rueulatore del Messaggero di Ro¬ 
ma. «ulla questione delle Regio¬ 
ni (>ia domenica scorsa egli a- 
veva prospettato -u evidente 
ispirazione di autorevoli ambien¬ 
ti -ocialdemocrntici. un mezzo 
terremoto politico per diari are 
la strada all attuazione dei nuo¬ 
vi enti picvi-ti dalla Lostiluzm- 
ile Oggi invece all muta il pro¬ 
blema — iti preda a un atta» i n 
del ben nolo morbo di bori ostai 
— sotto il proldo militale, i »k- 
nianrid addirittura h questione 
allo stato maggiore Ma ino che 
co-a scrive « ( ot suo ima tu in¬ 
terno (icgioiiale udii li> 
/«gmi sai ebbe In buse sfintegi- 
ai della itegioiu Dopo ai eie dt- 
letto e animato I insiti lezione al- 
l mesco essa potrebbe rappresi u- 
fare il ridotto th una ostinata 
resistenza qttulout la lutiti dotes 
se prolungai si Ma toni si «u, 

i piani strategai non tengono 
nini studiati ila un salo biuta 
maggiore ( e tu dotiebbe esse 
re s< mpre mio opposto > — seri 
ve flimnircando alle alte -icre 
ìuilinri del Pnc«e -- i pei pie- 
puimt le difesi p le tmriro//e- 
-p f siste'» la»» dunqu» mi 
piteiilu -aggi» «Idi erf iln/ionp 
golpi-ia dt I pie-niente pio lem 
fiori dilla Fedria/rom della 
«Iniqui I v uh tilt melile non -m 
un ni guido di -«pere -» la 
-in prò» » -ma Irli i <> pie-a m 
e- mn ila pmii del iitji» di -la 
lo uiag^ion i» ili quali he litio 
allo itllu urie italiano Otu I i he 
imi su ure//n abbiamo appn-o 
e inveìc il giudizio die -u quo 
-lu pi i -onaggio ila h maggio 

• aura dei giornalisti italiani V 
qualcuno poteva aven .incoili 
dei dubbi ani die lo -li-so 
Mi— troll e venuto i dati un u 
goni» nlo m piu a dii ne chi» 
d b diim—toni ihlh pie-iih 11 

ii fieli olenti i/7a7iom dii Lior 
nab (i .1 ilniii 


Venezia 

pi tipi m a \enP7iu ^.h ih ni 
etti II limo (ululo si Mollili ( 
ie »ou( Inde il avmunu do 
« 1 1 ciian nidi ira situ 1/1 ini 
li pii si i citta in ( (uicii/inni 
rii lei ubilo pt ì ir ilo ))» i h smi 
sitssu («isteii/i sulle (piali «ia 


( ime^io Ji architetti hanno 
imiti alo i ( ii alien rii 11 mspi 
ma tildi ma (he investe rii 
un hiu i (iiien intorniuivi 
t rulimnii del luto lavoro c 
etili alno «sj/elti terni o ani 
minisi-ami delia prule-siont 
Come i noto gli are hnetti 
delle si \rmiencltn7e (istituì 
usi in « pioppo ium sede a 
Tonni pnh /70 Chiabresei 
tv u ino già prcannune itilo nel 
auso di precedenti convegni 
e durame )t? ahi e giornnte di 
si opero iìdzmnnle del direi» 
lire ili l~i scoiso pm enei 
A" ih e ( I mimose tmme rii 
3roi> si i Nei convegni lerniii 
i Mini i c in vernili t i < d 
i Penigli u e dnembifi 
han h> v idi j n o/iom ui ( n 
si il ( li i 1 attui i he i ssi 
non seno pili disposti i i 


I nosceie la validità di una 
struttili a amministrativa thè 
di fatto sta conducencto alla 
progressiva disi ruzione del pa 
trimomo dei beni culturali » 
Durame i tre giorni di scm 
peio gii ai chitoni delle so 
vriniendenze si sono riuniti 
a convegno « aperto » nette cu 
la di Mi Inno Firenze e Napoli 
pei discutere ed approfondire 
ì temi dello ristrutturazione 
dell «mministrazione delie oel 
le arti II gruppo ha formu 
lato pieeise proposte per una 
nuovi struttura delle sovrin 
tendenze che inverta 1 attuale 
rapporto centrolizzato co» 
| maggiore responsabilizzazione 
degli organi periferici che da 
I un tostante contatto con la 
realta possano far scaturire 
I le ipotesi di studio tutela, mi 
iorizzazione dei beni cultura 
l h Si propone per te sovnn 
| tendenze 1 azione conoscitiva 
I di elaborazione di progettazio 
| ne e infine divulgativa ed edu 
catno quest ultima oggi e nul 
la ma, sostengono gli archilei 
u, «deve diventale un attivila 
fondamentale da estendere a 
[ tutti i livelli il momento m 
I --ui la sovnntendenza entra ni 
contatto con il mondo estei 
no promuovendo contatti e 
col.abora/uont con enti cuttu 
Talmente vitali » 

Ministero della Pubblica 
Istruzione e governo non han 
no ancora dato una sola ri 
sposta alle richieste avanzate 
dagli architetti, ne hanno pre 
so m alcuna considerazione le 
ipotesi di riforma per le qua 
h ì funzionari si dibattono 
Lo sciopero di tre giorni a di 
cembre non ha mosso, su un 
problema così grave ed im 
pori mìe quale la difesa dei 
beni culturali, ne gli organi 
smi burocratici nè quelli po 
litici governativi cui gli ai 
chitetti si sono rivolti con re 
sponsabih proposte di nfor 
ma Di qui it passaggio ad 
azioni di protesta piu clamo 
ìose e decise come quella del 
1 occupazione in Palazzo Duca 
le e dell assemblea permanen 
I te aperta che e tuitoia m 
corso 

Medio Oriente 

1 alti a sponda del Canale se» 
za subire pei dite Sempre ìe 
ri ne'la zona del Canale di 
Suez si e avuto uno scontro 
tra truppe egiziane e israelia 
ne che si e estero da Suez a 
Et Qantara Seconcio un poi 
tavoce militare egiziano, gli 
israeliani hanno subito note 
J voli pei dite in uomini e me? 

1 zi Da pai te egiziana tre uo 
mini sono rimasti uccisi daj 
Jo scoppio di un proiettile ca 
I auto su una casa 

L’articolo 
della «Frauda» 

MOSCA, 1 f ebbro-o 
La Piai da scnve oggi che 
all origine della uitensificaz. ) 
ne delle operazioni aggressh e 
israeliane nel Medio Or leu e 
vi e il desiderio di Tel Aviv 
« dt offenere a qualsiasi prez 
zo l abbattimento dei regimi 
progressisti nella RAU e negli 
altri Paesi ambi cosa sulla 
quale insiste Washington pei 
mantenne le posizioni del 
l imperialismo in questa te 
gione 

« Laggressmta di htaelr 
contro la RAU — continua il 
giornale — si e accentuala su¬ 
bito dopo il successo del cof 
po di Stato in Libia Oia eh 
il goieino libico ha chiesto la 
i liquidazione delle basi milita 
n degli USA e dell Inghilterra 
i c l inizio di negoziati c on h 
| compaqme straniere per mu 
tare le condizioni di sfrutta 
mento dalle ricci e<.ze petroli 
lei e del Paese q testa attui 
la aggressiva si c tatto teli 
buie La RAU lonhna con lu 
Libia II governo hbico ut. 
lizza l esperienza della rivolii 
zione egiziana Perciò — que 
sto c il ragionami nto che in 
ne latto a Tel Anv c a IVfl 
shmgton — se cadesse la RAI 
le forze di liberazione «ozio 
naie m Libia ne risulterebbe 
io maeboltte c gli arabi sa 
rebbeio costretti a negoziati 
diretti con Israele > 

A loro volta gli Stati Unni 
intendono accrescete gli aiuti 
militali a Israele E no non 
e a raso osserva la Prai du 
giacche « Washmqhm s peni 
che Isiaelc annulla a la in 
naccta die pende siri u>m 
plesso militare pttrolnen dt 
qh f SA nel Medio Oliente > 

I II giornale precisa che < s> 
halla delle fornitili e di pio 
1 dotti peti oliteli ulle nau del 
la VI flottu ammutina nel 
Meditenaneo del ritornimeli 

10 di combustibile e di ohi 
minerali alle truppe ameru a 
ne nel Vietnam ed anche aht 
basi amentane dislocate ni 
Europa occidentale Islanda 
sull isola di Cipio nella reato 
ne (Mi Omino indiano e tu 
J-stiemo Oliente Gli U S4 
hanno incantalo Israele di 1 
la (mesa degli mleitssi d< 
/topno complesso militate pt 

11 olitelo m Medio Ouenh 
O/u (>n ’a guerra du sci gioì 
ii non ha nulo i nsiiltat' spi 
"ih i < noi mi fienai id i 
(intenta n ih ornavano ami 
limati t i militaitslt isnteha 

i tiiinpn i ititi te tigaussio 


Pa-i -i iilisti vi battono pi t 
m tu M lu/i me patitila f poli 
tua dell i (iim un dio orienta 
b 1 i oase leale pei tale - i 
\u/mnr umani la noti umi 
Itl/'OIU il 1 Consiglio di MU) 
uvi riti JJ mivimbu 1%“ 
Mi fio no» •'ignita a du 
dimoia Souetiai moìt la 
imihca ìotu ad noni tosto 
Il «ostro paese ritiene must» 
li tausa da povolt arabi n 
lolla pii liquidate fi perno 
losissnnc tonsegiieiize della 
aaqressione israeliana » 


Avvisi Economici 


6 ) RAPPRESENTANTI - PIAZZISTI 
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